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Stasera la grande atletica 
di scena ali’« Olimpico » 

Da ataaara a domanlea la grand# atlatica sarà 
aU'OlimpIco di Roma In occatlona dalla Coppa dal m<^o. 

E' ancora Incarta la partacipaalona di 8ya SimaonI, 
aHIitU da dléturbi al tondino dal **‘***JgjLQ%pQ(iT 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CONTRASTI PARALIZZANTI NELLA DC E NEL GOVERNO 


Slamo assai vicini all'ap¬ 
puntamento d'autunno, all'ora 
dalla ^verità . sullo stato del 
paasa; inflaziona, carovita, 
crisi industriali, zona terre¬ 
motata, crescenti difficolti 
nel commercio estero. Il mag¬ 
giora partilo di governo s'i 
dato appuntamento a Trento 
con manifestazioni ^ che 1 
mass media amplificano nei 
modo più. pacchiano. Ma 
quali indicazioni ne stanno 
uscendo per eli che interessa 
e, preoccupa gli italiani? Dai 
dibattiti di ieri è scaturita 
l'accusa che^la DC non ha 
una politica, che si è defi¬ 
lata dall'azione governativa, 
che i suoi uomini autorevoli 
rodono come talpe il terre¬ 
no sotto 1 piedi a Spadolini. 
Di più: parli della DC non 
nascondono la loro predile¬ 
zione, per elezioni anticipate 
(la speranza è di trarre gio¬ 
vamento elettorale da un'in¬ 
terruzione, che può apparire 
còme fallimento, del governo 
a guida laica). 

Alla vigilia di quelle che 
dovrebbero essere grandi de¬ 
cisioni di risanamento, si ri¬ 
presenta — aggravalo — il 
solito fénomeno della disso¬ 
ciazione fra forze di gover¬ 
no. Attorno all'impegno per¬ 
sonale di Spadolini va deli¬ 
neandosi un vuoto crescente 
di solidarieti, una ridda con¬ 
traddittoria di iniziative mi¬ 
nisteriali e di terapie econo¬ 
miche. Ognuno pensa più a 
precostituire gli alibi per 
l'avvenire che a impegnarsi 
a fondo sui problemi di oggi. 
Mentre è dei tutto evidente 
il proposito del padronato di 
approfittare della situazione 
per «mettere sotto» i lavo¬ 
ratori e il sindacato. Davve¬ 
ro non si capisce come, in 
queste condizioni, si continui 
a parlare (anche da parte di 
sindacalisti) di « patto socia¬ 
le», di accordo generale go¬ 
verno • sindacato - padronato. 
Come è possibile fingere di 
non vedere la realtà? Non 
è meglio praticare la via del 
realismo? Faccia il governo 
fa sua parte di guida del pae¬ 
se, presentando proposte cre¬ 
dibili alle parti sociali e pren¬ 
dendo decisioni coerenti, li 
padronato si disponga alla 
trattativa con ragionevolezza, 
senza provocazioni. E certa¬ 
mente anche il movimento 
sindacale assumerà le sue 
responsabilità non soltanto 
verso i lavoratori ma verso 
' tutta la nazione. Ma non 
accettando in partenza che 
sia solo la povera gente a 
pagare. 


Quasi una riss 
fra I dirigenti de 
e con gii 










A Trento Donat Cattin accusa De Mita di sabotare il governo 
Piccoli «disgustato» - Fischi a Biasini (PRI) • Polemica coi PSI 


, Dal nostro inviato 

TRENTO — Dopo due ore 
buone di discussione, la 
platea democristiana esplo¬ 
de e cerca di coprire con 
fischi la voce di Oddo Bia¬ 
sini Qiialcuno, dai fondo 
della tenda inzuppata di 
pioggia, grida frasi subito 
coperte dal frastuono. Ma 
i’ex segretario del partito 
repubblicano ripete — con 
una ceota enèrgia che 
mentre la Democrazia cri¬ 
stiana pensa alla sua rige¬ 
nerazione (<6i parla addi¬ 
rittura di una costituen¬ 
te... >) ' è giusto che altri 
si preoccupino del governo 
e dei problemi che rincal¬ 
zano. 

«Invece di discutere di 
centralità o di egemonia ~ 


aveva detto poco prima 
Biasini — bisognerebbe che 
i partiti si misurassero sul 
' programma, dando prova di 
sapere affrontare i proble¬ 
mi che minacciano la de¬ 
mocrazia. La Grande Rifor¬ 
ma è un'utopia. Le giunte 
non sono una questione che 
possa mettere in gioco le 
sorti dell’Italia. E in que¬ 
sta situatone il solo parla¬ 
re di elezioni anticipate è 
un tradimento, e un atten¬ 
tato alla stabilità delle isti¬ 
tuzioni » (ultimo a parlare 
di elezioni politiche ormai 
prossime è stato, proprio 
qui a Trento, Amìntdre 
Fanfani). 

‘ L'attenzione si è appena 
ristabilita, quando la pole¬ 
mica tra Donat Oattin e De 
Mita sfocia in un clamo¬ 


roso incidente. Il primo ac¬ 
cusa il secondo, senza trop¬ 
pe perifrasi, di essere una 
« talpa > che lavora in mo¬ 
do sotterràneo per corrode¬ 
re Tequilibrlo su cui si reg¬ 
ge il governo. De Mita rea¬ 
gisce. E tra gli scambi di 
battute roventi fra i due 
uomini che in questi anni 
si sono alténiatt alla vice- 
segreteria di piazza del Ge-. 
sù, in un posto in Oli si ' 
sono fatti e.disfatti i go¬ 
verni, il dibattito si chiude. 

« Un incontro tra pugili >, ' 
si è detto. Non a caso, la 
pavimentata tavola rotonda 
si è svolta in un luogo che 
si chiama < Spazio ring >. 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima pagina) 


controllo reale 
Pia care scuola 
e tariffe Enel 

Esercenti^ Coop e Confindustria da 
Marcora — Siglato un protocollo 

\ ; . > • • • ' ... 

ROMA — Le tariffe dell’ENEL aumenteranno almeno del 
.12%; i libri di testo sono stati etichettati da editori , e 
bbrai col 20 per cento di aumento anche se sono in magaz¬ 
zino, stampati dall’anno scorso; dal !.. ottobre le tariffe 
' aeree nazionali rincareranno in media del 14%; questi 
( segnali aliarmanti sono tutti di ieri, lo stesso giorno in cui. 

Y id ministero dell’Industria, è stato firmato un « proto¬ 
collo d’intesa» tra commercianti,- cooperative e industriali 
agro-aUmentari. e nella tarda serata andte dal presidente 
della • Confindustria - Merloni, per l’autodlsdplina di una 
. ventina di prodotti àlimentarì. • . \ i . 

‘ Dal 15 settembre al 15 novembre questi prodotti dovreb- 
L bero mantenere i prezzi massimi che. in una trattativa 
provincia per provincia, commercianti e industriali do- 
1 1 vranno stabilire. /, Vi . '.. . - j . , , r 

I ministri economici, riuniti ieri mattina per discutere 
di prezzi amministrati e tariffe insieme ai ' presidenti del- 
l’ENEL e dell’lRL hanno fatto intendere che è «impossi¬ 
bile» non concedere all’ENEL il 16% chiesto per ripia¬ 
nare il suo deficit, anche sé. secondo alcune indiscrezioni, 
una parte dei fcmdi necessari potrebbe essere ^nelevata ' 
dal «risparmio» che si otterrebbe con i tagli preventivati 
sulla spesa pubblica. . , . A PAGINA ( 


CGIl da Spadolini: esposte^ le iMsizimii ; 

Oggi riunione del consìglio dei ministri - Si parla di fissare un tetto tra il 15 e il 18% all’inflazio¬ 
ne - H 10 incontro governo-sindacati - Braccianti in lotta contro la disdétta della scala mobOe 


- ROMA — Riuscirà Oggi SpadoUiu iid ' 
overe da «ntti i mhùitii il conoenso 
a una proposta complessiva di poli- 
\ tica economica? Ieri il presidente del 
Consiglio, - < dopo rnlthno ' incontro 
C(H rappresentanti mndaealì (Lama 
e Marianetti, della CGIL) e tm « fac- 
eia a faccia » con una delegarione 
della Confindnstria, ha deciso di con¬ 
vocare per stamane i respomabili 
di tutti i dicasteri. All’oidine dri 
giorno del Consiglio' dei ministri so- 
. no i problemi sa cui in qnesti giorni 
' sono corse voci e illazioni diverse: 

' dai’ tagli delia spesa pubblica alla ma¬ 
novra sugli investimenti, dal conleni¬ 
mento del carovita alla entità delle 


nuove tariffe^ daIl*òper8rionè eolie à- 
iiquote fÌKali agli interventi per l'oc- 
cvpazione • l'ìndnstria in crisi. Ma à 
chiaro che: Spadolini dovrà . ancor» 
una volta fare i conti con le spìnte 
contrastanti presenti all’interao della 
stessa maggioranza, n • 

' GU .és^pi sono tanti. Appena l'al¬ 
tro giorno ài è avuta la levata di 
scodi del ministro delle Partecipar' 
zioni statali De Michelis sulla crisi 
della aiderurgia: c’è un piano — ha 
detto responenie socialista — ma 
-deve essere finanriato adegnatamén- 
te, ed è una : decbione di politica 
economica che spetta al governo non 
al ministero. E ieri il ministro dell* 


.■ Iiidaitrìi'-)tiieòn« tettò violento ò ^ 
mediai» tr» òommerciaati e iòdnstriàli 
per ottenere mia « antodiscipliiia » 
dei preaai, ha aannneiatp un . aumen¬ 
to ^lle uriffe elettriche del 16%. 
Qncst’oltimo atmunció ha troreto su¬ 
bito nnVeo a palazzo Chigi, quai^ 
sono gtnnti per l'incontro con Spa¬ 
dolini i dirigenti della CGIL. « Come 
' si può —. ha commentato, tra l’ama- 
•To • l’ironko, Lóciaao lòma---co¬ 
minciare no diaeorio stilla tidinione 
dcU’inflaaione al. di sotto del 15% e 
parlare conleroporaneamente di ao- 
- àimti delle, tariffe del 16%? », > ■ ’ 
' - Sarà stalo on caso, ma ana c fonte 
beninformata » di palazzo Chtgi po- 


’ co dopò hà sóiténMò cte lè cifrò 
.' degli aitimi giorni - sa àn possibUe 
« tétto » aU’inflazIoiie dovrebbero es¬ 
sere corrette in.alto, tra il .15 e.il 
18%. Una precisazione che di per 
sé ' dimostra il ^ grado di genericità 
entro 'il quale ré muove l'attività 
"governativa. Neppure l'ordine dei 
lavori del Conréglio dei mbustrì di 
oggi è sicuro. .C’è chi parla, di due 
^ ■«iasioni, di Si^dolini> di Mareora, 
I» c’è ioveee chi'prèrede ai» diseus- 
aione a piò voci, con i aingoli mi¬ 
nistri nel ruolo di relatori, l^ frat- 

= Pasquale Càscella 

(Segue in ultima pagina) 


Torino: Tambizione del PCI di misurarsi con rultra-moderno 
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Se r URSS non accetta le condizioni USA 




a una nuova 


corsa 


rianno 


Mosco dovrebbe accettare « riduzioni legittime e controllate 
degli armamenti» - Aumento del 7%delle spese militari 


Nostro servizio ì f 

WASHINGTON — Il presiden¬ 
te Reagan. in un discorso pro¬ 
nunciato a Chicago, ha po¬ 
sto in termini duri le condizio¬ 
ni a cui può avvenire un ne¬ 
goziato con l’Unione Sovieti¬ 
ca per la riduzione degli ar¬ 
mamenti strategici. - Lancian¬ 
do all'URSS una impUcita sfi¬ 
da. egli ha infatti dichiarato 
; che se Mosca non - accetterà 
‘ una riduzione € legittima e 
controllabile » degli armamen¬ 
ti. gli Stati Uniti sono pronti 
' a scatenare ' « unjt corsa al 
; riarmo. che i sovietici non 
possono vincere ». • 

Reagan. che parlava ad una 
riunione del partitò repubbli¬ 
cano. ha detto .testualmente: 
« Continueremo a sollecitare 
i sovietici perché vogliano de¬ 
finire con noi un programma 


realistico di riduzione delle 
armi strategiche*. Ma — ha 
aggiunto subito — < sarà ta 
prima volta che ci siederemo 
dalla nostra parte del tavolo 
facendo loro sapere che c'è 
'.una nuova posta in palio: e 
cioè o ci saranno riduzioni le¬ 
gittime e verificabili degli ar¬ 
mamenti o essi si troveranno 
in'una corsa agli armamenti 
che ’’ non ' possono vincere ». 
Reagan ha andié. fatto rife¬ 
rimento alla politica di rispar¬ 
mio, che egU sta perseguendo. 
sp^ificanÀ) però che essa 
< tioR ‘ significa una modifica 
del programma già deciso di 
un aumento del 7 per cento 
annuo delle spese per la di¬ 
fesa». r . . , ■ 

n riferimento di Reagan al¬ 
la « verificabilità » della ridu¬ 
zione degli armamenti da ne¬ 


goziare con i sovietici ha in¬ 
dotto alcuni giornalisti a chie¬ 
dere se si riferisse alle ispe¬ 
zioni «in loco» (cui i sovie¬ 
tici si sono sempre mostrati 
contrari). « Non posso essere 
tanto specifico — ha risposto 
— ‘ dovrei vedere che propo¬ 
ste occorre fare. E’ per que¬ 
sto che ho usato la parola 
"legittima". Non so se sono 
necessarie ispezioni in loco o 
ise abbiamo le tecnologie per 
farlo in altri modi. Ma se 
questo è necessario... allora 
credo che sia ciò che dovrà 
essere fatto». 

Durante la campagna elet¬ 
torale, Reagan aveva affer¬ 
mato la sua opposirione al 
SALT II. firmato dall’ex, pre- 

V : = Mary Onori: 

(Segue In ultima pagina) 


L’invito a discutere su problemi dì scottante attualità: le nuove tecnologie in fabbrica, la casa, la città — Ro¬ 
bot in una mostra tra cultura e politica — Domani l’apertara e il primo dibattito con Nilde Jottì sulla pace 



Mirréla Freni, Placido Demlng# • il maestro Karles Klcibcr al termine deil*edl«ieaa 
dréFOtello che, inaugurò la stagiena della Scala nai 1f76 


, Dal nostro inviato 

TORINO — E' una festa co¬ 
raggiosa quella nazionale del- 
rUnità che si apre domani a 
Torino nell'area di Italia '61 
perché affronta in maniera 
impegruttìva ed originale due 
grandi problemi (che spesso 
diventano dramma): le nuo¬ 
ve tecnologie in fabbrica a 
la casa, e perché apre un 
dialogo (magari fai troppo 
fitta, da sovraccaricare H ca¬ 
lendario) con tutti coloro che 
al diàlogo, all’incontro sono- 
^UspombUi. 

€ Vivere con le macchine: 
uomini, tecnologìe, potere rid¬ 
ìe fabbriche degli anni '80 » 
i'H tema della mostra alle¬ 
stita al palazzo dd Lavoro, 
^udlo progettato da Pier Lui¬ 
gi Nervù Nuove tecnologie, 
nuove macchine, ma che cosa 
faranna gli uomini? Cambia 
la fabbrica, cambia il modo 
di lavorar t i e d» viverci. Un 


vecchio tema che nella clas¬ 
se operaia ha sempre susci¬ 
tato una diffidenza certamen¬ 
te non ingiustificata. 

Cambiano le mgccTune, cl 
sono quelli che vengono de¬ 
finiti. con un brutto termine, 
« processi di ristruiturazu>- 
ne », fatti tecnici, economi¬ 
ci. umani. Di fronte alle nuo¬ 
ve macchine si presentano 
due rischi da evitare: un at¬ 
teggiamento ptU o meno aper¬ 
tamente luddistico, di rifiuto, 
la nuova macchina come ne¬ 
mico perché, sottrae lavoro, 
un atteggumento regetarmen- 
te perdente: oppure un aneg- 
giamento subalterno, di accet¬ 
tazione eniusiasttca o passtva 
di tutto ciò che è e progres¬ 
so». Vecchi problemi, veccM 
discorsi che però og^'si ri¬ 
propongono la forma acuta. 
Con le macchine nuove oiso- 
gna misurarsi, giorno per 
giorno, fabbrica per fabbrica. 
Non si può esorcizzare il prò- 


Mons. Bettazzì: per 
i mìssUi TItalia 
prima della classe 

Si molt^iticaiio. a faaore di un negatiato che blocch i la 
oona al rianno e garahriaca la pace, le prese di pesi- 
alone in campo cattoiko. In tata ink r fiiu al « Mani- 
festò » a vescovo di Ivrea e jp s iide n te rtrirmnrisfism 
«Fax ChrisU»^ monsignar Ledei Péttairi . ha eapitsm 
« come cittadino fl rammazfco che fRalia, in mena ab 
l’e slt ailone degli altri paesi eiaepsi. vsgUa nmlrani a 
lidti i coati come la prima deSa daases. A am viltà 
r arci r et eovo di Siena, mons. Msrfo Ivtnetif Caslritam^ 
ha afVRinale che <i osnOilli si dmat iMvtfg «hi eoa 
le anni a la vtolea aa ma col dMsfe, la tr a t ta tive • le 
iniMC». A PAOmA S 


blema, far finta di niente. Bi¬ 
sogna misurarsi con te mac¬ 
chine. con i problemi che n- 
solvcnò, con le contradduumt 
che aprono. 

E* indispensabile dappertut¬ 
to, figuriamoci qui a Torino 
che vuol dire industria, cne 
vuoi dire per tanta parte 
Fiat. Ecco quindi la mostra, 
che non é una e mostra tec¬ 
nica», una fiera campiona¬ 
ria, ma va tentativo, seno, 
di affrontare questa tema sen¬ 
za preconcetti e sema sogge¬ 
zione, di affrontarlo re ma¬ 
niera aperta, visiva, persino 
spettacikare per quésta festa 
coraggiosa. 

Dodici esempi, fra r tan¬ 
ti possibili,-di nuoce tecnolo¬ 
gie fra cui formai famosa 
eróbogate», - una moechtna 
che salda automaticamente Ut 
scocca déU’auto, una linea 
per U montàggio asincrono dei 
motori (Lam), Visóla di mon¬ 
taggio per motori dell’Alfa 


Sud, le fibre di carbonio im¬ 
piegate per la costruzione iB 
parti del Boeing 767, il robot 
Sigma dèll’OUvetti die monta 
automaticàmente una macchi¬ 
na da scrivere. Macclùne mo¬ 
dernissime, che saranno visi¬ 
bili in azione, olla mostra. Per 
ogni macchina o impianta, un 
fumato di va quarto d’ora 
realizzato dal còmilato orga- 
mzzatore della mostra, e un 
pannello, sul e prima» e sul 
« dopo » Yimiovazione con da¬ 
ti che riguardano l’occupazio¬ 
ne, la produttività, la profes¬ 
sionalità dei lavoratori addet¬ 
ti ed anche (come nel caso 
delle fibre di carbonio del 
Boeing 767) la sua nocivilà. 

Ma non sono solo questi gli 
elementi presi in esame. Nel¬ 
la mostra ci sarà anche una 
sbanca dati», che confem- 

Ennio Elona 

(Segue in ultima pagine) 


Scontri in Angola 
tra i cubani e le 
truppe sudafricane? 


nuovo ' at t a c ca in profondftà ddle truppe sudafri- 
: in Angola, a circa 300 dnlomclri dalla frontiera, fa 
se un pericoloso aBargamenlo del conflitto in Africa 
rate. Le unitA corazzate di Pretoria s ar eb b er o infatti 
entrate in c o n ta t to con le truppe cubane di stanss in 
ida. Seconde quanto affenaa ràgen^ IPS i primi 
leiaahni sconW > si g aie Mi rr e già registMÙ ani Uwne 
me. Iidaflte fl govKiie di Londra ha meiifeatale ftupc- 
Bione par la-dimsiti « ppiiiliai dei pneré mnpei 
iMtal • dògli Stali UidU auUa aggrcsetane eudoM- 
I cantre T’Aneolai IN PtNULTtMA 


OGGI 


' V S DIFFERENZE . Che 
^ corrono tra il nostro 
. amicoavversario .. Enrico 
Mattel, de sii Tempo», 
e noi sono numerose. La ■ 
prima ra ricercata nelle 
idee: noi siamo comuni¬ 
sti accaniti (e, aggtungia- 
moio, serenamente n vele- 
ri») e lui è un anticomu¬ 
nista in ferro battuto, dot 
piedi dia testa e anzi vv 
po' pfà sv per U caso, non 
si sa mal, che cresca. Poi 
lui è di una bravura che 
neppure tontenamente noi 
eguagUamo e di una ope¬ 
rosità di gran lunga su¬ 
periore mila nostra. Infi¬ 
ne. noi leggiamo sempre 
e molto attentamente t 
suoi scritti mentre lui non 
legge mal < nostri fa Ma, 
naturalmente, ragione): 
altrimenti non '■ avrebbe 
scritto come ha fatto fe¬ 
ri. che noi ci eomportia- 
'1710 «in modo da lar ca¬ 
pire di aver ricevuto dal- 
le~Bottegtie Oscure diret¬ 
tive raoito precise di non 
oocnpani mai di lui», do¬ 
ve faci «Ini» ò 8 sena¬ 
tore Spadolini, 

Orsi, se c’è ena perso¬ 
na che nei nostro piccole 
csmzoniamo si può dire 
fatti i giorni, questa è 
proprio a presidente del 
COnsigtio^ al quote no ob- 
biomo dette di tutte. A- 
vemdo comineieto a ride¬ 
re dona foeceaéa dal 
«Meo» réte a tango an¬ 
dare et evsva. come df- 
cono a Torino, «seon/ia- 
tow, to abli ein e réUeéia- 
le «fi preNiente FeJe- 
bms », « wsem gdf tar a », all 
ab b f ej ne rfwpmeirala li 
nilefdfBia § ancna A» 
oondiOt'la saa assassionaii- 
fa i n cHma le in a farei fa- 


non ci legge: 
e lo comprendiamo 

tografare, fi sao fngoai. ■ 
brente tarméOaggio e pro¬ 
prio tre o quattro gioml 
fa, da ultimo (per ora), 
lo abbiamo definito «vn 
peoerorno », aggiungendo 
che finora, dopo tre me¬ 
si aU'tncirca di go v e r no, 
«non ha fatto niente di 
niente». Se Mattel (ciò. 
che sinceramente non gU 
auguriamo} leggesse I no¬ 
stri scritti, avrebbe anzi 
dovuto notare fi contra¬ 
rio: che mentre t dirigen¬ 
ti del PCI, sempre restan¬ 
do fermamente alfopposi¬ 
zione, si sono in genere . 
mostrati più responsabe- 
mente cauti nei confronti 
di Sp a do lin i, noi riamo «s- 
datl, corno ri nsn dire, a . 
nefa Hberé^ e da Botte¬ 
ghe Oscure non ci sono 
mai venuti, diciamo mai, 
vetidisoriuosuggeriman . 
a di quoIrieógUn sp^te. 
Ci creda MObiri. 

Come dri rèsto avviene 
sempre e da sempre, il 
solo che ci ha dato (rare 
volte) enelehe consti o 
ci'Aa fomtto, sempre con 
yre nd s corte s i a e rerdie 
utA, t n a lc he réUerfaieafo^ 
è stato fi nostro Dtretto- 
re, eam'è suo diritto o «ne . 
dovere, da noi ampimnen- 
té rieonoseteti. Non sm^ 
pteiNO neppure se a Bei- 
teghe Osevrs tenpano cen¬ 
to di ciò réte diciamo. Fa- 
dr eni toro. M a sejo f a¬ 
cessero oandtrideTsbbero la 
nestm p s rao w e ls conala- . 

ae di nana a réte*noTra- 


Tòkyo e Jago 

* ■ * > * . * 

sfida il terremotò 

^ • I • - : : - ^ . ... 

La Scala, Kléiber, Domingo: trionfo, 30 mhmti dì applausi • Una 
scoùa passata inosservata - Spaghetti gonfiali e gong siderale 


' ■ Dal iMtetro invialQ' 

TOKYO — n soffitto sembra una gigan- 
' fesca astronave, come quéOa del film « In- 
contri ravvieinati ». Quattro, lorironi so- 
• erappasti « tetti pieni lati Daii’réfo spi 
fiera getta U avo Ioacw l u m i noso aid podio 
" dri direttore ^orchestra. Dagli ottopar- 
ìanti esce un messaggio rearionlr: sm 
: g ong tn dmie a ana a s ri e dia aalraie. F 

zinre. Cori si presenta la grande odia dri 
Teatro NBK (la «Roi-TV» giapponese). 
Mercoledì sera ora gr e m ito di fatta me^ 
corsa ad anislere alla prima di OtaBa 


Sflaaa o Corrali «Anaa Te¬ 


lalo di aa 


p er s ino la prova generane icona per ni ente 
narmaie) costringendo fi povero iSrettore 
a cantiaddore tutta la parte di OtoOo mai¬ 
tre gridava Varchestra, è órrivOto in ace¬ 
na in p ia re forma. Dopa essersi acnldido 
regola (sempn piè d'oro: ai fmrte eraari 
di alcune dee m e di mìK en i a recita) ai d 
fréawnte hmnerso ari rario da ca san n 
vnn hUerpretarione, cr edo, oggi inaggùm- 
gibtte. « Piè faccio Oidio — Jte sirito Do¬ 
mingo — « piè me lo eento n dd o es e. Mi 
impadrouiseo aemre« meglio dri pm eeag 
pio. Non penso pm otte p anesche diffied- 
tà vaesU detta aria porte. Kecito, a ta 
vece vaco da aoia». £d è propria cesi. 
Domtepa i aa gramliiimo OCrilo aadte 
come «Cfore; A ciò ai « upi nap a rcrivnaa 
finezaa tetapufiifiBa di aa irriterà come 
kiriber e ai caphd pardte ci Ivaaiamo sfl 


kfierahaaate hopazziti 


Alla fine dire 
di aria, di «M 
dktis.VnUh 


la Urica 


». perjiaa di ri 
vtodto. t campa 
Nai di Tdega d 
Mfpt Vaidl. la 


aeaCile aa Ornilo cesi 
me. del tariow lo anms 


iteari (co- 


egei ri 


a réte d dVlkie 


fSegue il iiMÉii piORie) 
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PAG;2 l’Unità 


ROMA — Norbato Bobbio 
interviene — con angoscia, 
lucidità e autorità — su un 
tema che diviene sempre 
più > scottante: Il rapporto 
fra uomini di cultura (•! 
chierici*) e li tema della mh 
naccla di guerra nucleare. 
Varticoio e pubblicato sulla 
•Stampa» di ieri e l'inter¬ 
vento di Bobbio si Inserisce 

— con particolare chiarezza 

— in un più largo ventàglio 
di riflessioni di intellettuali , 
comparse recentemente su 
altri giornali. 

L'uomo di cultura che In¬ 
vece di combattere «/a bra¬ 
mosia del potere, si prodiga 
per fare concorrenza ai po¬ 
tenti e per escogitare giu¬ 
stificazioni» compie gualco- \ 
sa che ha già avuto un no¬ 
me: til tradimen to dei chie¬ 
rici». 

Bobbio Individua quattro 
diversi •tradimenti» rispetto 
alla minaccia della guerra 
nucleare. C’è chi invoca l'e¬ 
quilibrio del terroiv; chi mi¬ 
nimizza gli effetti di una 
guerra nucleare, accusando 
altri di •catastrofismo»; chi 
invoca, di qua o di là, la di¬ 
fesa della •civlltà»o della tri- 
voluzione»; chi infine si ras¬ 
segna come di fronte a una 
calamità naturale, (^da che 
mondo è mondo...»). ■ 

Bobbio risponde a queste 
posizioni, tutte aberranti, 
puntualmente. 

Equilibrio del terrore — 
•E’ terrificante — èia prima 
risposta — pensare che la 
salvezza dell'umanità di- 


VITA ITALIANA 


Intervento di Bobbio 

Tradimento 
dei chierici 
ed ecatombe 


Wu 




La falsità ^ e ; la ^ follia v di v quanti cer¬ 
cano giustificazioni alla guerra totale 



' fe"', 


penda dal continuo aumen¬ 
to della paura reciproca». E 
Bobbio — posto che ■// ter¬ 
rore è ammesso solo come 
rimedio al crimine» — ag¬ 
giùnge: èSottopostl univer¬ 
salmente alì'incubo della 
paura siamo diventati tutti 
criminali?... fonando il ter¬ 
rore è reciproco, chi è il giu¬ 
dice, chi è il criminale?». La 
stessa espressione usata *è 
una menzogna, ■. non in 
quanto terrore ma in quan¬ 
to equilibrio». Infatti, ragio¬ 
na Bobbio, l’equilibrio non 
si trova mai, ogni parte in¬ 
dividua uno squilibrio e 
quindi •riequilibra» a sUo 
vantaggio, ma questo è vi- 


’ . sto come nuovo squilibrio 
: ! dall’altra parte che corre ai 
5 ' ripari: tCosì l'equilibrio è 
stato sinora non una condi- 
■ zione raggiunta ma una 
meta da raggiungere, e di 
, fatto, per la stessa logica 
' delle Utenze in contrasto, 
; I "irraggiungibile"». A prova 
di ciò sta II fatto che ogni 
parte dimostra con dati i- 
noppugnabili e cifre la pro- 
r pria inferiorità, è noi profa¬ 
ni inon ne sappiamo assolu¬ 
tamente nulla»: constatia¬ 
mo però che gWarmamenti 
aumentano, e questo è ine¬ 
vitabile perché ciascuno ri¬ 
tiene di avere ragione e lo 
•dimostra». Ma l’equilibrio 


Norberto Bobbio 


si sposta sempre In astanti 
•perché una delle due parti 
ha ritenuto a uh certo pun¬ 
to di essere inferiore, o per¬ 
ché ha voluto essere supe¬ 
riore». • ’ - Vi . - C-' v« -- 
I «minlmizzatori» — éDai 
loro calcoli, scrive Bobbio, 
abbiamo la consolazione di 
apprendete che della popo¬ 
lazione degli Stati Uniti 
morirebbe non più della 
metà. E della Germania, 
della Francia e dell’Jtalia 
più vicine al teatro presu¬ 
mibile delle operazioni? Di¬ 
co francamente che non ho 
bisogno di avere altre infor¬ 
mazioni segrete o riservate. 
Mi bastano questi dati per 




^ dire òhe è una follìa». i a 
\t' In difesa desU ideati — 

■ Bobbio ricorda 'che non vi è 
mal stata guerra, compresa- 
quella di Hitler, che. non 

■ trovasse qualché •chièrico» 
pronto agiustificàrià. Ma o- 
gni argomento è vano ri¬ 
spetto alla distruzione di in- 

% teré città è nazioni. »II fine 
I giusti ficài mezzi? Ma quale 
fine se non quello ignobile 
della.pura potenza è tanto 
alto, tanto necessario, da 
giustificare un mezzo così i- 
-■ nlquo e forse incontrollabi¬ 
le?». Un altro argomento 
che si adduce è quello della 
legittima difesa. Risponde 
Bobbio: •La legittima difesa 


è per definizione Una giu- i 
stlflca^óne che > vale per i 
una parte sola. Quando vie¬ 
ne addoìta contemporanea- 'i 
mente da tutte e due le par- [ 
ti, non ha più alcun valore», ; 
E Infatti •questa» legittima 
difesa . non • ammette •un 
giudice superiore, e quindi è ■ 
manifestamente falsa». «L% 
uomo pensante-che voglia 
essere fedele al proprio 
compito, ha un solo dovere: 
proclamare che la costru¬ 
zione di armi sempre più 
potepti è di per se stessa un , 
crimine contro l’umanità, 

... qualunque sia il governo 
che decide di costruirle e 
quali che ne siano le moti¬ 
vazioni». 

La rassegnazione«L* 
uomo ha debellato la.peste, i 
perchè non dovrebbe debel¬ 
lare la guerra?» scrive Bob¬ 
bio. tGual a noi se non aves¬ 
simo il coraggio di rifiutare 
la politica di potenza coti lè 
sue atroci conseguenze, e di 
prevederne la fine. Bobbio' 
dice che questo slgnifiche- ' 
rebbe ammettere che mil¬ 
lenni di predicazione reli¬ 
giosa e morale non sono 
serviti a nulla e che ha ben ; 
meritato di essere crocefisr 
so o ucciso chi ha osato al- 
zare la voce contro la vlo- 
t lenza. Conclude Bobbio: •U- 
n'umanità corrotta sino al 
. punto da non arrestarsi di 
fronte alla grande ecatom¬ 
be, anche se sopravvivesse, 
"[ sarebbe degna di sopravvi¬ 
vere?». . - 


Il vescovo di Ivrea critica il governo per l’instailazione dèi Crùisé a Comiso 

Bettolìi: «l/ltaliq prima della clossfe» 

«È falso dire che il riarmo può far uscire il Sud dalla crisi economica» - L’arcivescovo di Siena: «Risolvere i conflitti con le trattative» 
Il compagno Minucci al festival di Bologna: «Per la pace nel : mondo bisogna creare un ^ grande processo unitario» 


ROMA — Si moltiplicano in 
campo cattolico le prese di 
posizione a favore di un ne¬ 
goziato che blocchi la corsa 
agii armamenti e garantisca 
la pace. Dopo il cardinale Be- 
nelli, mon$. Capovilla, il ve¬ 
scovo di Udine e altri espo¬ 
nenti della Chiesa, ieri si è 
pronunciato — in un’intervi¬ 
sta al «Manifesto* — il vesco¬ 
vo di Ivrea e presidente dell* 
associazione «Pax Christi* 
mons. Luigi Bettazzi il quale, 
a proposito della decisione 
del governo italiano di in¬ 
stallare 1 missili nucleari a 
Coniisò. afferma: «Come cil- 
tadinò esprimo il rammarico ' 
Che ritalia in mezzo all’esi-. 


fazione degli^Itri paesi euro¬ 
pei voglia a tutti i costi mo¬ 
strarsi come la prima della 
classe di fronte all’esigente 
maestro americano e che 
magari si ripeta oggi per il 
Sud quello che fu detto in ge¬ 
nere per il commercio delle 
armi: che questa è un’indu¬ 
stria che. può risolvere i no- ' 
stri problemi econòmici, che 
dunque bisogna impegnarci 
al di là di ogni falso pudore». 

Anche l’arcivescovo di Sie¬ 
na, monsignor Mario Ismae¬ 
le Castellano, con un articolo 
che appi^ìrii su •Prospéttive' 
hermorido*. scrive che «la' 
condanna della ^crra, di 


qualsiasi guerra, diventa an¬ 
cor più accorata e vibrante 
quando si considera che le 
armi nucleari sono aumen¬ 
tate nella qualità e nel potere 
distruttivo.. I conflitti si de¬ 
vono risolvere non con le ar¬ 
mi e la violenza ma col dialo -1 
go, con le trattative, con Je ; 
intése*. • ^ ^ 


BOLOGNA — «Dobbiamo ] 
creare un grande processo u- { 
nitario sul tema della pace». ' 
IL compagno Adalberto Mi- - 
huCcl.'che ha parlato l’àltra;; 
sera* alla festa provincia^ ^ 
dell’Unità di Boicgiià nell’ 


ambito di un «meeting* per 
la pace, ha insistito molto su 
questa necessità, sulla quale, ' 
d’altra parte, si sono soffer¬ 
mati anche gli altri interve¬ 
nuti: l’onorevole Giancarla 
Codrignani, presidente della 
Lega internazionale per i di¬ 
ritti dei popoli, il professor 
Roberto Fieschi, docente di 
fisica, il. senatore indipen¬ 
dente Elia Lazzari e Massi¬ 
mo Serafini della direzione 
deiPdUR ;; ^ 

' Minucci, dopo aver detto 
che il discorso di Gheddafi è 
un’altra faccia della «dispe¬ 
razione che sta sconvolgen¬ 
do il mondo», ha polemizzato 


■■'ru i. ;• -ri: ' 

duramente con cólòro (Pie¬ 
tro Longo innanzitutto) che 
accusano 11 PCI di dipendere 
dalla politica sovietica, il 
compagno Mihucci hà detto 
che se questi accusatori a- 
vessero.dimostrato «la metà 
della nostra autonomia», og¬ 
gi il paese non dovrebbe 
prendere decisióni cosi gravi- 
come quelle sulle baài missi¬ 
lìstiche in Sicilia. ' 

Detto questo, tuttavia. Mi¬ 
nucci ha sostenuto che i co- ' 
munisti debbono «saper par¬ 
lare a tuttU. «Non può hon^ 
colpire' — ha affermato — 
ciò che è avvenuto a'Bolo- *' 
gna, dove ci è stato risposto 


Spaccata la maggioranza a cinque 


Diviso sulla spartizione dei posti 


ta 


terremotato i In li 


resta senzai un governo 


ancora senza un 


' Dalla nostra redaxiona 
napoli — Il governo regio¬ 
nale delia Campania non ha 
resistito alla pròva del dopo 
terreihptó: è caduto a pe^, 
dilaniato dalle divisioni in¬ 
terne. Il presidente ddla 
giunta, il de Emilio De Feo, è 
statò costretto ieri a dimet¬ 
tersi dopo che. la nqtte scor¬ 
sa, durante una tormentatis- 
sima seduta del consiglio re¬ 
gionale, la maggioranza (DC, 
PSI, PSDI, PRI, e PLI) che Io 
sosteneva s’era spaccata al 
momento del voto di una del¬ 
le più importanti e attese de¬ 
libere regionali. 

‘ È la crisi, la decima in die¬ 
ci anni; forse la più grave di 
tutte perchè s’abbatte su una 
popolazione che, a dieci mesi 
dal terremoto, tenta fatico¬ 
samente di sanare ferite an¬ 
córa vive. 

La giunta De Feo è nau¬ 
fragata su uno dei più im¬ 
portanti e declivi adempi¬ 
menti previsti dalla legge di 
ricostruzione, l’individua¬ 
zione, cioè, delle aree nelle 
zone terremotate destinate 
agli insediamenti industria- 
U. ' - 

La delibera della giunta, 
portata dopo un mese all’ap¬ 
provazione finale del coni¬ 


glio è stata oggetto di un’a- 
sjpra battaglia in aula. Di 
fronte alle richieste di mo¬ 
difica avanzate dal PCI e da 
Democra:da PrcUetaria, il 
pentapartito ha assunto po¬ 
sizioni fortemente differen¬ 
ziate. Al termine di una se¬ 
duta-fiume (iniziata alle 6 di 
sera di mercoledì e termina¬ 
ta alle 4 di ieri piattina) la 
delibera è stata sòstanzlal- 
mente modificata in senso 
nettamente positivo, privile-' 
giando le zone colpite dal si¬ 
sma. A favore hanno votato 
PCI, DP e una parte consi¬ 
stente di consiglieri demo¬ 
cristiani (nonostante vistose 
assenze e l’aperta ribellione 
di un consigliere); dàiraltra 
PSI. PSDI. PLI e MSI. De 
Feò si è astenuto insieme al 
repubblicano Drt Vecchio. 
Ieri mattina il presidente ha 
riunito la giunta per trarre le 
conseguenze di quanto era 
accaduto in aula; ^ è dimes¬ 
so. ' 

La crisi, in verità, non è 
scoppiata improvvisa. Già 
nei ^Omi scorsi due assesso¬ 
ri de, Mario Sena e Salvatore - 
Armato, s’erano dimessi dal¬ 
l’incarico proprio perché in 
disaccordo sulla deliberà per 
le aree industriali. La que¬ 


stione in gioco, infatti, non 
era di poco conto. La legge di 
ricostrurione prevede cospi¬ 
cui finanziamenti (pari al 
75% dei costi sopportati) per 
le aziende che si insediano' 
nelle zone colpite dal terre¬ 
moto. La Regione ambbe; 
dovuto scegliere le aree adat¬ 
te, ma la giunta, invece di li- ■ 
mitarsi alle sole aree del- 
•cratere», incluse anche il ] 
Vallo di Diano, appena lam- ' 
bito dal terremoto. 

11 PCI, attraverso l’inter- ' 
vento in aula del compagno 
Antonio. Bassolino, ha illu-. 
strato la sua pasizione: «Do¬ 
po il terremoto dicemmo: sa¬ 
ranno i fatti il vero terreno 
del confronto.e dello scontro 
tra le fòrze politiche. E in 
questi mesi i fatti, le grandi 
questioni'hanno portato al 
logoramento della maggio¬ 
ranza e della giunta. La vi¬ 
cenda delle aree è emblema¬ 
tica e ricca di insegnamenti, 
è un esempio di cosa vuol di¬ 
re governare e programma- 
re. -- - 

«La coerenza nostra — ha 
detto ancora Bassolino — è 
sotto gli occhi di tutti. È ur¬ 
gente una svolta, un’àttenia- 
tiva. 

Liiigi Vicinanza 


GENOVA — Dopo la pausa di 
Ferragosto la scèna della crisi 
regionale ligure si è ripresen¬ 
tata con la stessa sconfortante 
rappresentazione della tratta¬ 
tiva estenuante tra «laici» e DC 
per la riedizione locale del 
pentapartito governativo. L* : 
intesa di massima ira PSL FRI. 
PSDLe PU dà un Iato, e DC 
daH'altro. cornei si ricorderà, 
era stata raggiunta ai primi di 
agosto, ma da qui alla formu¬ 
lazione di Una precisa proposto 
di governo c'è il mare àgitàto 
di un’ardua ^rtizione di te- 
sponsabilità - amministrative 
tra l'esigua ma esigentissima 
pattuglia «laica» ( 10 consiglieri 
su 40) e una DC (13 su 40) di- 
^KHto ma fino a un certo pun¬ 
to a subire un'alleanza clw, se 
la riporta'al governò dopo una 
cocente sconfitta elettorale, 
intenderebte relegarla in po¬ 
sizione chiaramente suborài- 
naia. , . ' 

Sicché ieri mattina alla riu¬ 
nione deU'ufficiò di presiden¬ 
za del consiglio regionale al¬ 
largato ai cafHgruppo gli espo¬ 
nenti del ^lentapartito» invece 
non sono stati in grado di pre¬ 
sentarsi con un accordo Sfi¬ 
nito. sulla cui base procedere 
alla elezione della giunta: il 
consiglio è stato ugqalmente 
convocjato per il 16 settembre. 


ma nessuno ^ la sente di prò-. 
nbsticare la conclusione dèlia ' 
crisi nemmeno per quella da- , 
to. La novità politica più si¬ 
gnificativa proviene invece • 
dal PCI: il presidente del con¬ 
siglio regionale in carica, il 
-fximpagno Armando blagUot- 
ló, ha clùésió infatti Mfi' tma 
verifica stf ìuo iikàricq riélla ' 
' nuòva situazione peptica che 
si va deltneando. Il gruppo del 
PCI .ha risposto assumendo 
una netto posizione sù questo 
punto: la responsabilità della. 
presidenza deU’assemblea re¬ 
gionale va attribuito in modo 
autonomo-dalla .formazione 
delle maggk^anze di governo 
e ih Liguria a maggior ragione 
essa ^wtto al PCI. partito dì 
maggiocviza relativa nella re¬ 
gione (con quasi il 40% dei voti : 
e 15 seggi), che ha saputo tra 


Comizi dai PCI 


. OCQI ' V ' 

BorghM: la Spana. Vtntùra: Sa¬ 
vona: Moni; Tbun (Basilea); 
C mpe a p n i ; Firenze; labatc; Pisa; 
ledda: Lanuvio (Boma); Montcs- 
soro: Cote Val O'Eisa (Siena). 


La Rai, con tutte le sue 
testate, telegionìaU e gior¬ 
nali radio, ha riservato per 
giorni e giorni un tratta¬ 
mento assolutamente prin¬ 
cipesco alla Festa detl'Aml- 
eltìa che la De ha tenuto a 
'Trento. Ne slamo lieti. Ciò 
dimostra che, quando la 
Rai vuole (o quando qual¬ 
cuno vuole che la Rai vo¬ 
glia), la Rai le cose le sa fa¬ 
re, è le sa fare In grande. In 
tutti I tel^iomali e giornali 
radio, la Festa delfàmlclzla 
è stata sempre o la primissi¬ 
ma o una delle primissime 
noCfzfe, qìiasi che al mondo 
ntenfattrodlrllerantestes- 
se accadendo. Non è nassa- 


Per il Festival deirAmiciiia 
quasi una no-ripp alla Rai-T 


lo giorno senza àmpfe tra- 
s m iss lo nl dn dtrettsz. Se st 


alquanto al di là delTef- 
fetuva unportamsaadsIFei- 


su cui vogliamo insUtere: 
tdeuteati e radiouteaU so¬ 
no sufficientemente avver¬ 
titi.da poter giudicare. Sen¬ 
za alcun dubbio, comunque, 
i'»operatìone» compiuta 
dalla Sai, mobilitando le 
proprie testate e Se proprie 
forse tecniche e gtornaUsU- 
chetnmruìieracodmassic- 
cim, un obiettivo politico 
rta avuto: queUo di colla- 
berare attivamente al eoasr 
plesso di Inldstive posto là 
stIodsaaDcperpropsgan- 
dose S proprio •rusnetmo lo 
p rupr is •rtforrdsstme». 

n purtito eomuntsts non 
chiede sppoggi e soàtegal 
pa na eam Wsi. Non ne hs 


bisogno 'e non rientra nella 
zua linea. Chiede però, anzi f 
pr et ende, obiettività, cor- 
lettessa, equanimità dal j 
serviOo pubblico ra dk ftele- ] 
visiva lo pretende, perché i 
tale è nrkUe a zIone daia \ 
legge sulla quale la Rai vi- ; 
ve. Sf apre ora a Tbrtno II ■ 
Festival nazionale delFUni -1 
, fi. Il com p lesso rii manlfe- i 
Staaonl potmche, di ditmt- > 
titl, di Incóntri, di mostre, di .• 
intslaUve sOaiUflche, di* 
spettmcoUche via terranno ; 
ne faranno certamente U 
più grosso awatlmentopo- ■ 
Itticùeeuttursisdaieprus- r 
alme settimane. Nens, per Uh 


dovere di completezza e Im- 
psTZisIità d'in formazione 
chelecompete, la Raidovrà 
dare al Feaival nazionale 
dell'Unità lo ttesso allevo e 
lo stesso spaOo che ha dato 
quotidianamente alla ma¬ 
nifestazione deipocastiana: 
In tutte le testate radiofoni¬ 
che e toevtave. staremo 
con gli occhi e con le oree- 
chleaperu. ~' 

K ~ CotFeztivaìdeU'Ami- 
ciaa non fìnisee qui perché 
C’è m peggio, il mtnmero 
date Foste ha chiesto alla 
Nai di msttao a diaposiao- 
oelesusattrsssatìmtsad- 


che (I ponti radio) per con¬ 
sentire aita catena teieviO- 
va parata di Berluseoni di 
trasmetterei in diretta e In 
contemporaneÉ in diverse- 
regioni, alcune date mani¬ 
festazioni che a svolgeran¬ 
no sabato e domenicM neU' 
ambito della festa de. La 
Rat pare orientata a respin¬ 
gere ta richiesti se non lo 
facesse a r end er ebbe com¬ 
plice posava di un àttogra- 
'vlzstasob persino suicida. 
Fa e Fdup fgamcuìtimó 
con sna f l mu f af l o i Mj 
hrmnts fii pro fc ota to trote 
sedi cór npò entL ; . ' 

( Sarea^ vtllÉ aiuwra; 2/ 


; , '''v ,• 

Taltro esprimere attraverso 1’ 
operato di Magliotto una dire¬ 
zione rigorosa e imparziale — 
riconosciuta peraltro da tutti ì. 
gruppi — dei lavori consiliari. 
^ Questa presa di posizione si 
carica di significativi valori 
politici e istituzionali nel mo¬ 
mento i cui. ^da tutte te indi- . 
scremni più o méfio'ìiufkiali» ' 
; suite trattotiva iii cMSo, trape- ■ 
la una forte tensione ta tutti i 
•contendenti» in campo preva¬ 
lentemente rivolto aU’auribu- 
zione a questa o a queU'alira 
sforza, a questo o a queirespo- 
nenie non solo delle cariche 
disponibili in giunta, ma an¬ 
che di quelle ■istituzionali», ri¬ 
guardanti l'ufficio di. presi¬ 
denza del consiglio e il funzio¬ 
namento delle commissioni. 
Quasi si intendesse giungere 
ad una sena di «règùne» pen- 
taparUtico ' annullando <^i 
dilférenziazione ira compiti di 
governo e compiti di funziona¬ 
mento istituzionale, tradizio¬ 
nalmente accettata da tutte le 
forze politiche democratiche. 
Questi concetti sono stati riba¬ 
diti in termini preoccupati dai 
comunisti mentre si attende 
una risposta dagli altri partiti, 
che per il momento si sono li¬ 
mitati a prendere atto'della 
posizitme del PCI. 

Alberto Leiss 


: chi al ministero delie Poste 
, ha-preso questa grave ini¬ 
ziativa e se lo.ha fatto con . 
l’assenso — oaddiatluta su 
sollecitazione — def mini- 
stro. il de Gaspaa; i) come 
: si concilia la scandalosa ri- 
‘ chiesta con ìa legislazione 
i agente ciré vedi a ren- 
i tetìza del luglio sconó della 
'Cbirie costituzionale ha-:. 
confermato chele tv ptivaie. 
' non possono oltrepassare i’ 
ambito Ixole 
Che la Rai a Inendì dO \ 
I FcsUval dai’Amìcizia è già 
uno scandalo;, che debba 
mettersi, Ootsardo la legge e 
I mortUlesndo I p rop a Urte- 
'russi, anche al servma di. 

: uho da sua maggloa con- 
cótrenti — Beauscoat —. 
tcostftuJzre un atto di arto- ^ 
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con un atto da guerra fred¬ 
da»: non può non colpire per¬ 
ché queìl’attò significa che 
non si è capito quale posta è 
oggi in giuoco, non è l’isòla- 
mento di un partito, ma la 
(tace nel mondo».«Sono posi¬ 
zioni queste — ha aggiunto il 
compagno Minucci — che 
bisogna far superare e non 
conj^le còntrapposiziohl, ma 
cóh la discùssiòné più ampia 
e divètsificata». ' 

Minacci ha concluso ricor¬ 
dando la grande manifesta- ' 
zione sulla pace in chiusura 
della festa^ nazionale a Tori- • 
rio (Il giórno *20 sètfembre) è ' 
là friarcìà 'delteóàèè fché^s! / 
.svolgerà-il 27.in Umbria. ’ 


La politica non può 
tollerare «trasgressioni» 
e la coscienza sì? 

Cara Unità, 

' ho letto, con attento interesse, l'articolo 
r di Eugenio Manca sulla terza pagina di 
i veneri 28 agosto, una •dolorosa» ri/les- 
' sione sul caso della ragazza violentata a 
Bibbiena, felicemente intitolata «/ dintorni 
della violenza», in cui. si sondavano, con 
_ rigore, le ambiguità, te reticenze, le compii- . 
V cità a tutela del maschio (se non dei ma- 
. ! schio Stupratore) ancora così presenti in 
queii'italia che, come giustamente osserva 
Manca, -è cambiata ma non troppo». 

. - Accolgo dunque l'invito a discutere, par- 
' tendo da un punto, che soprattutto mi ha 
ì ; colpito: l'affermazione di uno dei due legali 
f comunisti dei ragazzi accusati di stupro. 
Un fascista — dice l'avvocato — quello no, 
non l'avrei difeso. Uno stupratore sì. è legit¬ 
timo'aggiungere, ed infatti è qui — se ci sia 
■ cioè contraddizione tra la militanza del di¬ 
fensore rispetto alla natura de! reato e 
. quindi del difeso — che più si discute. 

L'affermazione dell'avvocato è a mio pa¬ 
rere il segno di una mentalità tutt'altro che 
vinta e da combattere: che in sostanza un 
conto sia la politica, un altro il Costume, ii 
fluire della realtà, la vita stessa. Un conto 
la politica, un altro la coscienza. La politi¬ 
ca non può tollerare •trasgressioni», la co¬ 
scienza si Può tollerare questo ed altro. 

. Parlo di coscienza, eppure sia ben chiaro: 
questo modo di pensare provoca danni pro¬ 
prio sul piano della politica. Perché i co¬ 
munisti è vero che sono ben calati nella 
società italiana, guai se non lo fossero. Ma 
. è anche vero che alla loro positiva -diversi¬ 
tà» guarda tanta parte d'Italia. O meglio: 
guarda ancora. ' 

: RICCARDO MARZIO 

. • , ' ' (Milano) 

C*è anche il pericolo di - 
una «nuova generazione» 
di armi nucleari? 

Cari compagni, . . 

oltre alle considerazioni politiche sulla 
scelta americana di produrre la bomba N 
. mi pare manchi dal dibattito una conside- 
razione •tecnica» assai importante. Mi 

■ sembra di aver capito che ta bomba N altro 
non è che una bomba a fusione di bassa 

. potenza con una minima radiazione residua 
‘ dovuta all'innescò a fissione: ora. ritornan¬ 
do anche al dibattito aperto alla fitte degli 
anrii 40 sulla superbomba, non esistono li- 
.mitl d( potenza (o meglio sono molto alti) 

‘pé'rónarbombaxifusione: • . 

. - Con gli stessi criteri costruttivi della 

■ borriba N si potrebbero così costruire non 
solo bornbe da I chilóton, ma superbombe 

■ fino a 75 megaton con bassissima radiazio- 
.neresidua. 

Credo importante segwlare questo fatto 
: perché finora l'equilibrio de! terrore sfera 
. basato sul fatto che nessun obiettivo mili- 
_ tare poteva essere colpito senza che il •fall¬ 
out» provocasse centinaia di milioni di vit¬ 
time rendendo.così automatica la rappresa- 
r glia; con la possibilità di costruzione di su- 
. perbqmhè •pulite» questo . automatismo 

■ viene a cadere avvicinando per tutti il ri- 
schio di un impiego preventivo delle armi 

. nucleari •pulite», . < ; 

Ritengo che. più che insistere sul fatto 
delta ^rnba che uccide le persone lascian¬ 
do intatte te cose, sia opportuno preoccu¬ 
parsi seriamente della nuova generazione 
^ di ttrmi nucleari a radiazione residua sem- 

■ pre più bassa: il traguardo di bombe H in- 
' ' nescate a mezzo laser (e perciò totalmente 
. prive di radiazione residua) è pericolosa¬ 
mente molto vicino. i 

; . BRUNO CARDINI 

• i,;;:'B',;.:' : 

Quella lettrice vuole i 
; pettegolezzi, io più musica y : 

Cara Unità, .^ 4' . • ; - •Jri.- . - < 

sono una ragazza di 13 anni e ho letto la 
lettera di Cioncarla Deodato apparsa sul 
nostro giornale il 15 agosto, che criticava la 
mancanza della notizia di un presunto nuo¬ 
vo matrimonio di Oona O^Neill. già moglie 
' di Chaplin. Io non sono d'accordo con la 
lettrice, in quanto il nostro è un giornate 
politico e non smhdalistico e pettegolo: per 
cui non ritengo ta notizia così importante 
da dover essere pubblicata sH/rUnhà. ' 

Anche io penso che la pagina dedicata 
agli spettacoli dovrebbe essere ampliata, 
ma non certo per questo tipo di notizie. Ad 
esempio, a mio ptóere è dedicato poco spa¬ 
zio alla musica. Inoltre credo che sia mólto 
più importante sapere tutto su Reagan e la 
bomba •N». su Comiso e sui controlli di 
voto USA. che conoscere i pettegolezzi nmi 
attorno m personaggi mondani che li ren¬ 
dono sempre più ricchi e famosi 

LIDIA GUSn 

(Sesto Sta GìovaiNiì • Mìzm) 

Lettera da Buen os Aires: 
Roma qui si specchia ; 
con la faccia della P2 


Cara Uahà. 

siamo un gruppo di giovoM vtdoaiari del 
servizio civile da molti mesi in America La¬ 
tina. La situazione qua ggiù per quanto ri¬ 
guarda le comunità italiane dei grandi cen¬ 
tri è deteriorata al mttssimo. / vecchi sono 
perduti mi ia Urint i detta nostalgia del- 
r•uomoforte», eccetera; imenoanzimd so¬ 
no confusi: alcuni ripetono quello che sen- 
sono dire non eanosceudo or mai il nostra 
Fòsse, altri ideano in un oceano di qualun¬ 
quismo o di conservatorismo deleterio. 

. Di queste grandi comunità italiane in Sn- 
dann ìka I mastri governi d e m ocr is tiani se 
neso^sempre •freisi» laSciand^^eb^ 

della anntSm tutto dò accade¬ 

va. jld eM sa nea è t tow M i o mu da . Qutipm- 
drini r tst ame ^• ta nm l a l i iri m lat i v, ssdteeu- 
ti assodazHhd re g ioma l i t tiè h e (seoetmeio- 
a aie eoa mM ro dem n pm àèHf o) fst e ist da 
auve^tstt^ie^i. ^^ta^iaei. e^^te^éti 
dehnauemt d'mtd bardo . Hpnòeàmti di 


basclate e dei cambi nelle gestioni •cente¬ 
nàrie» del vèrtici di organismi italiani 
(scuole, istituti di cultura. -Dante Alighie¬ 
ri», agenzie di stampa, ecc.). Ma non è suc¬ 
cesso nulla^ La mafia continua il suo corso. 

Ora ci chiediamo. È possibile che il cini- 
, smo, l'indifferenza abbiano raggiunto tutti 
' i settori della vita politica italiana e — 

. peggio ancora — questo -riflusso» si mani- 
] festi nella opinione pubblica con un -la- 
’ sciare perdere» che è più della complicità 
' collettiva? È possibile che nessuno in Italia 
si interessi con realismo, senza cioè quei 
falsi miti che conosciamo, dell'America La¬ 
tina? Gli impuni continuano a scorrazzare 
da una •repubblica delle banane» all'altra 
con tutta la nostra indifferenza. Ma si sa: il 
pesce puzza dalla testa... Quindi Roma' si 
rispecchia quaggiù con le facce dei galan¬ 
tuomini —-,della lista e non — delia P2. 

LETTERA FIRMATA 
^ (Buenos Aires) 

Non dovremmo lasciar 
dire: «Fintanto che si 
ammazzano tra di loro» . ' 

Cara Unità, ’ .j 

da alcuni mesi partecipo al coordinamen¬ 
to del PCI contro la droga e la malavita 
organizzata che nella mia città, a Verona, 
come è nolo, è. molto grave ed ho perciò 
dedicato particolare attenzione ai fatti cri¬ 
minosi avvenuti negli ultimi mesi. . 

■ Dall'inizio dell'anno a oggi ci sono stati a 
Napoli 123 omicidi in circostanze oscure. È 
un numero impressionante ed è altrettanto 
sconcertante che i giornali, al di là di qual¬ 
che notizia di cronaca, non guardino al fe- 

■ nomenó con l'attenzione che esso merite- 
. rebbe. Mi sembra che questo atteggiamento 
sia condiviso daliUnità. 

■ Mi chiedo se questo — sottovalutare è 
trascurare il problema — sia coerente con 

: l’impegno di lotta che noi comunisti ci sia¬ 
mo assunti in prima persona contro màfia, 
camorra e malavita organizzata, o se non 
sia più giusto parlarne, cercare di capire, 
sviscerare il problema ed elaborare delle 
risposte. ^ y-.,'- • ■ 

Non condivido Videa di molti, fra i quali 
anche alcuni compagni, che dicono con una 
certa sufficienza: • Fintanto, che si ammaz¬ 
zano fra loro». Perché è evidente che di 
t-. questo si tratta, cioè di lotte interne tra 
I cosche camorriste a mafiose.'ma come non 
v. vedere che un numero così rilevante di fatti 
criminali, rappresenta un concreto pericolo 
_per la convivenza civile e per la tenuta, de¬ 
mocratica non solo di Napoli, ma di tutto il 
Paese? ' 

• ' Non si può pensare che questo fenomeno 
sia qualcosa a se'stame, separato, che non. 
coinvolga la sfera del politico. Esso ha un 
. potere estremamente disgregantè e laceràn- 
y te del tessuto sociale. Quindi parliamone, 

; discutiamone nelle sezioni e TUnità parte- 
; dpi a tutto ciò, denunciando fatti, persone. 

- ritardi, carenze degli organi competenti. 

• svolga insomma quella funzione di solleci¬ 
tare, quel ruolo trainante.che le è proprio 

• come organo e voce del Partito comunista. 

■ * y - y SUSANNA BARBIERI 

' ‘ yy ’ V-... (Verona) 

> Ringraziamo 
'yquesti lettori iy\’-';y_''y 

y Ci è impossibile ospitare tutte te lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
" non vengono pubblicati per ragioni di spa-.^ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornate, il quale terrà 
A conto sia dei loro suggerimenti sia deìlè os- 
.: servazioni critiche. Oggi, tra Faltro. ringra¬ 
ziamo: - 

Giovanni GIUCA, Rosolini (Siracusa); 

, Paolo GALANTE. Bologna; A. V, PEZZI. 

, Boiogna; A.. BOCCALARI. Suzzata; Wal- 
. fCT MDANI, Calcara di Crespeliahó (Bolo- 
■- goa): Michele lOZZELLI Leirìci; ElisabeV 
ta PASQUE! 1 IN, Venezia; Ugo TRAL. 
Mestre; Rinaldo ALBERONI. Bologna; 

; Francesco RUSSO. Gelsenkirchen; Alfredo 
CERRI. Milano; Giovanni VACCAREL- 
' '< -LA, Torino; Evan^Iista MELOTTI, Bolo¬ 
gna («// lettore Vincenzo Traversa di Ponti 
ha scritto che "i compagni dirigenti zonali e 
provinciali dovrebbero farsi vedere più 
. spesso e rum solo in occasione delle Feste 
. ae/rUnità". Per quel che riguarda il quar¬ 
tiere dove io abito, posso dire che abbiamo 
dei compagni dirigenti e responsabili di zo¬ 
napresenti permanentemerae e in modo as -. 
siduo anche nel perioda ferragostano. Al¬ 
trimenti come avremmo potuto raccogliere 
10.000firme contro Reagan nei giorni fra il 
14 e il 17 agosto?»). 

Renzo COCEANCIG, Cormons (Gori¬ 
zia) (•Sono dipenderne da una azienda, 

' Tee-Friuli, in crisi dal novembre dello scor¬ 
so anno. È mai possibile che per ottenere la 
proroga della cassa integrazione trascorra¬ 
no quattro mesi, e questa decada già prima 
deità sua pubblicazione?»); AJN GRUPPO 
di assistiti dciriNPS di Bari (purtroppo non 
posnaiBo pubblicare te vostra lettera in cui 
criticate le Terme di Torre Canne perdié 
non avete indicato i vostri nomi e indirizzi); 
Loredana FANTINI. S. Rigo - Reggio E- 
. milià (•Nella nostra Festa de/FUnità ed 
anche in quasi tutte quelle della provincia, 

- circa il pasto peri compagni di servizio, qui 
tutti pagano il prezzo pieno, ehi ci lavora 
per un'ora come chi ci lavora tutto //, 
giorno»); Roberto G.. Torino (-in meritò 
alia polemica oro e contro BaniSadr. ricor¬ 
do che quanao egli era capo del governo 
iraniano mm batteva ciglio di fronte ai pro¬ 
cessi sommari, seguiti da sommarie esecu¬ 
zioni contro prostitute, adulteri, omases- 
swatt, ladri e altri "peccatori"»). 

~ CtoMìnnnnD a p er v enirci aìRra lettere 
(molte delle quali recauo però te data di 
d i e ct q uin d kì giurai or aonoiài cui si crìtica 
’ i g ov uf uo ìuHanu per rattrggiamento as¬ 
sunto suirinsuDazione dei minili in Sicitia, 
ai cn n il iiinanagliStatìUiiitipariude cUi o- 
na di cooiraire m bomba «N» e « aàapìcano 
vigorose lotte per la pace e il dbamo. Tra 
gh ahiì ci hanno acritto: Lina TAMERLA- 
NI di Mogna, GoÌÌmo IZZO di Torre dd 
Gcuco (NapoKX Gteum-^MILANI NO¬ 
VAK di Pieira ligure. Carta OU VIERI dì 
Gunora-Sampieraaiunu, Roberto SALVA- 
GNO diTorÌM. Lucrezio MONTANARI 
di Fuggiu, Vera R. di Torino, AÙbneo CA- 
V7UUOLO di & Muftìno V.C (Aksaau- 


drtaX Otacumo LOMBARDO di Momtolw. 
Md nCIbrtaoXOieltaLANARINI di Credi! Bu 
dTMMo(OoftataXEnManoC£CCÒNIdi 
dna^ ; Fireaze. Aurdio VINCENZI di Palunuo. 
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La lecce e l’esportazione della valuta 
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Niccolò Gatlo^ prata^ttikafsconosciut^ della nastm cultura 


Chi spinge la 
lira airestero 


Gli osservatori dei fatti economici segna* 
iano, da qualche tempo, un forte aumento 
della fuga di capitali all’estero, ossia della 
esportazione clandestina di valuta naziona* 
le. Resterà deluso chi confidava nell’effica* 
eia deterrente dei provvedimenti legislativi 
di cinque anni or sono. La tecnica delle frodi 
valutarie si è sempre più affinata; è in grado 
di sfidare, con alta garanzia di impunità, i 
rigori della legge penale. I recenti, piamoro* 
si, processi non traggano in inganno; ri¬ 
guardano una percentuale irrisoria del vo¬ 
lume complessivo dei flussi valutari clande¬ 
stini. 

Quali le tecniche adoperate? Il materiale 
affidamento della valuta a corrieri che var¬ 
cano i più impervi valichi alpini o le valigie 
a doppio fondo appartengono ormai alla fa¬ 
se romantica di questa storia. Le tecniche 
odierne si basano su semplici operazioni 
contabili, che non richiedono alcun mate¬ 
riale trasporto di danaro. Un metodo larga¬ 
mente usato è quello della sottofatturazioiie 
delle esportazioni e della superfatturazione 
delle importazioni. Occorre la complicità di 
un operatore commerciale straniero; in ab!*, 
tuali rapporti di affari con l'operatore nazio¬ 
nale. Questi lo pregherà di versare su un 
dato conto bancario del suo paese la diffe*- 
renza fra fattura fittizia e fattura reale. ' ' 

Un altro metodo, non meno diffuso, ri¬ 
chiede la complicità di una banca nazionale. 
Basta una telefonata: chi all’estero ha biso¬ 
gno di lire da investire o da spendere in Ita¬ 
lia (non si pensi solo al turista, si pensi an¬ 
che alla multinazionale operante nel nostro 
paese) si rivolge alla propria banca, che 
chiede alla banca italiana sua corrisponden¬ 
te di accreditare la somma al nome del clien¬ 
te. La banca italiana, anziché esigere la con¬ 
tropartita in valuta estera, chiede a sua vol¬ 
ta di accreditare il relativo importo sul conto 
estero di un proprio cliente. E così le lire 
restano in Italia, i dollari restano in Ameri¬ 
ca; ma il cliente della nostra banca ha espor¬ 
tato lire, e il cliente della banca americana 
non ha importato dollari in Italia. Questo 
metodo offre, al trafugamento di capitali, 
un volume potenziale pari al totale degli in¬ 
vestimenti stranieri in Italia: ad ogni dolla¬ 
ro investito in Italia corrisponde la possibili¬ 
tà di esportare mille e duecento lire. 
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A volersi interrogare, al di là delle tecni¬ 
che adoperate, sulle cause del fenomeno e 
della sua attuale espansione si rischia di da¬ 
re risposte ovvie e non esaurienti. È danaro 
che si esporta per sottrarlo all’alto tasso di 
inflazione nazionale? È danaro che varca 
l’oceano, attratto dai tassi attivi delle ban¬ 
che americane? O è danaro sporco che va a 
riciclarsi all’estero? Sono risposte che colgo¬ 
no solo alcuni aspetti del fenomeno. 

Bisogna sapere distinguere fra vero e prò 
prio trasferimento di capitali, desUnati al 
reimpiego al^es^ro, ed esportazione illegale 
di valuta, attuata in violazione delle norme 
di legge in materia, ma con diretta contro¬ 
partita in beni o ih servizi utili àirecononiia 
nazionale. Una simile distinzione è ignota 
alla nostra legge, che punisce Fesportauone 
di valuta, l’assunzione di obbligazioni vèrso : 
l’estero, la costituzione di disponibilità fi¬ 
nanziarie o di attisità alFestero per il solo 
fatto, in sé considerato, della mancanza di 
apposita e pres'entiva autorizzazione mini¬ 
steriale, indipendentemente dalle ragioni 
per le quali l’autorizzazione non è stata chie¬ 
sta o. se richiesta, non è stata concessa. 

Sotto l’aspetto economico la distinzione è 
però tutt’altro che oziosa: solo il vero e pro¬ 
prio trafugatore di capitali arreca un ilanno, 
e anzi gravi danni, all’economia nazionale. 
Un danno economico, giacché sottrae al 
paese il frutto della utilizzazione delle risor¬ 
se nazionali, utruine e materiali; un danno 
fìrumziario, giacché attenta alla nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti, offrendo senza con¬ 
tropartita a paesi con valuta pregiata la poa- 
sibilttà di pagare con la nostra stessa valuta 
. i beni o i servizi da noi prodotU. liittavia, i 
meccanismi della nostra legge colp is cano 
anche Fimprenditore che ha b is ogno di va¬ 


luta estera per l’attività economica svolta in 
Italia. In una economia fortemente integra* 

, ta, come l’economia italiana, basata sull’im*. 
. portazione di energia e di materie prim^ e 
sull’esportazione di prodotti finiti, non può 
valere il sistema della nostra legislazione 
per il quale l’esportazione di valuta è, in li* ‘ 
nea di principio, vietata e solo una preventi¬ 
va e discrezionale autorizzazione ministe¬ 
riale, da richiedere di volta in volta, può ri¬ 
muovere il divieto. ' > " 

È un sistema che, alla resa dei conti, non ' 
impedisce affatto il vero e proprio trafuga¬ 
mento dei capitali; allo stesso tempo, arreca 
un forte impaccio al nostro commercio con 
l’estero, rallenta e talvolta frustra le transa¬ 
zioni commerciali, in un settore nel quale la 
competitività dipende anche dalla rapidità 
di intervento e di esecuzione. Si spiega così 
che mylti nostri imprenditori, che pure non 
hanno intenzione di trafugare capitali, sono 
tuttavia indotti a costituire illegalmente di¬ 
sponibilità finanziaria e all’estero, cui attin¬ 
gere all’occorrenza con la necessaria tempe¬ 
stività. ■ ■ . . 
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Anche in questa materia, come in tante 
' altre, occorrono autentiche riforme. Bìs(h 
' giia attuare un sistema capace di colpire con 
efficacia le reali frodi valutarie (quale non è 
il sistema attuale), senza danneggiare il n<H 
stro commercio con l’estero (come, invece, lo 
danneggia il sistema attuale). Non siamo, in 
., materia, all’anno zero: cinque anni or sono, ' 
, quando fu approvata la legge 159, il gruppo 
' comunista propose un ordine del giorno che 
indicava le linee di una revisione della legi- 

- slazione valutaria. < « 

La Hfórhia dovrà^càppvolgere il sistèmà 
attuale. L’autorizzazione ministeriale non 
dovrà più essété la regola^ bensì Feccezran^ 
da valere per le cqierazìoni valutarie di gran- 
. de rilievo. Per le operazioni di «routine» do- 
vranno valere invece oggettivi criteri di Icg- 
‘ ge, direttamente vincolanti per gli operatori 
con^merciali. Il giudice li dovrà punire, se 
commettono frodi valutarie; ma li dovrà pu¬ 
nire per avere esportato valuta fuòri dei casi 
da prevedere per legge, e non per il solo fat- ' 
to, come accade oggi, di non avere rischiesto 
o ottenuto una preventiva autorizzazione 
■ ministeriale. La quale è oggi uh provvedi¬ 
mento di tutta discrezionalità: fonte, per un 
verso, di arbitrio e di clientelismo e, per altro 

- ' verso, di grave incertezza per gli operatoti. 

Il vero problema è quello delFaccertamen- 
' to delle frodi. L’auspicata Hberalizzazione 
dei movimenti valutari dovrà essere accom¬ 
pagnata da un sistema di pubblica ac¬ 
quisizione ed elaborazione di dati, tale da 
consentire all’autorità giudiziaria il control- 
' ^ Io delle trasgresisionL Se è arduo controllare 
la veridicità del prezzo denunciato per la 
singola operazione (circostanze lecite di na- 
; tura rommerciale o finanriària possono por* 

- tare a prezzi diversi per il medesimo prodot¬ 
to), un accertamento può essere più realisti¬ 
camente condotto sul complesso delle opera¬ 
zioni di una ditta.o di un intero settore eco¬ 
nomico: all’interno di questo complesso le 
variazioni unitarie dal pre^ n^io debbo- 

; no ovviamente tendere a compendisi. Alle 
’ banche, d’altra parte, dovrà pur essere ri- 
chiesto di segimlare all’uffìcio dei cambi le 
. nngirte operazioni con Festero, ih modo da 
' consentire l’impianto di una anagrafe valu¬ 
taria idonea a far conoscere nel complesso 
Fattività dei singoli operatori con Festero, e i 
; movimenti valutari distinti per comparti e- 
. conomici. ' ' 

Dì fronte a tutto ciò che si può fare, sol che 
si %'oglia farlo, il sistema attuale non è solo 
anacronistico e inefficiente: è, assai peggio, 
un cattivo modello di governo delFecon^ 
mia, basato com’è sulla discrezionalìlà del 
pubblico potere. L’economia ha bisogno di 
essere governata da regole rigorose, ma cer¬ 
te. La discrezionalità è doppiamente danno¬ 
sa: per l’incertezza e per Fimpaccìo burocra¬ 
tico che determina; ma anche per il sottogo- 
' verno e la corruzione che gen e ra . 

/ ^ . Francesco Galgafio 


Non so che Inquietante ri-. 
chiamo vi sla tra uno scritto 
di Niccolò Gallo del 1050, «La 
narrativa italiana del dopo¬ 
guerra- (In «Società»), e un 
orano di Roland Barthes nel¬ 
la lezione ihàUgurale della 
cattedra di semiologia lette¬ 
raria del Collège de Franco 
(1977). Gallo scriveva; •Lo 
sforzo compiuto dagli scrit¬ 
tori per adeguarsi a Una si- '' 
tuazione di alta tensione e 
tenere il passo con essa, su- ' 
parando l modi di una lette¬ 
ratura di gusto e di ijualltà, 
qual^ fu la letteratura dell’ 
anteguerra,'già fin d’ora si, 
può forse misurare nella sua 
entità e nella sua reale porta¬ 
ta: è sta to uno sforzo di natu¬ 
ra Intellettualistica, effet¬ 
tuato in termini letterari: un 
processo . di sostituzione di 
schemi a schemi precedenti, 
più che una ricerca espressi¬ 
va nuova, operata attraverso 
un rinnovamento delle co- ■ 
scienze e della stessa posizio¬ 
ne dello scrittore di fronte al¬ 
ia propria opera». Nuove te¬ 
matiche, nuove tecniche non 
avevano - portato . fuori da 
una - posizione • acquisita, 
•chei per intenderci, è ancora 
quella, di suggestione deca- 
dentistica e crociana, della 
narrazione poetica o del rac¬ 
conto-poesia». Il neoreali¬ 
smo appariva a Gallo come 
un •contributo velleitario 
nella maggior parte del casi», 
•la testimonianza di una ri¬ 
cerca indubbiamente nuova, 
se non nei suoi risultati, nel¬ 
la sua aspirazione». 

I temi c'erano tutti: la let¬ 
teratura, la politica, la socie¬ 
tà, la storia. E c'era il rnito, 
queste sono parole di Bar¬ 
thes, del grande scrittore de¬ 
positarlo di tutti i valori su¬ 
periori. Ma c'era anche, sia 
consentito, un grano di reti¬ 
cenza: una punta di violenza 
fatta su se stesso. Come dire 
che, in Niccolò Gallo, era vi¬ 
vo il problema del cambia¬ 
mento di terreno che da 
Marx passa a Freud, a Lenin, 
a Gramsci, ad Althusser, e 
che danna la coscienza dell* ' 
intellettuale europeo. ' 

' Intanto, in Gallo non si - 
era composto in alcun modo 
il dissidio tra letteratura e 
realtà, che, nella lezione di 
Barthes, diventa invece fe¬ 
condo pur rimanendo sehza 
soluzione: «Gii uomini — di¬ 
ce Barthes — non si rasse- ' 
gnano al fatto che tra il reale 
e il linguaggio non vi sia al¬ 
cun parallelismo, ed è questo 
rifiuto, Àntlco forse quanto il 
linguaggio stesso, che pro¬ 
duce, in un clima dl jnces- 
sante affaccendàmeatói^la 
letteratura». i L’pggetto .jlel 
desidèrio .delia letteràtiìm,' 
disse Barthes invocando La- 
càn;(che definisce 11 reale F 
impossibile), è il réàìe, quindi 
la .■ letteratura ; è irrealista 
perché •crede sensato il desi¬ 
derio dell’irhpossibUe». Pro¬ 
vocatore come non mai, Bar¬ 
thes, nei '77, dichiarava da¬ 
vanti al Collège de France di 
non aspettarsi più alcun mu¬ 
tamento da quello sforzo di 
natura intellettualistica al 
quale si era sottoposto quel 
tipo che non si sa come chia- 
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ha creato 




di 


Dieci anni fa scompariva 
una mirabile figura di intellettuale 
comunista schivo, rigoroso 
e senza illusioni - Diie generazioni 
di scrittori sì sono formate nel suo studio 



■" r'i 


Dieci anni fa, il 4 settembre 1971. In 
una casina sull'Argentario, Niccolò Gal¬ 
lo si è girato verso il muro e ò mòrto. 

Gallo è stato per la letteratura e l'edi¬ 
toria italiana degli anni Cinquanta e Ses- 
. santa un uomo memorabile per infinite 
; ragioni: 'cE memorabile» — scrive Gar- 
boli — cosi come, secondo il Leopardi 
delle "Operette morali", era memorabi- 
.la Filippo Ottoneri: per io stile di vita» 
«Ma i "detti" di Gallo erano tanto più 
memorabili, in quanto non erano "det¬ 
ti", ma taciturne azioni generose. Per il' 
restò. Gallo parlava poco, e non sbaglia¬ 


va mai. Era un grande, grandissimo "co¬ 
noscitore"''di letteratura; senza eguali 
’ In Italia. Scrisse poco: quello che scris- 
; ae. vate ancora oggi; non c'è da cambia¬ 
re una virgola». 

Dei rari interventi di questo dotto, 
meisnconico. intelligentissimo gentiluo¬ 
mo comunista non resta che un volume 
postumo (Scritti letterari di N. G., a cura 
di O. Cacchi, C. Garboli, G. C. Rosciqni, 
il Polrfilò 1976). purtroppo ^ come la¬ 
mentano gli stasài curatori — estrema- 
mente lacunoso per la sezione dei «giu¬ 


dizi editoriali», dove il suo talento di let¬ 
tore si tradiva con folgorante semplici¬ 
tà. = ‘ = . ■ : ■ . f V ■ 

' Tre generazioni di scrittori hanno col¬ 
tivato la sua amicizia come un privilegio 
insostituibile. Fra i più giovani, molti non 
ne ricordano nemmeno il nome. D'al¬ 
tronde era proprio della sua indole non 
esser mal di scena, dimenticarsi e la¬ 
sciarsi dimenticare. Tanto più giusto, a 
dieci anni dalla sua mòrte, ricordare la 
singolare ' grandezza, morale e intellet¬ 
tuale, di questo «protagonista scono-: 
sciuto». 


mare, scrittore. Intellettuale, 
facitore di testi, per trasfor¬ 
mare la realtà anche con gli 
strumenti della letteratura; 
Gallo, nel ’50, aveva già di¬ 
chiarato i suol dubbi, consta¬ 
tando che la guerra non ave¬ 
va cambiato la letteratura e 
che la letteratura non aveva 
alcun potere di cambiare la 
realtà: o, addirittura, di cam¬ 
biare corso alla storia. ' 

; Trent’annl fa egli aveva 
càpitp che il problema nòn 
poteva essere ridotto ^|e dl- 
ménsibni del rappói^ò ira 
letteratura e politica o tra 
letteratura e società^ ma do-, 
veva essere ricondotto, al di 
là dèi coscienzialismo degli 
scrittori e della pretesa auto- 
suffìcienzà della letteratura 
o delta politica, ad una •crisi 
più vasta della cultura mo¬ 
derna, incapace'sia di elabo¬ 
rare una interpretazione po¬ 
sitiva della vita sia, tanto 
meno, di dame una rappre¬ 
sentazione poetica». Che egli ; 
fosse ancora prigioniero del 


mito del grande scrittore de- ^ 
positario di .tutti ì valori su¬ 
periori, non pare. Questo mi¬ 
to, per lui, era caduto con la 
guerra. Pare invece che egli 
fosse ancora dentro a un al¬ 
tro mito, quello dell’inter¬ 
pretazione positiva della vi¬ 
ta, della sua rappresentazio¬ 
ne poetica e, quindi, di quel 
cambiamento di terreno che 
gii intellettuali del nostro se¬ 
colo si erano dati per itine: 
cambiare. terreno, raggiùn¬ 
gere coloro; che volevano 
cambiàiié ilmóndò; é il flfiè U 
riguardava come intellettua¬ 
li, » come scienziati, come 
scrittori, come pittori, come 
poeti. Cambiare'terreno: In 
termini gramsciani, diventa¬ 
re organici. ■ 

Risalendo l’Itinerario per¬ 
corso dà Niccolò Gallo, un 1- 
tlnerario che torna alla sto¬ 
ria prendendo avvìo dalla 
letteratura, si può affermare 
oggi che quésto era il vero 
sforzo di natura intellettua¬ 
listica che anche lui, come 


altre migliaia di uomini di 
precedenti, e di successive, 
generazioni Intellettuali: a- 
vevà imposto a se stesso. Un 
uomo come Gallo, con una 
mente elegante, sottile, non 
poteva fermarsi di frónte al¬ 
la soglia che lo invitava al 
primo passo verso quel pas¬ 
saggio dal terreno borghe^ ^ 
al terreno di una classe opé- 
raia che si presentava come 
ilberatiìce di se stessa e~ di 
tutti. Questo era il nodo più. 
strétto del discorso con Jui, 
uh dlMorso che dalia lèttera- ' 
tura finiva sempre a questo 
più o meno implicito Interro¬ 
gativo. Al quale, era inevita¬ 
bile se ne aggiungesse subito 
un altro, ancor più annodato' 
e angoscioso; se, per caso, ' 
questo sforzo di natura intel¬ 
lettualistica non fosse che un 
momento delFinquietiu vec- v 
chia coscienza piccoio-bor- 
ghese; o peggio: un abbaglio 
umanistico, una tarda mito¬ 
logia. - ' 

La letteratura è galeotta. 


cosparge di fiori 1 sentieri più 
spinosi. Niccolò, nel ’35, a 
ventitré anni, aveva discusso 
una tesi di laurea sull’unità 
poetica della «Commedia» di. 
Dante, nel *42 aveva com¬ 
mentato e pubblicato «Novel¬ 
le e rime» di Franco Sacchet¬ 
ti. Aveva poi lavorato con E- 
milio Cecchi a un’antologia 
di narrativa italiana che uscì 
nel ’43 con il titolo «Fantasia, 
é rèàità». Nel frattèmpo, il 
. letterato si era fatto combat- 
. lente ahtlfi^ista e/iscrivèn- 
dosi'poi ài'partito còihùhl- 
sta, aveva mosso un altro, 
passo verso quel cambia¬ 
mento di terreno. Nell’im¬ 
mediato dopogueira, il lette¬ 
rato e U combattente cerca- ’ 
roiho di convivere nella se¬ 
conda serie di «Lettére d’og¬ 
gi». una rivista che Gallo 
pubblicò insieme con Gian 
Battista Vicari. Nella secon¬ 
da metà d^li anni cinquan¬ 
ta, si dedicò al grande lavoro 
di collazione del testo ^e di 
annotazione della «Storia 


della letteratura italiana» di 
Francesco De Sanctis (nel *52 . 
aveva curato la nuova edi¬ 
zione del «Saggio critico sul 
Petrarca»). Tradusse «Aimée» 
di Jacques Rivière, e «Gusta¬ 
ve Flaubert» di Albert Thi- 
baudet. ^ Successivamente, 
curò, con Cesare Gàrboli, 1 . 
«Canti» di Giacomo Leopar¬ 
di. diresse la collana «Narra¬ 
tori italiani» di Mondadori e 
poi, con Vittorio Sereni, un’ 
altra collana, «Il tornasole». 
Insieme con Giansiro Ferra¬ 
ta, scelse e pubblicò le «2000 
pagine di Gramsci» per il 
Saggiatore. 

Delia letteratura. Gallo 
conosceva le rose e le spine. 
Uomo di dubbi e di profondi 
silenzi, di estrema finezza e ' 
di implacabili giudizi, aVeva 
respirato aria di politica in 
casa. Suo padre, avvocato di 
Agrigento, era stato deputa¬ 
to; suo nonno era stato mini¬ 
stro di Giolitti, con DI Rudl- 
nì e con Saracco, e presiden- ‘ 
te della Camera dei deputati. 

Il suo Itinerario verso il cam¬ 
biamento di terreno comin¬ 
ciò certo quando suo padre, 
liberale e antifascista, non 
volle che 1 figli frequentasse¬ 
ro le scuole e le organizzazio¬ 
ni fasciste. Rigore, intransi¬ 
genza: una buona scuola, u- 
n’eccellente educazione del 
sentimenti; che paga, ma che 
fa anche pagare: un uomo ci 
guadagna In stile, ma cl scà- 
pita in allegria. Quel • ché 
conta Ormai e altro^ '' 

Nell’educazione familiare 
di Gallo confluì quanto c’era 
di ' meglio nella tradizione 
culturale italiana ancorata A 
un umanesimo fondato sule 
discipline giuridiche e lette¬ 
rarie. È una tradizione dalla 
quale è venuto tutto il bene e 
tutto il male della cultura dei 
politici italiani, sempre trop¬ 
po letterati per essere dèi. 
buoni politici é sempre trop- 
po astuti causidici per essere 
dei buoni letterati. Parte di 
questa contraddizione, egli 
la scontò in sé. Con una dif- = 
ferenza: lo sapeva. E dt qui = 
traeva quel distacco e quell'i¬ 
ronia che lo distinguevano e. 
che lo portavano a trasferire 
una crisi periferica, quella 
della cultura dallaquale pro¬ 
veniva. e un problema mar- : 
ginale, quello del rapporto | 
tra politica e letteratura e tra 
letteratura e società, nella 
vasta crisi della nostra clyil-, 
tà e nel consapevolè rifiuto 
del parallelismo tra reale e 
linguaggio: nel quale la lette¬ 
ratura poteva trovare, e riec- 
còcl a Barthes. terreni di col- 
. tura e possibilità dì svinco¬ 
larsi dalla custodia del poter . 
'ri., - •• ; 

■ - Tàbeva,ascoltava,masia- 
nimava subito quando il di¬ 
scorso giungeva a quella 
strettoia del cambiamento di 
terreno. U desiderio di muta¬ 
mento nasceva e si consu¬ 
mava ■ interamente' dentro 
quella tradizione culturale, 
dentro quella educazione u- 
manistica e letteraria, o si 
oppóneva ad esse? Il discorso 
con lui, dieci anni fa, rimase 
a questo punto. 

Ottavio Cecchi 
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Agli autori diceva sempre ciò che. pensava. dei manoscritti: 
rendeva soppoìtabile - ^Trasmetteva una certezza: quella di 


ma con una delicatezza^ che senza alterare il indizio, lo 
non essere .mai sfìorato da un pensiero vile o ingiusto 


' Dieci anni fa moriva Nic¬ 
colò Gallo, improvvisamen¬ 
te. per un attacco di cuore. 
Era uno studioso e un criti¬ 
co. Lavorava per una casa e- 
ditricè, leggeva manoscritti, 
.soprattutto romanzi, t suoi 
amici rivedono spesso nella 
memoria la sua lunga faccia 
bruna e solcata, i suoi baffi 
grigi, la sua alia e magra fi¬ 
gura ve.stita di giacche lar-. 
ghe e cascanti, il suo sorriso. 
Aveva molti amici, persone 
che chiedevano consigli o 
giudizi a .soccorsi alla suà in- 
teUi^nza. Era di natura 
schiva e solitaria, ma aveva 
tuttavia molti amici, e aveva 
stabilito con ciascuno di esù 
un rapporto di qualità rara, 
intimo e confiaeniiale, che 
ciascuno di essi custodisce 
nel ricordo come un dono 
prezioso. Eppure si pensava. 


nel guardarlo, che restava'un 
uomo solitario benché fosse 
circondato da amici. Era, la 
sua amicizia, di una specie 
schiva è solitaria. ' - 
Abitava in piazza Ungfie- ' 
ria. al piano terreno, in una 
casa ^nde e buia, e ingom¬ 
bra di /lòri e di carte. Regna¬ 
va, nella casa, l’ordine delle 
abitudini e il disordine del 
lavoro. Nella casa, uguale^ 
oggi a com’era allora, vive la 
moglie. ■ ' ‘ 

Il ritmo deUe sue giornate 
era un ritmo lento, essendo 
cg/i persona incapace di vi¬ 
vere in manièra frettolosa; e 
tuttavia era assediato dagli 
impegni di lavoro e dalle sca¬ 
denze, e Questa èra una fra le 
contradaizioni in cui viveva. 
Inoltre soffriva moltissimo, 
credo, quando doveva aver 
colloqui con qualche roman¬ 


ziere, e dirgli che il suo ma¬ 
noscritto non valeva niente; 
per il tipo del suo lavoro, e 
per il gran numero dei suoi 
amici, si trovava di continuo 
costretto a ■ simili eolloqiù ■ 
difficili. Era mite, e non a- : 
mava far del male al prossi¬ 
mo con parole secche è cru¬ 
deli, e tuttavia sapeva bene 
che la verità è- a volte in sé 
stessa secca e crudele; era in¬ 
capace di ferire^il prossimo, 
ma era altrettanto incapace 
di rifiutare al prossimo la ve¬ 
rità, ó ahchè di raddolcirla, 
miti^rla, dissimularla. Pen-. 
so dicesse sempre a^i altri 
ciò che penava, e usava pe¬ 
rò una delicatezza, che non 
trasformava la verità ma la 
rendeva in qualche modo 
possibile a sopportarsi. Ac¬ 
compagnava le parole con 


quel suo sorriso, che gli ft^ 
mava rughe e pie^e sulla 
faccia. C’era in quel suo sor¬ 
riso, nel suo sguardo, un’e- 
sifema. raccolta, intéUigente 
attenzione ài prossimo. Era 
un’attenzione di quàlità rà- 
ra e particolàre perché com¬ 
pletamente immemore della 
propria stes.sa persona. Da-, 
va attenzione senza chiedere 
indietro nulla persi, né _sim- 
pàiia, né intesa, né devozio¬ 
ne. né alcuna sorta di com¬ 
plicità. Non si faceva illusio¬ 
ni. e non usava chiedere nul¬ 
la né agfi uomini, né alla $n- 
ta. 

Incontrarsi con lui e stare, 
in sua compagnia era corro¬ 
borante .non solo penhi è 
corr o bora n te l’mteUig/mz^ 
ma perché si sapeva fulmi¬ 
neamente e con tusoluta cer¬ 
tezza che egli non era mai 


sfiorato da un pensiero vile o 
irigiusto. Tutti siamo spesso 
irtvasi da pensièri vili come 
dà sciami di vespe, e .l’idea 
che vi fosse al mondo una 
persona che non subiva simi¬ 
li invasioni nel proprio spiri¬ 
to, non finiva di meravigliarq 
e infondeva una pace pro¬ 
fonda: creava un punto neltó 
spazio dove non era possibile 
né dubitare né diffidare. Si 
trattava di un punto in qual¬ 
che modo senza ombra. Que¬ 
sto tuttavia' non vuol dire 
che tttsuo'ruitura fosse'senza 
ombra e semplice da capire. 
In fóndo, l’unica cosa che si 
sapeva con certezza di lui 
era la totale assenza di ogni 
Meschinità o viltà nel suù 
spirito. 

Egli non era per nulla in- 
genuo. Un uomo come lui mi¬ 


te, si pertsa che dovesse esse¬ 
re anche ingenuo. Ma parole 
come ingermità p candore 
sùonavcmo estranee alla sua 
persona. L’ingeruiità genera 
illusioni ed egli non aveva il- 
lusionL Poiché non neàveva. 
non coltivava nemmeno le il¬ 
lusioni negli altri. Non era. 
con gli altri, indulgente. Non 
era tuttavia nemmeno seve¬ 
ro. Dava agli altri qualcosa 
che era meglio dell’indulgen¬ 
za o della severità, qualcosa 
che non si ferrruiva sulle cir¬ 
costanze occasionali delTesi- 
sterua ' ma penetrava più 
lontano e più a fondo. Que- 
sto, neWevocare la sua im- 
magihe attraveno gli ortrù, 
questo ripensÌ4uno.O ci man¬ 
ca e vorremmo poter riavere 
e poter imitare. 

' Natalia Gtafeuiy 
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Purtroppo' non ero mai 
stato, nel frequentare Nico¬ 
lò Gallo, altrettanto assiduo 
di Bassani, Oàrboli, Berto¬ 
lucci, Severi; non ero suo a- 
mico come invece lo erano 
loro; lo ammiravo, gli vole¬ 
vo bene per ciò che me ne 
dicevano loro; insomma, 
non avevo mai passato 
qualche ora da solo a solo 
con luL.. Finché accadde. 
Un'unica volta, ma accad¬ 
de. ' 

Conoocevo già la penom¬ 
bra antica, acco^iente, 
morbida, dei suol salotti al 
piano rialzato tra via Pana¬ 
ma' e piazza Ungheria. VI 
tomai, dà solo, un tardo po- 
ménggfo defFlnvcmo tra il 
#• Cd il W Da tempo rima- 
ginavo tra me aa roinahao, 
qiocllo che ho poi puhbHeato 
nM *1E e oi molo «L'attera. 
Non ne avevo ancora aceltto 
n sa nchr Una riga. Bm nna 


Mi ha aiutato 
a vivere 
quel rqmimig 
Kora non scritto 


storia che mi angosciava: 
che mi riguardava molto, 
forse troppo da vicino.. 

' Decisi di confidarmi con 
Galla Confidarmi? Sarebbe 
più giusto dire: confessar¬ 
mi. mfatti, mentre siUtvo la 
ntainiorca, solenne, semt- 
ctreolaic gradinata della 
sua casa, senta che slavo 


ve, forse, avrei trovato U co» 
raggio ^eonlse Baie i^y 
greto vergogna.' Un tempio 


laica ma più rellglosoe più 
vero della Chiesa del Gesui¬ 
ti, San Roberto BeMarmtna 
architettpra falsa, orrenda, 
che era U victnisania, dalT 
altra parte di via Panama. 

Seduti, Nieolòed tarano 
o ccsn to airaitro su doe l- 
dentiche p ol tr on cin e «Qot- 

UiCD BMQCTIMICTn w Cupo 

colorò, a poco a poco rac¬ 
contai per una prima volta 
la mia sierta, con tota I par¬ 


ticolari che mi venivo ram- 
fnentoTido o anche inven¬ 
tando lì per IL E dovevo 
continuamente mperare 
una tremenda difficoltà: di¬ 
re, cori parole, raccootare 
fatti ed immagini che finp 
ad allora, in certe mie far¬ 
neticazioni solitarie avevo 
appena sfiorata Ma II volto 
di Nicolò: il suo sor ris o af- ; 
fettuooa e le sue brevi frasi 
che andavano diritte al coo¬ 
re dell’argomcnta compi¬ 
rono il miracola Capii alto- 
ràdi che cosa. In realà, trat¬ 
tava la mia storia; c ricor¬ 
dandomi di allora, di Nicolò 
curro nella p enom b r a so di 
me, tono stato capoce di 


Non Imparta H r 
romansa Importa 
c olò Ga llo ndha I 
viverla . 





V' , 


Mi 


mi 
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I decreti npn ce to fanno , ^ SÌ allontanava da Torino su una macchina rubata 

^?" *Y*J 5 *? Mi^ in un Incìdente d'auto 


legge 1 ticket 
sul medicinali 

Decadrà anche il decreto sulle anali¬ 
si cliniche e sul personale delle tJSL 


lì evasi dalle < 




ve> 


Terribile urto con un’automobile in sosta - Il Nicolosi è morto sul colpo, gra¬ 
vissimo Faltro carcerato in fuga - Deceduta una donna sull’auto investita 


ROMA —. Quasi certamente 
decadranno d decreti — dn 
vigore dai maggio scorso — 
che aumentano i) ticket sui 
medicinaiU (cioè della quota 
del ivezzo della specialità 
medicinale a carico dell'assi- 
. Gtito) e istituiscono un nuovo 
ticket sull’assistenza medico* 
( epecialistica sìa nelle strut* 
; ture private che fin quelle 
' pubbliche. Lo si deduce dal- 
. l’andamento della riunione 
della commissione igiene e 
sanità della Camera che ha 
' segnato ieri la ripresa della 
^ attività parlamentare dopo le 
ferie estive (l’Assemblea di 
Montecitotio riprenderà lune¬ 
di 7). 

La oonunissione, infatti, do* 
po ima breve discussione, ha 
rinviato a data da destinar¬ 
si . l’esame dei due disegni 
di legge di conversione dei 
due decneti. U^ale sorte do¬ 
vrebbe subire il terzo decre¬ 
to, relativo sempre al servi- 
^ zio sanitario nazionale. ^ che 
prevede il blocco delle assun- 
zi<mi nelle Unità sanitarie lo¬ 
cali. 

I tre decreti riproducevano, 
con qualclie modificazione, il 
contenuto di altrettanti decre¬ 
ti presentati dal ijn'eoedente 
governo dimissionario alla fi¬ 
ne di maggio e dacaduti; Il 
nuovo governo Spadolini lì ha 
riproposti il 29 luglio, prati¬ 
camente a Camere chiuse é 
. sapendo già che difficilmen¬ 
te avrebbero potuto ottenere 
' l’ai^xtivazione delle Assem- 
T blee entro 60 giorni. 

Oltretutto, a parte ì tempi 
* ristretti per convertire i de- 
- créU in legge, contro i • tre 
provvedimenti ri sono mani¬ 
festate. sin dall'iiùrio. per- 
" plessità e crìtiche di vrasti 
: settori parlamentari, oltre ad 
■ un forte malcontento tra i cit¬ 
tadini. n governo dovrà quin- 
(fi decìdere ora se ripresen- 
tare i decreti per ia terza 
, volta cosi (XHne sono oppure 
nxNfificaiii o, per certi a- 


spetU. rinunciarvi del tutto 

E' certo che i provvedimen¬ 
ti, voluti tenacemente dal mi¬ 
nistro del tesoro Andreatta, 
non sono in grado di raggiun¬ 
gere lo scopo per il quale so¬ 
no stati presentati e cioè ri¬ 
durre la spesa sanitaria, men¬ 
tre si risolv(Miò ^sicuramente 
in una nuova odiosa «tassa 
sulla salute*. Oltre tutto sa- 
ret^ro di difficile applicazio¬ 
ne dovendo prevedere un com¬ 
plicato sistema ‘ di controlli 
per i quali lo Stato dovrebbe 
spendere cifre altissime in 
apparati tecnici e burocratici. 
Il primo decreto, infatti; sta¬ 
bilisce che i cittadini con red¬ 
dito imponìbile ai fini Irpef 
superiore ai 12 milioni dovran¬ 
no pagare il 15 per cento di 
tasca propria della tariffa per 
le analisi cliniche e di labo¬ 
ratorio. : s r. . ; .*5,7, .. 

Alcune questioni: Vimponi- 
bile riguarda il singolo o l’in¬ 
tera famìglia? E come docu¬ 
mentarlo? E’ dispt^to il me¬ 
dico a trasformarsi in agente 
dello Stato? ; ^ • 

Il secondo decreto eleva il 
ticket dell’assistito per l'ac¬ 
quisto delle specialità medici¬ 
nali il cui prezzo sia superio¬ 
re a duemila lire: 600 lire per 
ogni confezione fino ' ad un 
prezzo dì 3 mila lire: 1.000 
lire fino a 5.000 lire; 1.500 li¬ 
re quando il prezzo supera 
le 5 mila lire. Sono esentati 
dal ticket sui medicinali i pen¬ 
sionati sociali, gli invalidi di 
guerra e per servizio, gli in¬ 
validi del lavoro, gli invàlidi 
civili totalL 

Anche in questo caso, a par¬ 
te renonne mole di lavoro 
contabile e burocratico che 
si rovescerebbe sui farmaci¬ 
sti. non è stato ancora, chia¬ 
rito in che modo, con quale 
documentazione, le categorìe- 
interessate debboiK) dimostra¬ 
re e ottenere il diritto alla 
esenzione. ' 



Solo a Natale conosceremo 
il <c segreto » dell’Andrea Doria 

NEW YORK — Solamente a Natele eonoaearemo II sagrato 
; deli‘« Andrea Ooria». Il portavoce della miastone americana 
che l’altro ieri ha portato alla luca una delle due caasefortl 
della nave ha infatti annunciato che' il forziero resterà 
chiuso, e ai sicuro, in un acquario per pescecani di Coney 
Island, a New York. Varrà , aperto solo per la scena finale 
dei film: «Andrea Oorla: ultimo capitolo*, che la troupe 
del cineasta-sommozzatore Peter GImbel he girato nelle 
settimane scorse nel' relitto arrugginito. NELLA FOTO: de 
cassaforte appena recuperata sta per essere trèsporteta 
all’acquario a bordo di un furgone ccortato dalia polizia. 


Dalla nostra redazione^ 

TORINO — E’ finita tragica¬ 
mente la libertà di Luigi Mu¬ 
raro ed Enrico Nicolosi, i due 
giovani detenuti evasi lunedi 
pomeriggio dalle Carceri Nuo¬ 
ve. L’altro ieri, poco dopo le 
15, la «Beta» su cui cerca¬ 
vano di allontanarsi da Tori¬ 
no è andata a schiantarsi Con¬ 
tro un’altra vettura in sosta 
nella corsia d’emergènza del¬ 
l'autostrada per Savona. Nel 
terribile urto, avvenuto pochi 
chilometri fuori Torino, il Ni¬ 
colosi è morto all’istante, men¬ 
tre l’amico ha riportato feri¬ 
te tali che i medici del Cen¬ 
tro Traumatologico-Ortopedico 
disperano di poterlo salvare, 
n bilancio dell’incidente è tra¬ 
gico purtroppo anche per i 
due coniugi tedeschi occupan¬ 
ti la vettura investita, una 
Mercedes. Lei, Christine Ca- 
sper. 56 anni, è morta, lui 
Fernand Saigl^ è ricoverato 
come Muraro al CTO, con 
prognosi riservata. , . 

Non è ancora del tutto chia¬ 
ra la dinamica ddla sciagu¬ 
ra. ma si ritiene che il Nico¬ 
losi. che era al volante ab¬ 
bia perso il omtrollo drila 
Lancia Beta (risultata rubata 
già la settimana scorsa), for¬ 
se per lo scoppio di un pneu¬ 
matico. Sbandando, l’auto è 
finita svdla propria destra, e, 
anche a causa della forte ve¬ 
locità. non ha potuto evitare 
Io spaventoso impatto con la 
Mercedes. ^ ' 

Muraro e Nicolosi, rispetti¬ 
vamente di 21 e 29 anni, de¬ 
tenuti per furti e rapine, era¬ 
no fuggiti, carne si rìcoràerà 
in maniera rocambolesca. Du¬ 
rante Torà d’aria si erano in¬ 
filati di nascosto in un gros¬ 
so ^cassone contenente spaz¬ 
zatura. là avevano atteso che 
arrivasse il camion che ogni 
giorno passa in carcame a pre¬ 
levare i rifiuti e li porta alla 


discarica. Una volta che il 
contraitore è stato. issato ' a 
bordo deirauUnnezre. i due 
hanno forato il copeirchio con ' 
un seghetto (procuratosi chis¬ 
sà come) e sono usciti. -Il ca¬ 
mion intento viaggiava' verso 
la discarica. AU’arrivo, Mura-, 
ro e Nicolosi sono balzati a. 
terra e fuggiti. 

Ci si chiede cosa sia acca¬ 
duto da quel momento (erano 
da poco passate le 15 di lu¬ 
nedi) sino all'ora del fatale 
scontro. Con ogni probabilità 
i due hanno potuto fruire di 
appoggi e protezioni in città. 
Il piano’ di fuga era stato pre¬ 
parato evidentemente da tem¬ 
po (lo'dimostra il fatto che 
la Beta su cui Muraro e' Ni¬ 
colosi tentavano di raggiun¬ 
gere la Liguria risultava ru¬ 
bata già prima della loro e- 
vasione). Possiamo dedurne 
che nei pressi della discarica 
qualche complice attendesse i 
fuggiaschi per portarli in luo¬ 
go sicuro. Qui i due hanno 
atteso un paio di giorni cte 
le acque si calmassero. Quan¬ 
do hanno ritenuto che Con¬ 
trolli e ricerche da parte di 
polizia e carabinieri si fossero 
allentati, hanno deciso di an¬ 
darsene. . ’. - , V ■ 

Qualcuno ha procurato lo¬ 
ro due pistole con matricola 
abrasa e munizioni poi ritro¬ 
vate sull’auto sfasciata (per 
la malavita non è difficile 
procurarsi le armi; i dintorni 
di Porta Palazzo a Torino pul¬ 
lulano notoriamente di riven¬ 
dite clandestine). Muniti di 
pistole. Nicolosi e Muraro era¬ 
no però privi di documenti 
falsi <anche questi facilmen¬ 
te reperibili: patenti, carte 
d’identità e passaporti co¬ 
stano » dalle 100 alle 200 mila 
lire). Questo fa^^nsare che 
nei preparativi fuga - non 
tutto abbia funzionato a do- 


ga. b. 


E' l'ex comandante 


truppe Nato 


Santini cape ddla Difesa 

Sostituiste Tinnsi(D2) 

In un'messaggio invita ì soldati alla lealtà e all’at¬ 
taccamento alle istituzioni ~ Una, carrièra ^ brillante .. n gtnoraie santini 



è : . 'ie-' ■ ^1 


' ROMA — Da ieri il generale 
fantini. 61 anni, comandante 
delle forze terrestri Nato del 
n Sud Europa, è il movo capo 
r deBe Forze armate italiane. 
-Preodè Q posto dril’ammira- 
glìo Giovanni Tonisi. sicQia- 
' no dal volto pacioso e rassi- 
B: curante, incappato negli oscu- 
ri intrighi della P2 e ^indi 
costretto a lasciare rincari- 


co prima della scadenza ia:e- 
viste. - 

■1,‘aiTivo di-Santini è imo 
dei iffìmi atti (iell’annuncia- 
tp ràmovamento dei vertici 
^i^ìtaii decairitaU dallo scan¬ 
dalo di Grtli. 

’ ; All’inizio (fi agosto il groe- 
rale Chiari ha assunto fl co¬ 
mando della . Finanza sosti¬ 
tuendo Orazio Giannini, an¬ 
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Una riforma dimezzata 
(editoriale di Stefano Ro¬ 
dotà) 

L’Iran di fronte alla guer¬ 
ra civile 

(di Massimo Boffa) 

Le scadenze di un diffìcile 
autunno 

(articoli di Gerardo Chiaro- 
monte, Andrea Geremicca, 
Renzo Gianotti) 

IH Giulio, U «qt^ro», il di¬ 
rìgente comunista, l’uomo 
pubblico 

(articoli di Emanuele Maca¬ 
iuso e Giorgio Napolitano) 

Paga if ricatto de sulle 
giunte? 

(di Massimo Ghiara) 

Un articolo di «Poli^iui» 
sul congresso dì Solidali 



SUti Uniti • La filosofia 
della s up er i or ità 
(di Carlo M. Santoao) 



(di Laonardo Figgi) 




’ (di Laura Conti) 
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che lui invisdiiato nei traffi- « 
ci della loggia massonica. Nei 
{ùCKimi giorni l’ex capo, dei 
caiàbinierì. Umberto Cappus- 
zo andrà allo Stato maggiare 
dell'esercito a so^tidrè Ram- 
baldi (he ha raggiunto i 'li¬ 
miti d’età e già sta girando 
per l'Italia per il '(X)mmiato 
dai soldati, n prossimo mese 
toccherà all'ammiraglio Bini 
(he verrà sostituito da An¬ 
gelo Menassi. 

Ne^ ambienti dello Stato 
maggiore della Difesa si di-., 
ce tutto il bene po^ilàle dd 
nuovo (tepo. Santini: «è uno 
dei inidi<xi ufficiali sulla 
lùazza; si porta dietro la fa- 
ma del primo della classe, 
del militare esemplare*. 

La biografia ufficiale con¬ 
ferma questa descrizione mo¬ 
strando Santini nel passaggio 
da un incarico prestigioso al-, 
l’altro. 

Nato a Trento il 13 agosto 
dei 1920. da giovanisrimo (ap¬ 
pena 15 anni) Santini è en¬ 
trato alla Scuola militare di 
Milano- per fre(iuentare poi 
rAccademia e la semola di 
apptiraTione di arti^ìeria e 
genio. 

Alla guerra ha partecipato 
Gtd grado di tenente e ha op^ 
rato nella sona dei Balcain: 
dopo rotto settembre del *43 
fu catturato dai tedeschi e 
internato in Germania: si ri- 
Hutò di ooUaborare e (pfindi 
è rimasto prigioniero firó al- 


cNocchiero 
selvaggio» 
blocca di nuovo 
la Sicilia 

PAUSiaro —ai ripete U co- 
mone dt Ferragoeto: nel ten- 
tatlvo di « mettere alle, cor¬ 
de » il aindaoato confederale. 
«Ifòec h ieio aetvagilo» ha 
prortamato «n nnovo sciòpe¬ 
ro. • . _ 

In aedo ministeriale, gli 
àutoiMml avevano ottenuto, 
la scUimuaa ooorsa, ana par- 
siale vittoria. Oli annatorL 
hifatU, al mostrarono dlip» 
niòtti a fìrmara lo ateaeo ac¬ 
cordo tntegpaUvo AUeadala 
che. cent «coda» al con- 
timtto nuttenaìe di laverò 
della categoria, era stato aòt- 
toMrttto tei fa da In^ 
ptteuOltef • crgunlteateonl 
confederaU. 


la fine del conflitto. Rimpa¬ 
triato fu ncxninato istruttore 
drtl’Aoeademia miliare di 
•fiotieoa-s 

V -Là sua carriera Starna pe-. 
Tìodi' di cohando di reparti, 
incarichi dirigènriali aìr 

10 Stato maggiore e nell'am¬ 
bito ddle forze deBa Nato. 
i * Ha comandato il gruppo di 
artiglierìa del Qumto ccepp 
d’annata, l’undicesimo reggi- 
mento (fi artìglìeiia della À- 
vìsione Legnano, il reparto, di 
politica inilìtare drtlo Stato 
maggiore della IKfesa. la di¬ 
visione Granatieri di Sardegna 
ed è . stato vice comandante 
della Regione ndlitare centra¬ 
le. IN prestigio anche gli in¬ 
carichi all’znterno della Nato: 
dal ’6i al ’dl presso il co¬ 
mando supremo delle forze 
alleate in Eiffopa (aiAra) 
a Parigi; dal *63 al '70 vice 
e nel *76 rappresentmite ita¬ 
liano presso il comitato mi¬ 
litare Nato. Il 5 maggio '79 

11 comando più prestì^oso: la 
giuda deBe forze terrestri al¬ 
leate drt sud Europa. 

. bu ieri Santofi è il - (tepo 
di Stato maggiore della Dife¬ 
sa d^ nostro paese. Il suò 
primo atto è stato un mes¬ 
saggio ai soldati invitati «m 
(piesto m omen to in cui il pae¬ 
se ci guarda» aDa lealtà e 
^’attaocamenlo aBe isUtu- 


zxxu. 


d. m. 


I 


Slitta ancora ^ ; 
il processo Moro 
per sunkoieato 
di indagini 


ROMA — n pt a i- ea un sul- 
r<un)cid)ò ed il sNiutetro deL 
Ton. AMo Moro che avreb¬ 
be dovuto svolgeist nel no¬ 
vembre protebno presso la 
prima Cénm di Aaslae di Ro¬ 
ma Mblià «n nnoeo rinvio. 

data verrà nuovamente 
aUMllta al tennina della se- 

conQH VvTunwiit conooim 

dal flndlee N U a u o i e Fran¬ 
camo ftepteimat o hi avdto 
alle rtvelauieNl dt alcteit ter- 
rorieU «penUU», 


Dalla 


Indagini, *»*^*t*_ à 
cha àfctBW à nnt rliw 
nel covi del ictievt- 


in vari attentati dal TI aUTD. 


nelle grandi 
i^enzie: i 
la Reùtcr 
acquista 

njpi? 


LONDRA — 11 direttore ge¬ 
nerale della Reuter ~ una 
delle 5 grandi * agenzìe (fi 
stampa che controllano t fi 
flusso internazioni ddl’ìD-. 
fcxmariohe — ha c c of erinatO: 
al Daily Tétegrafh che la sua 
società è in trattativa per 
acqiùttare rUPI ' -^ secxndà ^ 
agenzia mondiale dopò l’AP 
— per 100 miliotti di dollari 
e con l’impegno a non prò- 
ced«’e ad alcim licenriamen- 
to per i {vimi 5 anni neU’or- 
ganko 4^’UPI. La Reuter 
è sostenuta da capitali ingle¬ 
si. l’Un da capitali statuni- 
tensL ^ Ia dedsìaòe di met- 
tecia in vendita sarebbe sta¬ 
ta presa per le continue e 
inassicre perdite (fi bilancio; 
la Reuter, invece, ba re^- 
strate l’anno scorso profitti 
per 4.13 mOioai di sterline. . 

£’ evideitte che se. ropera- 
zìone dovesse andare in por¬ 
to la Reuter divcrrròbe la 
pròna agenzia (Irt mondo. Si 
tratterebbe di ìs» dd feno¬ 
meni più vistosi A concentra- 
zione. ndi’amtNto deQ’iidcr' 

At¬ 
tualmente 5 agenzie — Frtm- 
ce Fresse (Francia). AP 
(USA). Reuter (Gran Bre- 
togna). TASS (URSS) e UFI 
(USA) —detengono in pratica 
il iDoiKpolio della racodta e 
della distribuziane di notizie 
nel mondo. Secxmdo il recen¬ 
te rapporto aù problemi dd- 
la cBHinicoiiww nella socie¬ 
tà àted^i» curato da una 
commissione dell' UNESCO 
pr es ied ut a da John McBride 
«le réti di notizie esistenti 
sono largamente maddiate 
sai legami dd precedenti pe¬ 
rìodi rolsniafi a sui persirlea- 
tì legami eeóùonitct. come 
pure suBe ifiel ma rioni enltu- 
mli a Irégubticàc. Oà tende 
a isenàdarr U f t nm éi iu- 
formazUmi in «so direzione 
Nord-Sud € a inibire io evi- 
lappo del ontuafineiite teesi- 
stente scambio Ira qR sterri 
paesi in vìa di srttsppo». 
Una òiformaiiane; biiomma. 
a senso unico dominata .dd 
'paesi più forti, ilirtìndo a 
enfàtizzarsi con rarmildit a- 
nc deH-UPI da porto ddla 
Reuter. . 

La Reuter nama nel UH, 
ha rirca XRR HpmrÈsmL «f- 
IM di’aatere hi atot m pm»- 
d. ente aUàtt W'Unteli 
spàrsi in XS wnkart 


ad Albinea 


di zona 
del PCI 


ROMA — In p repa r àri oi w dd 
congressi regionaH ìlatituto 
: di studi cunninisti «M.. Ali- 
cata» di ^inea (Reggio 
Emilìà) crgadzza dal Tf aet- 
tdnbrè at 7 ottoime un corso 
formàtivo per 'segretari è di¬ 
rìgenti .di zona. . . ' 

Durante'il córso verranno 
svolte le seguenti ledoRi: >- ''3 ' 

1) i Ruolo e prospettive 
della sinistta in Europa »: 
roerodedi 9 settembre, rela¬ 
tore Donald Sassooo (docen¬ 
te umvmsitario di Cam¬ 
bridge); 

2) .«La questkioe ddl’^e- 
monia. il rapporto con la de¬ 
mocrazia, il ruolo dd parti¬ 
to >: gioveA 10 settrahbce. re¬ 
latore Umberto Cerroid (meni-~ 
faro dd CC dd PCD; 

3) -«TVasformazioiie e crisi 
neDa realtà mondiale, rappor¬ 
to nord-sud »: venerA 11 set¬ 
tembre. relatore Renato San- 
dri (della commissione este¬ 
ri dd FCD; 

4) < n PCI dopo To^ìaitti »; 
maitedi 15 settem bre, rdalo- 
re Cesare Lnpòrini (nmdiro' 
ddOCddFCD: 

5) «La'trastamazione dd 
M ez z o tf orno netf ani *79»: 
giovedì 17 s et te m b re, zelaio- 
re AzÉonio Bamoìino (ddla dl- 
reziooe dd PCD: 

O « n sistema di potere DC 
e la sua end»: sdMto 19 set¬ 
tembre. rdatare an. Pietro 
BarceOona deBa segreteria 
dd centro per liftaiiis dello 


1) «La tr a d Ui on e e la ed- 
tnra cattolica 

dd comumstì italiàni»: lune¬ 
di 31 settembre, rdatere Fian¬ 
co Baratelli ( dìrettert dd- 
l’istitula «M. Alleato»); 

'•) «U pripssto di ahsfua- 
tiva dnaoiisllia »: martedì 
32 settembre, w lute r s R. .Ts- 
d (ddla d irezi one ddl’ìstitoto 
«M. Alkato»): 

9) «Imodmentidllottodel¬ 
le doane»: merreledl 31 set¬ 
tembre rdatere P. Vitti (del¬ 
la ^dindona dett’istìtote «M. 
AUcoto»): 

M) «Rada a pwapè tti ve 
dd pictili di oasMi la Balia»: 


Biagia Da Gtem 
dd OC dd PO) 


terrà le 


a me 



GRAN BRETAGNA; tre milloiil di disoccupati 

y ‘ ‘ ' . ■ ■ ■ ' * ' * . - 

Perché ì giovani in rivolta 

Lasciano la scuola e non trovano lavoro - Inattivi molti 
diplomati e laureati - La pesante situazione per gli stranieri 


Nessun inglese avrebbe . 
mai pensato Che l’ondata di 
violenza di luglio e agosto 
nelle aree metropolitane sa¬ 
rebbe arrivata proprio alle 
porte di casa sua. «fton pud 
essére vero!», questa la prima 
esclamazione della gente co¬ 
mune, del popolo lavoratore. 
Invece ormai lo è e sarà dura 
d’ora in avanti. Nè la loro tol¬ 
leranza, nè la flessibilità del¬ 
la .loro Costituzione, nè il 
funzionamento «con consen¬ 
so» dell’ordine pubblico, nè V 
ingegnosità dei compromessi 
li ha potuti ^risparmiare» 
dalle rivolte, dalle bombe mo¬ 
lotov. 

I conservatori e la loro po¬ 
litica di destra, con molta 
certezza, hanno provocato le 
recenti rivolte, ma l’unica e 
reale alternativa che pud fa¬ 
re uscire il Paese da questa 
crisi, evitando cosi sbocchi 
repressivi è l’impatto che 
riuscirà a dare il movimento 
operaio alle lotte e alle inizia- 
■- tiue.di cui dovrà farsi carico 
, il Partito laburista, principa- 
i le forza di opposizione. 

Certo alla base ci sono 
grossi fattori economici, so- 
' cicli, civili. I . conservatori 
stessi, in due anni di governo 
hanno contribuito ad accu¬ 
mulare sul panorama nazio¬ 
nale parecchie cifre negative: 
3 milioni di disoccupati e la 
cifra va aumentando. A me¬ 
no di una •svòlta», la reces¬ 
sione in Inghilterra conti¬ 
nuerà — almeno cosi dicono 
le proiezioni statistiche — 
anche quando l’attività eco¬ 
nomica riprenderà a risalire 
in altri Paesi; U numero delle 
case popolari in costruzione è 
il più basso di tutto il dopo¬ 
guerra; gli investimenti so¬ 
ciali sono stoti drasticamen¬ 
te tagliati; il prezzo dei servi¬ 
zi pubbfict è alle stelle. 

Questo è il quadro, grigio, 
che bisogna richiamare nei 
dettaglL Un’osservazione pe¬ 
rò valla pena di ripetere: col 
tanto parlare che si è fatto 
sulla crisi del toelfare state», 
cioè lo tstato assistenziale» 
sarebbe forse giusto riflette¬ 
re meglio sul tipo di assisten- 
. tialismo inerte (al puro sco¬ 
po di masrienare tàMO-massa 
erestxnte di ^ espulsi dàUa 
: pròdùziqàe) che i andatò àl- 
largandosi, proprio sotto'R 
governo ^ amservatovi, 
contraddicendo .damorosa- 
mente le tanto prppópandate 
premesse di contenimento 
della spesa e di risanaménto 
finanziario. 

. Ai conseruatorìtnuece pia¬ 
ce pà r la re di •complotto e se-' 
dizione». R tèrmine più fn- 
quèntémehte usato e «T*ot>: 
tumulto, sommossa. Ben al¬ 
tre, tuttavia, sono le radici di 
quéste rivoUe. Più dri 30% 
dei ragazzi che lasciano le 
scucia déU’obbligo non trova 
occupazione a solo un 25% 
pud se g u ir e i cord di .adda- 
stramerUo pr of e ss ionale. An- 
che il 20% . (tei laureati a dei 
diplomati è comunque co¬ 
stretto a rimanete mattivo. 
Ita ristruttUTóriane srivag- 
gm messa in atto dai conser- 
uàtori ha'distrutto senza of- 
ternatioe milioni di posti di 
lavóro. ' " 


R dramma che questa e- 
state ha colpito le metropoli 
inglesi, poteva il primo gior¬ 
no anche apparire una guer¬ 
ra fra bande, uno scontro 
razzista. Poi si è parlato di 
•rivolta dèi neri». Quando 
questa interpretazione non 
ha retto, si è fatto d’ognierba 
un fascio gridando al •vanda¬ 
lismo», alta criminalità diffu¬ 
sa. Ma l’insofférenza, la fru¬ 
strazione e la collera, riguar¬ 
dano tutti i ragazzi élla vana 
ricerca del primo lavoro. I 
•ghetti» sono neri solo perchè 
aree depresse, dove la. disoc¬ 
cupazione tra i giovani sale 
quasi al 50%. Là mancata in¬ 
tegrazione non riguarda solo 
i tre milioni di immigrati del 
Commonwealth, riguarda 
anche la comunità italiana 
sparsa in tutto il Paese , (e 


non a caso tra te vittime sui¬ 
cide per la disoccupazione c’è 
stato anche un nostro lavora¬ 
tore residente a Peterborou- 
gh). 

In questa situazione è im¬ 
portante che anche noi, come 
■ organizzazione di partito al- 
l’estero ci facciamo promoto¬ 
ri di alcune iniziative che so¬ 
no impellenti: da un lato si 
’ richieae un nostro maggiore 
sforzo nell’informare e nell’ 
incoraggiare la discussione 
tra i nostri compagni e con- 
jiazionali su tutta questa te¬ 
matica: dall’altro lato è indi¬ 
spensabile una nostra azione 
verso le forze d’opposizione 
che si battono per un nuovo 
indirizzo economico affinchè 
il partito laburista dimostri 
di saper andare al di là della 
denuncia del thatcherismo. 

GIOACCHINO RUSSO 


Importante iniziativa della FILEF 

Incontri nel Quebec per 
i problemi della scuola 


. ' i,a FILEF del Quebec ha 
promosso in questi ultimi 
mesi un ampio dibattito sulla 
' grave situazione scolastica e 
: culturale in cui versa la col¬ 
lettività italiana di Montreal. 

Questa situazione — come 
è noto in genere cod difficile 
per i ragazzi di origine italia¬ 
na a causa di precise man¬ 
chevolezze delle autorità ita¬ 
liane — è aggravata nel (Que¬ 
bec dalle scelte e le strumen- 
taìiTzarioni del notabilato i- 
talo-quebecihese. . Queste 
forze conservatrici, infatti, 
hanno costretto gli italiani ad 
orientare i lóro figli verso la 
scolarizzazione di lingua in¬ 
glese, lingua che certamente 
non va persa, ma che deve 
essere subordinata a quella 
francese nella quale si iden¬ 
tifica la maggioranza della 


A Francofórte 

Documento 

unitario 

■» . * - 

per la pace 


Un documento onitoifo 
per to pace, contrò i missili in 
EUfopa a n pragetto USA di 
trasfonnare il nostro conti- 
nenteinoncampodibatto- 
gito è stoia amooraato a fii^ 


ta^ 'tmeise^ onde e 

portogbed di Francoforte, 
Oacrta testo è anchr un a]H 
polla immigrati pcrdié 
ri avsocin a aitthramente alla 
raoeolto di llnne drt «Krei- 
feMre Appei» e alle manife- 


dacato DGB ha indetto in 


Un convegno sulle R^ioni e 
lo stampo M'emigrozi 

Ulema «Lastampo italiana rimi esponenti della Regio- 
di emigranoDe cocne veicolo na. m rappresentanti m enti 
<vi »«»v*>n iisTioiìe c di . locali ad aconoroìei adì dde- 

mcnto della reidtà cagionala gatidinumesaaetestoàa^o- 


provincia. Quest’insieme di 
scelte hanno fatto si che oggi 
la grande maggioranza dei 
ragazzi italiani frequenta (in 
mcxlo legale, ma anche ille¬ 
gale per una minoranza) le 
scuole anglofone. La situa¬ 
zione degli studenti illegali è 
drammatica perchè ad essi 
viene ovviamente precluso 
; <^ni futuro professionale, ma 
vengono penalizzati anche 
quelli che frequentano legal¬ 
mente scuole anglofone per 
quanto concerne le possibili- 
to d’apprendimento della 
lingua e della cultura di ori- 
; gine. • 

n programma del governo 
provinciale per l’insegna- 
mento delle lingue alle mi¬ 
norità etniche (PELO) è in¬ 
fatti limitato, per l’italiano, 
alle scuole francofone e a 
dué sole séuole anglofone. . 

''Questo complesso.di diffi- 
coltà e di situàtioni di emer¬ 
genza haimo indotto là FI- 
LEF a sviluppare un’azione 
unitaria; e il primo incontro 
tra le associazioni italiane del 
Quebec, promosso dal FICAI 
(U patronato italo-canadese 
che gestisce i corsi di lingua 
della 153) su sùggerìmento 
della FILEF, ha avuto luogo 
nel giugno scono. 

Un comitato nominato al 
termine dell’inc(mtro ha ela¬ 
borato un d<xnjmento inviato 
a tutte le associazioni italiane 
presenti nel Quebec.- docu- 
I mento da portare all’appro¬ 
vazione in una assemblea tis- 
! tata per l’il rettembre. 

Da questa assemblea sca- 
turìrà dunque l’ai^irovazione 
del primo documento unita- 
rio nella storia dell’immigra- 
xkme italiana nel Quebec e la 
I nomina di una delegazione 
! (die lo presenterà al governo 
del Qitebec a nome di tutta la 
oriiritività. (r. a.) ,, 


Consiglio del- 
remigrazione 
in Umbria 


n compiono Germano 
Màrri, presidente della Re- 
giane Umbria, inae(iia doma¬ 
ni 5 se tt e m bre a Perugia il 
nuovo consiglio ^regionale 
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Dopo la grave sentenza della Cassazione ; . : 

Milano: «no commenta 
dei giudici privati 
delle istruttorie P 2 

Negli uffici della Procura c'è disagio e malumore - D'Ambrosio: 
«Sono superate le norme sui ; conflitti di competenza» 


MILANO — Adesso tutti i fa¬ 
scicoli delle tre inchieste che . 
riguardano indirettamente la 
P2 e l’attività di Licio Celli 
dovranno partire per Roma. 
E così pure quelli in mano 
oi magistrati di Brescia sul* 
la vicenda della restituzione 
del passaporto a Roberto Cal¬ 
vi. Documenti importanti, 
frutto di indagini appena co¬ 
minciate e sui quali l’équipe 
di sostituti procuratori di Mi¬ 
lano (Viola. Fenizia. Siclari. 
Dell'Osso e Perrone) stava 
per rimettersi al’ lavoro al 
rientro dalle ferie. Tutti gli 
atti finiranno dunque in un 
solo grande calderone, con tut¬ 
ti i rischi del caso. Un pro¬ 
cesso di dimensioni mastodon¬ 
tiche sarà più esposto ai pe¬ 
ricoli di insabbiamento e più 
condizionato dalle lentezze 
dell'azione giudiziaria. 

' A Palazzo di Giustìzia di 
Milano, ancora a ranghi ri¬ 
dotti per la pausa estiva, lè 
reazioni sono state di disa¬ 
gio e malumore. Pochi i com¬ 
menti a caldo. Guido Viola, 
il solo magistrato che ha'la¬ 
vorato alle tre inchieste sul¬ 
la P2 presente in questi gior¬ 
ni a Milano, ha scelto il si¬ 
lenzio limitandosi ad un for¬ 
male «no comment*. 

' Gerardo D’Ambrosio, sosti¬ 
tuto procuratore generale, pre¬ 


ferisce rimandare « un discor¬ 
so più serio al momento in 
cui si conoscerà la motivazio¬ 
ne della sentenza della Cassa¬ 
zione 3>. D’Ambrosio, che nel 
'74 si vide togliere di mano 
l’istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana, mette l'ac- 
cento invece sulle normative 
che regolano il conflitto di 
competenza. « Per evitare le 
contrapposizioni fra i giudici 
bisogna ridurre i margini di 
discrezionalità nel sollevare 
il conflitto di competenza cer¬ 
cando di utilizzare lo scam¬ 
bio delle prove e delle testi- 
monianze relative a due pro¬ 
cedimenti giudiziari connessi 
per marciare di comune ac¬ 
cordo ». 

Dal 1977. infatti, esiste una 
norma che dà Ja possibilità 
al giudice di ascoltare come 
teste libero un coimputato in 
un procedimento cOTUiesso. 
«Per questo le norme sulle 
riunificazioni delle ‘ inchieste 
per competenza non hanno più 
senso ». aggiunge D’Ambrosio. 

La Procura di Roma aveva 
rivendicato la propria com¬ 
petenza per tutte le sette in¬ 
chieste milanesi qualche mese 
fa. A metà luglio i magistra¬ 
ti avevano spontaneamente ri¬ 
messo a Roma gli atti delle 
indagini che coinvolgevano <fr 
rettamente Licio GelB. inqui- 


Dopo che il conflitto di 
competenza sulle inchieste 
più scottanti legate all’affa¬ 
re P2 é stato risolto nel mo¬ 
do peggiore dalla Cassazione 
(tutti gli atti a Roma), qual¬ 
cuno potrebbe essere indotto 
a fare questo ragionamento: 
c’era un « braccio di ferro » 
tra i giudici della capitale, 
da una parte, e quelli di Mi¬ 
lano e di Brescia, dall’altra, 
e andava messo nel conto 
che la Corte Suprema, nella 
sua autonoma opera di « me¬ 
diazione*, potesse dare ra¬ 
gione anche a chi, conte la 
Procura romana, aveva'mes¬ 
so sul tappéto argomenti me¬ 
no convincenti o addirittura 
pretestuosi. Come dire: le 
€ regole del gioco * sono que¬ 
ste, e sono state rispettate. 

In realtà, anche se formal¬ 
mente nulla si può eccepire, 
l’itinerario che ha portato al¬ 
la grave sentenza dell’altro 
ieri è stato più tortuoso. E 
può essere utile ripercorrer- 
. lo per uscire dall’arido ter¬ 
reno giuridico-proceduràle ed 
avvicinarsi alla sostanza po¬ 
litica di questo scandalo. 

Innanzitutto è clamoroso V 
intreccio della battaglia giù- 
diz'aria che si è giocata at¬ 
torno al (falso) ■ problema 
delia competenza, con le pn 
lemiche scatenate da alcuni 
versanti politici contro le ini¬ 
ziative dei magistrati di Mi- 
■ tono e di Brescia. Mentre la 
Procura della capitale gio¬ 
cava tutte le sue carte per 
strappare alle altre due sedi 
le istruttorie più « scomodo » 
legate indireitamentc alla P2, 
è cresciuto un tam tam di 
insinuazioni e sospetti (< Quei 


Le «regole 
del gioco » 
sono state 
rispettate 
...fino 
in fondo 

giudici usano la comunica- 
z:one giudiziaria o il man¬ 
dato di cattura come una da- 
va;.. *), che hanno fatto an 
retroterra anche ad inaccet¬ 
tabili proposte politiche ten¬ 
denti a lìTnilarc drasticamen¬ 
te l'autonomia del potere giu¬ 
diziario e a soggiogare razio¬ 
ne del Pubblico Ministero al 
controllo dell’esecutivo. Tut¬ 
to in sintonia. 

Quindi il « conflitto di com¬ 
petenza * è finito davanti 
alla Cassazione, e si .sane, 
registrate un paio di singu- 
larità. La prima, che biso¬ 
gna ritenere casuale, è que¬ 
sta: i. tempi del « braccio 
di ferro* ira la Procura ro¬ 
mana e le due sedi del Nord 
sono stati tali per cui la sen¬ 
tenza della Suprema ■ Corte 
non è stata pronunciala dal¬ 
la prima sezione penale — 
come sarebbe stato natura¬ 
le — bensì dalla sezione fe¬ 
riale operante nel periodo 
estivo, composta in gran 
parte da giudici civilisti. A 
- sentire gli esperti in mate¬ 
ria, la circostanza avrebbe* 


sito a Roma per reati più 
gravi. Ma il conflitto sulle 
inchieste eoonomico-finanzia- 
Tìe (rapporti tra Calvi e Riz¬ 
zoli per la ricapitalizzazione 
del gruppo editoriale, finan¬ 
ziamenti all’Adige di Trento e 
ai Mattino di Napoli, rappòr¬ 
ti tra Eni e Banco Ambiwia- 
no) era rimasto pendente. E 
l’altro ieri è arrivata la gra¬ 
ve decisione della Cassa¬ 
zione. - ' • : 

. Unica voce od esprimere 
soddisfazione, quella ^ Luca 
Mucci, che dn questo periodo 
coordina la procura milane¬ 
se. « Mi aspetto dai giudici 
di Roma — ha detto — quel¬ 
la imparzialità che non rico¬ 
nosco tV altri colleghi ». Tan¬ 
ta acidità non nasce da] nul¬ 
la. dato che Muocà. insieme 
con Gresil, procuratore capo, 
e Zilletti. allora, vicepresiden¬ 
te del Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura, venne coin¬ 
volto personalmente nella vi¬ 
cenda della restituzione del 
passaporto a Calvi. . 

E’ questa Una opoiiionè che 
farà certo piacere al presi¬ 
dente della sezione feriale del¬ 
la Cassazione.. Giovanni Cu- 
sani. il quale ha dichi^ato 
ccn disinvoltura che i giudici 
di Milano non protesteranno 
perché lavoreranno di meno. 


avuto un peso decisivo: 

« Alla sezione penale ; — si 
dice negli ambienti delta 
Cassazione — le ; pretese 
della Procura romana non 
. sarebbero state accettate, 
almeno • non così integrai- . 
.mente , 

Seconda singolarità: il pa¬ 
rere, sia pure non vincolan¬ 
te, espresso dal Procurato¬ 
re Generale presso la Cas¬ 
sazione. Francesco Saja, é; 
' stato disatteso in modo ra¬ 
dicale. Cosa formalmente i- 
héccepibite. eppure clampró- 
sdmente -contraria alte ccn- 
■ suetudini degli tdiimi--venti 
anni. Dopo avere sottolineato 
. « la : diversità sostanziale e , 
rautenomia processualè del¬ 
le aMre fattispecie delittuo¬ 
se per le quali procedono 
: (contro Gelli ma anche con- ■ 
; tro altri) gli uffici di Mi¬ 
lano e di Brescia», il PG 
aveva scritte, che ' andava 
€ esclusa la sussistenza di ' 
^ ragioni giuridiche che , im- , 
' {xmgono l’unificazione di 
; tulle le istrultorié a Roma ». ■ 
Il dottor Sofà aveva aggiun¬ 
to che «l’asserita conneMiò- . 
. ne * delle istruttorie di Mt- 
lano e Brescia con quelle 
, romane < si rivela incensi- 
stente ». c che « l'identità 
ovvero la coincidenza » dei 
. fatti oggetto di indagini e -. 
rana. state « soltanto : affer¬ 
mate ma non dimostrate » 
dalla Procura di Roma. 

'• A disputo di tutte le con¬ 
suetudini^ Un parere, tanfo 
neffo del PG è stato invece 
cestinato. Eppure .. formal¬ 
mente. le € regole del gia¬ 
co* sono state risp^tate. 


Non s’arresta rondata di violènza mentre la mala cerca nupvi legami 

NcilMdi: cinque ore 

rto summit mofin-caniorra 

Tra le ultime vittime (145 in otto mesi) uomini del boss Cutolo: uno era, anzi, uno dei più fidati 
luogotenenti - Dopo il « vertice », interrotto dai carabinieri, sono state arrestate sette persone 




NELLE FOTO: In alto: An¬ 
tonio LucaretIL ucciso in un 
aguuato. In basso: 4 dagli 
arrestali: (da sinistra) Gae¬ 
tano Gallottat Giuseppa Co¬ 
sentino, Francesco Paolo Al¬ 
fieri e Salvatore Nicolino Al¬ 
fieri 
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Livi 


del br Moretti 


Tra gli ispiratori delia protesta che doveva tramutarsi in fuga 

Foddo,o 

ten^^ 

n piano è stato sventato; Fagdtazione durava da 10 giorni in attesa del mo-r 
mento propizio - Altri 5 i detenuti pronti alTazione nel carcere di Sant’Eufemia 


Dalia. nostra redazione • 
MODENA — Era SUvano Pad¬ 
da r<anima» della protesta 
che per una decina di giorni 
ha tenuto in stato d’agitazio¬ 
ne il carcere - modenese dì 
Sant'Eufemia: ed era Silva¬ 
no Fadda uno dei sei detenu¬ 
ti. la (mi evasione era stata 
progettata ■ neirambito della 
protesta, e che è stata, sven¬ 
tata nei giorni scor». Gli altri 
eiirque sono Alfio Pernice. 28 
anni, catanese. arrestato il 27 
febbraio scorso per ^tenzio- 
ne e spaciHo di stupèfacmnti. 
personaggio legato ala mala¬ 
vita modenese: Salvatore Gri¬ 
maldi. accusato di rapina; 

■ Forceniti. Pi^gì. Prestipiha. 
nomi estranei^, pare, alla'«ma- 
la » locale, fórse legati al 
mondo della droéa. V 
Il personaggio di maggior 
spicco è. come abbiamo det¬ 
to. Silvano Fadda. non soltan¬ 
to per il ruolo giocato in que¬ 
sta circostanza.ma p^.i suoi 
legami con la delinquenza 
« politica ». 'Ventisette acmi, 
òrigìnario di Abbiategrasso 
ma residente a Sfilano, con un 


curriculum di reati • minori 
contro il pàtrimonio. fra cui 
fanno spicco e^sodi di «espro¬ 
priò proletario», non può tut¬ 
tavia essere, considerato un 
semplice .«delinquente co¬ 
mune». .i; . - - x v;; 

Il SUO arresto. nell’aprUe 
scorso a Milano, avvenne in¬ 
fatti . quasi., contemporanea¬ 
mente e neirambito della 
stessa operazione (K polizia 
ndla quale furono catturati 
Enrico Fenzà (il docente uni- i 
versitario . genovese ritenuto : 
uno dei - principali espementi 
delle Br del noni-Italìa) e Ma¬ 
rio Moretti, rultimo dei «ca¬ 
pi storici». Con i due. a (juan- 
to pare, il Fadda avrebbe do¬ 
vuto incontrarsi- quando ven¬ 
ne bloccato dagli uomini del¬ 
la Dìgos insieme con Tiziana 

Volta .. - - --i . '.'iv r- 

■ n nome di Silvano Fadda è 
■stato' fatto ai-giornalisti-da 
Emilio MoBnari. dì DP. dopo 
una visita nell'istituto di pe¬ 
na' compiuta su richiesta de- 
gli stessi detenuti.' L'elenco 
dei sei'ranvotU nella manca¬ 
ta evasione gli è stato fornà¬ 


io -rr cosi ha dichiarato —• dal¬ 
la. direzione del carcere. ; . 

Viene così confermala uffi¬ 
cialmente la presenza a Sant* 
Eufemia di un uomo che. al 
di là di quanto accerterà a 
suo carico, il processo, è co¬ 
munque stato arrestato nel 
corso , di una delle più impor¬ 
tanti operazioni compiute 
centro le Br nel nostro pae¬ 
se. Il carcere modenese non 
aveva mai ospitato, fùvxa. 
se non’, per te^ssimi perio¬ 
di. detenuti accusati di atti 
terroristici, né le • sue strut¬ 
ture lo indicano come adatto 
a una simile custodia, per le 
condizioni di sovraffollamen¬ 
to (fino a 140 reclusi in uno 
spazio previsto per 70) e 
per la cronica , insuffìinenza 
di guardie carcerarie. ‘. 

Là cosa suscita maggiori 
perplessità se è vero die fra 
le venti detenute della sezio¬ 
ne fanminile, tre sono accu¬ 
sate di reati « politici > é una 
è addirittura condannata co¬ 
me appartenente a P. L. 

.f."ca. 
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Arrestato a Roma un docente universitario di Medicina 
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Giovanni Gìannandrea, della II clinica medica, aveva «trasferito» il denaro 
in banche diverse - Era un recordman degli straordinari - Intervento della GdF 
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SITVAZIONl —> L'Italia * lamanala «a an’araa Uì kaaaa er mi aa a 
■aea eeala aria Ir aea a orovaniaaia eatriaia p a ctatro a ri aiitata ceatra- 
tfa ca« aria (al4a a awMa «i eritifia meeitmaiwa. Aa raeioni oHi ie- 
tiraaiMa M caalraala ei eaaiM 4m tioi 01 aria aena «velia aett ae - 
Iritaall a «velia c«vier«B« nella faacia of ieat al e Oalla pcniaola. 

IL TINTO OnHa rieiuai Mlttalla aaWanIriaiiala a avNa fatela 
atptaa data lea er a livinl a n aeal n a evo eracieitarioni «ae ree anche a 


ROM.A — Come, non si sa; 
ma era riuscito ad esportare 
all'estero ingenti somme . di 
denaro e per di più si era 
costruito un suo personale ! 
« castelletto » presso istituti di 
credito svizzeri la rag- i 
guardevole somma éh un mi- i 
Bardo. ; -, i 

. Protagonista dì questa ope- ' 
razione, che ertamente era 
iniziata già dà alcuni anni. ; 
è il professore Giovanni Gian- 
nandrea. cuxpiantenne capo¬ 
reparto di radislpgia presso 
la II clinica medica dell'Uni- . 
rersità di Roma che i militari 
della Guardia di Finanza han¬ 
no arresuto ieri presso la sua ì 
abitazione romana ■ di - via ! 
Emanuele Giasturco al quar- = 
tiere Flaminio. .AU’amesto la 1 
Guardia di Finanza è arriva- I 
ta dopo una lunga serie di i 
indagini e in esecuzione di • 


della Finanza hanno seque- j ria. non è stato possibile ri- 
strato un’abbondante docu- ; costruire un profilo molto pre- 
mentazkme che attesta la co- | ciso an<^ perchè sembra che 
stìtuzione dei conti ' corienti , il professcre. in tutt'aHre fac- 
! personali ammontanti ad un cende affaccendato, non fos- 
mOiardo di. lire. ‘ I ^ molto presente all'intOTio 

i Secondo gli accertamenti il ! del suo repano. Mentre, sem- 
, precessole Giàmiandrea ver- j pré. Rorido le, stesse sroci. 
ì sava periodicamente delle ' riusciva ad essere un vero 
- somme dì denaro ad una or- i recordnun dello straexdinario. 
■ ganizzazione straniera che : .Anche <iuella che ne danno 
. provvedeva poi al deposito in ! i vicini è un'immagine molto 
• Suzzerà. ! sfumata. 

Ma chi è il prof. Giannan- i Un negoziante dèlia zona lo 
drea? Dalle voci, raccolte ' ricorda come <m signore molto 
presso la Clinica Università- | riservàto, che non concedeva 


eccessiva confidenza, uno «con 
la puz^ sotto il naro». 

> Certo <x)n quali meccanismi 
e in che modo un professio¬ 
nista, con un incarico di i»e- 
stigio presso rUniversità; ab¬ 
bia . deciso di diventare un 
esportatore dì valuta rimane 
ancora un mistero. Le infor¬ 
mazioni sul suo conio si fer¬ 
mano qui; di certo c'è la data 
del procedimento penale che 
sarà celebrato con rito direi- 
! tìssimo il la settembre ik'Os- 
j simo presso il Tribunale di 
Roma. 


Concutelli ; 
assolto 

-per un campo 
paramilitare 

SCI ACCA (Agrigento) — 
Il tribunale di Sciacca ha 
assolto il neofascista Pier 
Luigi Concutelli dall'aoni- 
sa di avere organizzato.- 
nelle campagne di Menti - 
^Agrigento) un (iampo pa¬ 
ramilitare con altri espo¬ 
nenti neofascisti che face¬ 
vano capo ad ^ « Ordine 
v.uovc».. '■• 

Concutelli, palermitaao. 

. condannato all’ergastolo 
per l’assassinio del giudi¬ 
ce romano 'Vittorio Occor- 
sio. in apertura di udien¬ 
za ha rifiutato di rispon¬ 
dere alle ' domande dei 
' giudicL Limputato. che 
vestiva ' jeans e camicia 
nera, ha quindi tenuto un 
atteggiamento distaccato 
rispetto ai fatti pnxréssua-. 
. li. L’assoluzicv.e è awctiu- 
ta su confonne richiesta 
del pubblicò ministero. La 
accusa aveva invece chie¬ 
sto la coindànna del neo¬ 
fascista a 3 aimi'ed 8 me¬ 
si di Te(dusionè per avere 
picchiato UH' fotografo; da 
questa imputazione, però, 
j Concutelli è stato assolto 
' per insufficienza di prove. 

I Prescritta, è risultata la 
I accusa di irigiurie ai ca- 
I rabioieri che eseguircele 
un ccmtrollo nel « campo ». 
In esso non vmnero tro¬ 
vate armi di sorta, né pro- 
. prie né improprie, e su 
questo elemento si è sof¬ 
fermato il pubblico mini¬ 
stero concludendo per ras- 
soluzione ^dall'accusa più 
rilevante. 

Concutelli era stato pro- 
- sciolto In istruttoria, ma 
la Procura generale aveva 
appellato rordkianza ed 
un supplemento di inchie¬ 
sta si era (xmduso con il 
rinvio a giudiZMil ' . ‘ 


Dalla nostra' redazione 

NAPOLI — La guerra inte¬ 
stina - della camorra lìapole- 
tana sta generando un auten¬ 
tico bagno di sangue. Nel gi¬ 
ro'di 24 ore altre cinque per¬ 
sone sono state abbattute in 
altrettante spietato ■ esecuzio¬ 
ni. E nel. cu<M-e della notte, 
intanto, in un cascinale ab¬ 
bandonato a p<xihi passi dal 
cimitero ; di Mtano, a nord 
della città, i i^abinieri inter- 
rompevwo sul più bello un 
« summit » tra. pericolosi, e- 
sponenti della « 'ndrangheta » 
calabrese e della camorra 
partenopea, arrestando sette 
personè. 

. I contorni dello scontro sen¬ 
za quartiere- scoppiato nella 
malavita cittadina si vanno, 
comunque, definendo con sem¬ 
pre maggiore evidenza. Due 
delle cinque vittime (e siamo 
a quota 145) erano fedelissi¬ 
mi di Raffaele Cutolo. Le al¬ 
tre bande coalizzate contro 
I Tìnvadenza ormai insopporta¬ 
bile del superboss. stanno fa¬ 
cendo terra brucàata attorno 
a « don Raffaele ». L’ultima 
esecuzione, in ordine di tem¬ 
po. risale al pomeriggio dì 
'4éri:> Giuseppe De Rosa, un 
ìmbiàhchino. di 31 anni, è sta¬ 
to crivellato di prtnettili e- 
splosi da un’auto in corsa men¬ 
tre si trovava sotto il porto¬ 
ne-di casa. Il giovane non 
’ è morto subito: ha cercato 
disperatamente un rifugio, in 
un’abitazione al primo piano 
di un edificio poco distante, 
ma gir assassini lo.hmno rin¬ 
cora scaricandogli addosso 
la raffica fatale. - v ' • 
Il marchio delle gang « anti- 
Cutolo» segna inequivocabil- 
mènte anche ramassimo del 
vehtiquattrènne Pasquale Da- 
miàno, avvenuto l’altra sera 
intorno alla mezzanotte sulla 
tangenziale cittadina. Ieri po¬ 
meriggio al centralino ' della 
Inazione napoletana di Pae¬ 
se Sera è ‘ arrivata persino la 
rivendicazione. Una voce ano¬ 
nima con forte inflessione (iia- 
lettale ha attrawito a un 
« gruppo autonomo napoleta' 
no» ; à puoyo assa^iiùp. . 

'. Pasquale Damiano, pre^- 
dioato. sory^Kàto ;g)eciale. 
gestore., nonostante la sua gìo- 
età di un. grosso super- 
mercato di Ponticelli, quar¬ 
tiere pt^xdosìsshno aUe porte 
orientali della città, stava tor¬ 
nando a casa dopo aver as¬ 
sistito al San Paolo (dia par¬ 
tita tra la squadra del curare 
la «Campania» di Poirticel- 
li e il Bari. Còn lui a bóitlc 
di una «Ritmo» viaggiavano 
il cognato e un amico, 
.^ttacolare. quanto effe¬ 
rata anche l'esecuzione di un 
albo . sfegatato I « (ndoliano ». 
avvenuta l’altra sera a Ca- 
steliamifiare: Antonio Luca¬ 
relli. 45 anni, che aveva di¬ 
chiarato la sua incondizionata 
-devozióne per-«don Raffae¬ 
le » -addirittura in- un’intervi¬ 
sta ^TG2. E’ stato crivella¬ 
to còn 50 pallottole mentre si 
trovava a letto con la moglie 
Ròsa Di Rialzo rimasta gra¬ 
vemente ferita durante la spa¬ 
ratòria; I killer non hanno 
avuto scrupoli né incertezze: 

' hanno ‘ fatto irruzione ' nella 
stanza al secondo piano , del- 
Talbergo «Terme* dove i 
(hié erano os[Htati dopo il ter¬ 
remoto 

' Mezz’ora dopo (la Pomi^a- 
no (a nord dd Vesuvio) giun- 
geva la notizia di un altro 
mórtale agguato. Sótto le pi- 
sUde di sconosciuti, cadeva il 
giovane ^ venhinenne Antonio 
Cleopatra. La giornata di san- 
.gue si era aperta al mattino 
con Tassassinio di un altro 
noto pregiudicato di Cercola. 
Giovànnì Makme. freddato a 
cidpi di pistola nella sdiiena 
mentre entrava nell'officina 
di .un amico meccanico.. 

’ - Ma' sd fronte della mala 1’ 
orizionte partenopeo non ha 
smésso (S ribollire n em m eno 
dopo ()uè^ scatenata tempe¬ 
sta di piombo. Attoroo ADe 
3.30. della notte, infatti, i ca¬ 


rabinieri stroncavano a Mia- 
no un « summit » tra < ’ndran¬ 
gheta » calabrese e canKMra 
napoletana; sette persone, di 
cui cinque ' noti pregiudicati 
per una caterva di reati dal¬ 
l'omicidio all’estorsione alla 
truffa, sono state arrestate. 
Si tratta di Giuseppe Irillo, 
Osvaldo Bononata, Antonio De 
Rosa. Francesco Pino e Giu¬ 
seppe Cosentino (originari di 
Catanzaro e Cosenza) e dei 
napoletani Francesco Alfieri 
e Gaetano Gallotta. entrambi 
di Piscinola, un sob^rgo par¬ 
tenopeo. 

L’incontro al vertic« si stava 
svolgen(io in un cascinale nei 
pressi del cimitero di Miano. 
Una pattuglia di carabinieri 
ha intercettato due Alfasud 
con a bordo al<nini partecipan¬ 
ti all’incontro mentre sì reca¬ 
vano ali’appuntamento. 


A S. Vittore 
inchiesta 
per Famore 
in parlatorio 


MILANO — Ci sarà un’.'n- 
chiesta sul caso dei due de¬ 
tenuti che. stando a quanto 
risulterebbe da un rapporto 
inviato dalla direziccie del 
carcere di San Vittore al 
magistrato, hanno fatto. 1' 
amore in parlatorio durante 
l’ora di colloquio? 

Ancora non si-sa nulla di 
cèrto, ma è probabile che la 
vicenda <icn abbia ulteriori 
conseguenze. Si parla di un 
provvedimento disciplinare e 
basta. Questo, evidentemen¬ 
te, F>er non creare altre ten¬ 
sioni nella casa di piena di 
via Pilangeri. Al massimo 1 
due detenuti pxstrebbero es¬ 
sere incrimraati per atti 
oscèni in luogo pubblico una 
volta accertata la presenza 
di altre parsone ài fatto. Va 
ricordato che, secondo una 
criticata sentenza della Cas¬ 
sazione, tutti gli spazi di un 
carcere sono considerati 
«luogo pubblico», celle com¬ 
prese. 

L’episodio è avvenuto nei 
giorni scorsL Alberto Bom¬ 
bardieri. 23 cmnì. arrestato il 
22 ottobre dello scorso anno 
por ^concórso in sequestro di 
parsone, aveva ottenuto un 
parmesso di colloquio con la 
moglie, snch’essa detenuta 
par lo stesso reato. Una vol¬ 
ta arrivato in parlatorio, 
sembra sotto gli occhi della 
vlgìlatrice e degli agenti di 
custodia, avrebbe scavalcato 
il ban(ane par raggiungere 
la : moglie e abbracciarla. I 
coniugi avrebbero anche fat¬ 
to l’amore. ■ 

Non è comunque la pri¬ 
ma volta che avvengono e- 
pisodi analoghi, sia pure in 
circostanze ' diverse. Non da 
oggi infatti, si - segnalano 
« sconfinamenti » ' di detenu¬ 
ti maschi nel settore fem¬ 
minile durante Torà d’ana. 

Sulla tettoia interna della 
sezione femminile, intanto, 
continua la protesta : por i 
parmessi di (allcMpuio (x>n i 
parenti detenuti. A condurla 
è rimasta soltanto Alice Bia¬ 
sini che da undici giorni a- 
spetta il parmesso por un 
colloquio. Un'altra detenuta. 
Silvana Pennestri. era cadu¬ 
ta mentre si stava arram¬ 
picando su una finestra: si 
è fratturata il bacino. 
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Polemiche a Milano sui temi della pace 


MILANO — Durante la cele- i giomi con una caaltazione ; sti italiani contro il disegno 


trazione antifascista, avvenu¬ 
ta Taltra sera, dei maitiri 
di viale Tibeldf. a Milana i 
rappresentanti socialisti han- 


dei cosiddetti partigiani del- | evenivo e l'azione terrori- 
la pace, de^i anni Clnquan- • stica». 


un mandato di cattura cmes- i no abbandonato la cerimonia 


MH •! 


I« fierMia mi inWat* «al aalMra n er i a ui i ima l». Salto 
'alt* a Ma«l* Aériattc* a a«lla fascia aSriatica « ) aa i ca 
•««•taa* • casari* a** stow» • Hi p è ra H . i fanaia*! 
acwala ai i* s w w l ai lì L «alto fMcto « ssaw a la lc a. Sai «*11* 
faceto t l wae lca • aolto HeH w ai i i aT l «a*4itto«i «i toni*# 
■IHHaaSa. Oc affaracaia 41 aMiócatoiiiaaM a achtorUe. A 


Sirio 


so Idal sostituto procuratore ' mentre pierlava il presidente 
delia RepuM>lica. Alberto La I delTANPl Tino CasalL oc co- 
Piccerella. : mandante partigiano; Ne dà 

1 ! notizia un comunicato della 

■^Linefue^ diretta dalnugi- , Federazione i>tovinciale mi- 
strato è riuscito ad accertare | lanese del P5I. in cui il di¬ 
che i! sanit.irio oltre ad aver i scorso di Casali viene defi- 
esportato aU'estero iegemì I nito « grave ttrumentolizza- 
somme di denaro era riuscì- , **-<me e provocazione di par¬ 
lo a costìtiire presso alcune *®^®*|^***** 

banche svizzere una disponi- * 

bilità personale. Nel corso 
delle perquisizioni effettuate uh' 
nell'abitozione a VelleCrì in h>- tirlo (torti ai 
caliti Potili d'Qro. i mUltori polemiche PCI 


to e delle loro raccolte di 
. firme» e avrebbe attaccato 
«il progetto di mstollazione 
' dei Cruise senza parlare pe¬ 
rò (togli 8820 sovietici pun- 
• tali contro , di noi ». Casali 
' ha replicato in un oomuni- 
i cata affermando ^ < To- 
■ maggio ài caduti non ha zi- 
’i gntficato di pnopeganda co- 
; munista. oerno ineredibil- 
i mente è stato arfenneto.'nta 
I solo rto o nee c tmenlo a tutti 


Secondo il segretorlo della , coloro che hanno peiteetpeto i 
sezione socialista «Tleine- ; alla tetto di Ubtraatane». ! 
ae». Rd^o FUtppInL Cà- | «Ho eoitegato ha conti 


«sui tema della pace — ha 
precisato aiKora Casali — ho 
sottolineato come ci si do¬ 
vrà impagnare sempire di più 
nella richiesta di una col¬ 
laborazione tra gli stati per 
vn disarmo totale e ccntrol- 
lato». Si tratto di un epi¬ 
sodio difficilmente spiegabile ' 
se non come un ulteriore ten¬ 
tativo di inasprire una pote- 
mica col PCI, avviato net 
giomi scorsi con l’attooco al- 
U proposta di una «marcia 
per la trattativa sugli arma- 


sali avrebbe )efato «U .mar¬ 
tirio (togli antifascUtl alle 
polemiche PCI-P8I di questi 


«Ho .eeBegato ha conti- menti» — promossa con spl- 
nuato Casali — to lotte di rito nnitarto da esponenti po- 
allora all'impegno di oggi UticL shMacall e del inciido 
dei d CM o rra t te i e antifMci- della cultura m i l a ne s i . 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 4 settembre 1981 


Un paniere sempre più piccòio 
di prodotti «autodiscipliiiali» 

Lunghissimi incontri al ministero deirindu^tria con commercianti,'cooperatori, industriali « Trattative pro> 
vincia per provincia - Il vertice da Spadolini accredita Tidea di un «risparmio» a carico della spesa pubblica 


ROMA — Tariffe a ruota Ubera, preezi 
disciplinati in un paniere che diventa 
sempre più piccolo, e tutto questo sotto 
un eletto* (quello proposto dal governo 
per l’inflazione) che diventa ogni giorno 
meno sicuro. Mentre riceveva dal presi* 
dente deU’ENEL Corbellini, ieri matti¬ 
na, Tennesima richiesta di aumentare le 
tariffe elettriche del 16Cp, il presidente 
del Consiglio Spadolini ribadiva in un 
comunicato ufficiale, di palazzo Chigi, 
l’intenzione di «contenere tariffe e prez¬ 
zi amministrati* entro il «tetto program¬ 
mato di inflazione*, ma non poteva ne¬ 
gare che l’ENEL quell’aumento lo avrà, 
come d’altronde, uscendo dalla riunione 
che aveva visto un faccia a faccia di tutti 
i ministri economici, confermava sorri¬ 
dendo il ministro dell’Industria Marco- 
ra. 

' Nel pomeriggio, lo stesso Marcora 
sottoponeva a commercianti, coopera¬ 
tori e industriali agro-alimentari un 
«protocollo d’intesa* per un pacchetto di 
prodotti alimentari, che dal 15 settem¬ 
bre — e per due mesi — attraverso trat¬ 
tative provinciali e tre possibili «livelli* 
di consumi, dovranno avere un listino «a 
prezzo massimo* da pubblicizzare a di¬ 
fesa del consumatore. Insomma, una 
classica giornata di queste settimane 


i scandite da molti buoni propositi, e tan¬ 
ti, tanti fatti contrari. Vediamoli in det¬ 
taglio.’ ’ ‘ .... 

TARIFFE — Gran consulto, ieri mat¬ 
tina a palazzo Chigi, tra Spadolini, La 
Malfa, Marcora, Di Giesi, Andreatta, De 
Michelis, Formica e Altissimo: dalle 10 
alle 11 i ministri economici hanno ripre¬ 
so quella discussione che l’altro ieri ave¬ 
va avuto per tema i tagli alla spesa pub¬ 
blica e le tasse, affrontando, come era 
previsto, il tema delle tariffe e dei prezzi 
amministrati. Alle 11, l’arrivo a palazzo 
Chigi del presidente dell’ENI Grandi e 
dell’ENEL Corbellini faceva entrare la 
discussione nel vivo. Corbellini chiede il 
16% di aumento delle tariffe elettriche, 
subito. Marcora, ministro dcU’lndu- 
stria, lo appoggia. Spadolini, come si sa, 
non vuole pregiudicare la trattativa col 
sindacato buttando brutalmente sul 
piatto un aumento tariffario di così pre¬ 
potente portata inflattiva. La mediazio¬ 
ne che si intrawede nel comunicato uf¬ 
ficiale finale è fumosa, e l’utente certo 
non vi troverà risposte confortanti: le 
tariffe elettriche aumenteranno, ma per 
stare nel «tetto programmato», lo Stato 
si accollerà una parte del deficit deli’E- 
NEL... ricavandolo da quel risparmio 
che Andreatta vuole ottenere tagliando 
drasticamente la spesa pubblica! 


PREZZI — Poco dopo la fine della 
riunione di palazzo Chigi, al ministero 
dell’Industria si rivedevano Marcora e 
commercianti, cooperatori e rappresen¬ 
tanti delle industrie agro-alimentari. 
Come previsto, Marcora sottoponeva al¬ 
le categorie un elenco di prodotti, sui 
quali nei giorni scorsi sette commissioni 
«tecniche* avevano studiato meccanismi 
di «autoregolamentazione*. I prodotti 
sono: pane, pasta, riso, burro, formaggi 
duri e molli, mortadella suina, pomodo¬ 
ri pelati «Roma*, piselli, pesce intero, 
carne di vitellone, latte, olio di semi e di 
oliva, margarina, salame «Milano*, pro¬ 
sciutto crudo, marmellata (di ciliege, 
pesche, albicocche), surgelati, verdure e 
ortaggi (confezionati). 

Ma attenzione: questo non è ancora il 
«listino* sul quale la massaia potrà con¬ 
trollare i «prezzi onesti* sbandierati in 
questi giorni. Questo è l’elenco dei pro¬ 
dotti sui quali si apre una «trattativa* in 
tutte le province italiane, da domani al 
15 settembre, data a partire dalla quale 
il «protocollo d’intesa* tra Marcora e le 
categorie deve entrare nella sua fase o- 
perativa. Altre due limitazioni a quella 
che un po’ troppo eufemisticamente è 
stata definita una «lotta al caro prezzi* 
sono: i listini coi prezzi massimi (che ' 
dovranno rimanere tali fino al 15 no¬ 


vembre, per pqi essére ricontrollati) po¬ 
tranno essere tre per ogni provincia, a 
seconda dell'entità dei consumi; ma è 
anche consentito che l'elenco dei pro¬ 
dotti cambia e il numero diminuisce a 
seconda di necessità «locali*. Infìne, il 
governo si limita ad una pura funzione 
«notarile*. 

L’iniziativa si restringe dunque sem¬ 
pre più, e resta in gran parte — per non 
dire in tutta — affidata allo capacità dei 
singoli comuni o regioni di legare all’ini¬ 
ziativa governativa efficaci sistemi di 
controllo. Ma altre nubi pendono su 
questo precario «pacchetto*: il presiden¬ 
te della Confindustria Merloni è com¬ 
parso improvvisamente al ministero 
dell’Industria mentre si discuteva il 
«protocollo* preparato da Marcora, ciò 
che è stato interpretato come una dimo¬ 
strazione delle persistenti perplessità 
del grande padronato sull’iniziativa del 
ministro dell’Industria. Rappresentanti 
delle cooperative hanno definito la pro- 

E osta «macchinosa* e di diffìcile pratica- 
ilità. Infine, dalla CGIL ieri è venuto 
un altro significativo segnale: è in pre¬ 
parazione un incontro tra sindacati e 
movimento cooperativo che dovrà «en¬ 
trare nel merito* delle proposte sui 
prezzi. 

Nadia Tarantini 


AlIQUOn SUL REDDITO 
ATTUALI E PROPOSn 


. Scaglioni 
attuati 
(in mil. 
di tirò) 

Aliquote 

attuali 

(32) 

Aliquote 

proposta 

Reviglio 

(26) 

Scaglioni 

nuovo 

prog. 

(milioni) 

Aliquote 

nuovo 

prog. 

(11) 

0 

- 3 

10% 

10% 

0-10 

18% 

3 

- 4 

13% 

10% 

— 

— 

4 

• 5 

16% 

18% 

— 

— 

6 

- 6 

19% 

18% 

— 

— 

6 

- 7.5 

22% 

22% 

— 

— 

7.5- 9 

25% 

22% 

— 

— 

9 

- 11 

27% 

26% 

10- 18 

25% 

11 

- 13 

29% 

26% 

— 


13 

- 15 

31% 

29% 

— 

— 

15 

- 17 

32% 

29% 

— 

— 

17 

- 19 

33% 

31% 

18- 30 

30% 

19 

- 21 

34% 

31% 

— 

— 

21 

- 22 

34% 

33% 

— 

— 

22 

- 25 

35% 

33% 

* — 

— 

25 

- 30 

36% 

36% 

— 

— ' 

30 

- 35 

38% 

38% 

30- 45 

33% 

35 

- 40 

40% 

40% 

— 

— 

40 

- 50 

42% 

42% 

45- 70 

37% 

50 

- 60 

44% 

44% 

— 

— 

60 

. 80 

46% 

46% 

70-100 

40% 

80 

-100 

48% 

48% 

— 

— 

100 

-125 

50% 

50% 

100-140 

44% 

125 

-150 

52% 

52% 

140-200 

47% 

150 

-.175 

54% 

54% 

— 

— 

175 

-200 

56% 

56% 

— 

— 

200 

-250 

58% 

58% 

200-300 

51% 

250 

-300 

60% 

60% 

— 

— 

300 

-350 

62% 

62% 

300-500 

55% 


Ipotesi 

sulVIRPEF: 

tutto 
da rifare 

Il ministero propone una drastica riduzio¬ 
ne di aliquote ma tace sulla perequazione 


350 -400 
400 -450 
450 -500 
500 -550 
Oltre 550 


Oltre 500 60% 



Rino Formica 


Nino Andreatta 


La FLM denuncia le incertene 
sulla grave crisi siderurgica 

a a * a ** J 

L incontro con De Michelis non ha dato risultati positivi - Ancora in forse il regolare pagamento delle 
retribuzioni - Servono 1300 miliardi per continuare la produzione - Un nuovo incontro il 10 


ROMA — Il sindacato non 
nasconde la propria insoddi¬ 
sfazione per l’andamento de¬ 
gli incontri sulla grave crisi 
deli’ Italsider. Ieri la FLM 
nazionale ha commentato 
con una lunga nota la riu¬ 
nione di mercoledì con il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali De Michelis. Questo 
incontro — dicono i sindaca¬ 
ti — «non ha permesso di ac¬ 
quisire certezze circa il supe¬ 
ramento in tempi brevi della 
grave crisi finanziaria che da 
tempo investe la siderurgia*. 
Il ministro, infatti, non ha 
potuto escludere che la gra¬ 
vissima crisi di liquidità del¬ 
l’industria pesante pubblica 


perduri ancora per diversi 
mesi, giungendo a porre in 
dubbio, come è già accaduto 
per il mese di agosto, il rego¬ 
lare pagamento delle retri¬ 
buzioni dei dipendenti. «In 
assenza di tali certezze — no¬ 
ta ancora la FLM nazionale 
— diventa difficile ogni di¬ 
scussione credibile sul plano 
quinquennale*. 

E qui sta evidèntemente li 
punto cruciEde della questio¬ 
ne. n ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali ha dichiarato 
la propria volontà di presen¬ 
tare al CIPI entro il 20 set¬ 
tembre il piano quinquenna¬ 
le Finsider, «in modo che nel¬ 


la legge flnanzlEula possano 
essere iscritti a bilancio i 
fondi necessari per la ricapi¬ 
talizzazione* ma — constata 
sempre la FLM nazionale — 
egli ha contemporaneamen¬ 
te «confermato le difficoltà 
del governo per rendere ope¬ 
rativi 1 finanziamenti delle 
leggi 675 e 183 a copertura 
degli invesUmenti previsti 

dal^plàno». ' .. — 

, All* Italsider, secondo sti¬ 
me ufficiali, servono subito 
per continuare la produzione 
qualcosa come 1.300 miliar¬ 
di. Inoltre il piano di ricapi¬ 
talizzazione della Finsider 
prevedeva a giugno una quo¬ 


ta aggiuntiva sui calcoli di 
ben 2.000 miliardi: somme e- 
normi che allo stato delle co¬ 
se non si vede dove possano 
essere reperite. E soprattutto 
non si'vede alcuna scria ri¬ 
flessione autocritica circa la 
gestione disastrosa deintal- 
sider, responsabile prima 
della elisi attuale. 

Il sindacato — ribadisce la 
nota della FLM — «ha con¬ 
fermato al ministro il pro¬ 
prio giudizio negativo sulle 
vicende che htmno portato 
alla situazione incredibile 
che ha coinvolto t lavoratori 
dellltalsider. Così come ri¬ 
tiene non convincenU le 


Sulla situazione che si è ve¬ 
nuta a creare in s^uito al 
blocco del vino italiano presso 
le dogane francesi, il Diparti¬ 
mento economico della Dire¬ 
zione del PCI osserva come 
■Le misure prese nei giorni 
scorsi dal governo francese a 
bloccare le importazioni di 
grossi quantitativi di vino per¬ 
venuti dalla Sicilia hanno pro¬ 
vocato gravi danni a notevoli 
" masse di produttori vitivinìco¬ 
li. 

^ Il PCI, nel ribadire la sua- 
. protesta per queste misure. 

rinnova tutta la sua solidarìe- 
' tà ai coltivatori, braccianti, ai 
* cooperatori così gravemente e 
ingiustamente colpiti. Il PCI 
esprime inoltre le più serie 
^ preoccupazioni per il protrarsi 
: d^li ostacoli frapposti in 
Francia aH’esportazione di vi- 
' no italiano. 

r-. Alla vigìlia della nuova ven- 
^ demmia e quindi di accresciu- 
ta disponibilità di prodotto, 
questo blocco commerciale rì- 
, schia di rendere molto pesante 
, la situazione del mercato viti- 


PCI: la CEE intervenga 
per sbloccare il vino 


vinicolo non soltanto nelle re¬ 
gioni più colpite (Sicilia e Pu¬ 
glia) ma neU’intero paese. In 
particolare gravi porrebbero 
essere le ripercussioni sul red¬ 
dito di un numero elevatissi¬ 
mo di piccole e medie azienrfe 
in un comparto in cui i pro¬ 
duttori sì sono già assunti one¬ 
ri notevL^i nello sforzo di am¬ 
modernamento e di riimova- 
mento degli impiantL 

Rispetto alla gravità di que¬ 
sta situazione Ù governo ita¬ 
liano non ha tutt’oggi mostra¬ 
to la fermezza necessaria per 
denunciare l’inammissibilità 
di misure che ledono interessi 
vitali del nostro Paese e otte¬ 
nere la revoca immediata. 

In particolare va denuncia¬ 
to l’att^giamento dì eccessiva 


«comprmione* mostrato dal- 
, l’esecutivo comunitario che 
^ non sembra avere seriamente 
tentato di far rispettare uno 
dei prìncipi basilari della nor- 
; mativa comunitaria e che anzi, 
1 a quasi un mese dalle decisioni 
' del governo francese, non ha 
ancora avviato nei suoi con- 
' fronti quella procedura di in¬ 
frazione cui ha fatto ricorso 
' con ben altra sollecitudine in 
. circostanze diverse. 

In queste cmidiztoni il PCI 
s chiede che il governo italiano 
agisca con la massima decisio¬ 
ne presso le autorità francesi e 
comunitarie affinché vergano 
immediatamente ristabilite le 
condizioni dì libera circolazio- 
‘ ne delle merci alle frontiere 
francesi. 


I problemi del settore vitivi¬ 
nìcolo posano comunque tro¬ 
vare soluzione duratura solo 
in una riforma della normati¬ 
va comtmitarìa che oggi ne re¬ 
gola la produzione ed il com¬ 
mercio e più in generale nell’ 
ambito di un riequìlibrio dell’ 
intera politica comune. 

Per questo si impone l’im¬ 
pegno fermo del governo ita¬ 
liano affinché nella prossima 
riunione dei ministri degli Af¬ 
fari esteri della CEE, il 14 set¬ 
tembre, venga affrontata la 
questione delle gravi violazio¬ 
ni alla normativa comunitaria 
e venga posta la condizione ir¬ 
rinunciabile per il nostro pae- . 
se di una riforma pr of onda e ' 
globale della politka agiicela ^ 
comune. . ^ a. v. 'v 


spiegazioni date In merito 
dal ministro*. 

Prima ancora di una di¬ 
scussione sul merito del pia- 
no(rlspetto al quale la FLM e 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL confermano l’esistenza 
di «dissensi rilevanti» tanto 
sugli assetti produttivi che 
sull’occupazione) il sindaca¬ 
to ritiene indispensabile ac¬ 
quisire «certezze circa la co^ 
l^rtuiu del piano dal puntò 
di vista finanziario». 

Ministro e sindacati torne¬ 
ranno ad incontrarsi il 10 
settembre. Per 1 giorni 8 e 9 
la segreteria della FLM ha 
convocato il coordinamento 
delle aziende Finsider. 


I comunisti sollecitano inol¬ 
tre la rapida adozione a livello . 
nazionale e emnunìtario dì 
quei p ro vve dimenti urgenti 
suscettibili di nùglioraie nell’ 
immediato te condizioni del 
mercato del vino e di salva¬ 
guardare 0 reddito dei viticol¬ 
tori In questo senso sollecita¬ 
no il perfezionamento dei 
provvedimenti di distillazione 
straordinaria, misure comple¬ 
mentari di aiuto per incenti¬ 
vare in modo adeguato l’e- 
spoliazione dì vino verso i ' 
paesi terzi e fin dalla prossima 
campagna vitivinicola tanto la 
proibizimiè della pratica dello 
zuccheraggio su tutto il terri- 
t<HÌo comunitario, quanto la 
soppressione delle tasse che 
penalizzano oggi, soprattutto 
nei paesi dell’Europa del Nord 
il consumo del vino.I comuni¬ 
sti Gn dal primo moaientor- 
haiuio dato tutto il Imo soste- ' 
gno alla lotta che te org anizza - 
. zìoni professionali, sirìdacalì e 
cooperative starmo sviluppan¬ 
do in Sicilia, in Paglia a in tot- / 
- to il paese». ^ ^ ' 


Per il contratto 

Passi avanti 
nel negoziato 
per i piloti 
e i tecnici 
di volo 


ROMA — SI sono concluse 
Ieri le riunioni «tecniche» in 
vista della ripresa delle trat¬ 
tative per U nuovo contratto 
dei piloti. La sessione «plena- 
rlEL» sindacati-azienda è fis¬ 
sata per limedì prossimo nel¬ 
la sede della Intersind. A 
giudizio del.slndacati confe¬ 
derali, dopo ravvicinamento 
di posizioni registrato in 
questi 'ùltimi giorni, 'su di¬ 
versi punti, dovrebbe esser 
possibile avviare la fase con¬ 
clusiva dei negoziato e giun¬ 
gere In tempi rapidi ad un 
accordo complessivo. 

Qualche sintomo di schia¬ 
rita si è registrato anche per 
quimto riguarda il contratto 
del tecnici di volo. Le tratta¬ 
tive, in questa fase, si sono 
trasferite presso il ministeri 
del Lavoro. Siamo Emeora 
però in una fase interlocuto¬ 
ria in vista di un nuovo pros¬ 
simo incontro (la data non è 
stata Emeora fissata) presso il 
ministro del Lavoro, DI Gie- 
^ Nel frattempo si svolge¬ 
ranno altri incontri di carat¬ 
tere tecnico, riguardanti so¬ 
prattutto la normativa (oggi 
si Eiffronta la questione del 
lavoro notturno). 

' n sindacato autonomo del 
tecnici di volo che nel giorni 
scorsi aveva minEicclato il ri¬ 
corro alla lottE^ ha fatto sa¬ 
pere che soprassiede ad ogni 
tipo di agitazione, Edmeno 
fin dopo U nuovo Incontro 
con Di GiesL 

AgitsLzioni, ad opera degli 
autonomi della Fissifs, si 
profilEmo nelle FS. Scioperi, 
con modalità non Emeora de¬ 
finite, rono stati preEumon- 
dati per la prosrima setti¬ 
mana dal ca^ stazione e dEd 
personide luldetto al movi¬ 
mento dei treni dd compar- 
ttanentodlRonia. . 


Per la recessione 

La prodazione 
di greggio 
deirOpec 
ridotta di 
an terzo 


ROMA — La recessione pro¬ 
duttiva dei paesi industria¬ 
lizzati continua a determina¬ 
re un consistente calo della 
produzione di petrolio; i pae¬ 
si Opec hanno, infatti, ridot¬ 
to la loro produzione di circa 
un terzo in tre annL Secondo 
il settimsmale «Petroleum in¬ 
telligence weekly», la produ¬ 
zióne complessiva di greggia 
dai pEiesl deU’Opec è scesa a 
circa 20 milioni di barili al 
giorno, vale a dire al livelli 
più bassi degli ultimi 13 an¬ 
ni. Si tratta appunto di una 
riduzione del 33% rispetto ai 
30 milioni di barili al giorno 
che l’area Opec produceva 
tre anni fa. 

PELiticolannente colpiti 
dal CEklo della domEmda pe¬ 
trolifera rono i paesi produt¬ 
tori di greggio di migliore 
qualità dell’Africa del nord e 
cioè PAlgeria, la Libia e la 
Nigeria 1 quali praticano 
prezzi più elevati rispetto a- 
gU altri pEiesi del cartello pe¬ 
trolifero. Da gennaio Eid oggi 
questi tre paesi bEinno visto 
cadere la loro produzione 
e conseguentemente il loro 
export di greggio — da circa 
5 milioni a circa \Jb milioni 
di barili al giorno. La Nige¬ 
ria, In pEuticolEtre, ha ridotto 
la sua produzione a SOO mila 
barili al giorno contro 1 2,1 
milioni di gennaio. Per strgi- 
nEU'e il CEdo delle vendite que¬ 
sto pEmse offriva nei giorni 
scorsi sconti di ben 4 dollari 
al barile al prof^ clientL • ■ 

Anche Tlran, il KuwEdt e 
i’Irak si troverebbero in dif¬ 
ficoltà nonostante che il loro 
prezzo si aggira Intorno al 36 
dollari al barile, cioè il prezzo 
medio, di riferimenlo stEibiU- 
to dal carttìDoalPnltiiiia con¬ 
ferenza di Bali. 


ROMA — Le agenzie diffondono le «ipotesi» di nuovi scaglioni e. 
relative aliquote formulate dagli esperti del nuovo ministro delle 
Finanze, Rino Formica, e noi ne pubblichiamo il prospetto a titolo 
di informazione. L’iniziativa del ministro delle Finanze, in questo 
momento, è sotto tiro in seno alla stessa compagine dì governo. D 
ministro del Bilancio, Giorgio La Malfa, ha persino tentato di 
delimitare il mandato del suo presidente del Consiglio nella tratta¬ 
tiva con ì sindacati proponendo un «fondo», o plsifond, da non 
superare nella revisione dell’imposta sulle retrìbuzionL 

E’ interessEmte la proposta La Malfa come indice di una menta¬ 
lità e di un modo di governo. I prelievi suU’IRPEF del 1982, au¬ 
mentati automaticamente dall’inflazione per due anni consecutivi 
(la revisione del 1* gennaio 1981 non c’è stata), andrebbero consi¬ 
derati come «acquisiti» alle casse pubbliche. Ptutendo da questa 
acquisizione di fantasia si poteva costituire, quindi, il «fondo» da 
spendere per «concessioni» elì sindacati: avrebbero pagato quegli 
stessi contribuenti che rivendicano più equità. 

n ministro del Tesoro, Beniamino Andreatta, non si muove 
molto lontano da un punto di vista simile. Anch’egli sembra ritene¬ 
re il governo svincolato dai precetti costituzionali della «equità* del 
prelievo fiscale — ad un cittadino non si può far pagare più che ad 
un altro per lo stesso oggetto — e soprattutto da quell’aiticolo 18 
della Ck>stituzione secondo cui non si possono imporre ai cittadini 
prestazioni economiche se non per legge. Ora, nel giugno scorso, 
per fare un esempio concreto, i lavoratori dipendenti hanno pagato 
il 46% in più di trattenute rispetto al'gfugno 1980. Tolta rinflazio- 
ne, c’è stato un forte aumento di «prestazioni economiche» imposte 
ai lavoratori dipendenti soltanto — e non ad altri percettori di 
redditi — senza alcuna legge esplicita. 

Nel presentare la «ipotesi» dì nuove aliquote si riapre tutta la 
questione IRPEF. Sotto questa sigla ci sono ormai due imposte: la 
trattenuta sui salari si chiama IRPEF come l’autotassazione per 
dichiarazione. Ma la prima aumenta del 46% e la seconda del 20%. 
C’è una imposta spet^ca sui salari, dunque, che si nasconde dietro 
la sigla uguale per tutti. 

La relazione del minis tro Formica al Parlamento ne tiene conto 
ma te decisioiiì poi vanno in altra direzione. Proprio di recente 
sono state decìse sovrattasse universitarie per chi ha determinati 
livelli di reddito accertato con Ì’IRPEIF: ed è stato dedso di mette¬ 
re un pedaggio su medicinali e servizi sanitari sempre con lo stesso 
criterio. Prima era stato utilizzato il reddito fiscale come base per 
stabilire a chi spetti U contributo per racqiùsto di una cas a. In tutti 
questi casi chi ha il reddito accertato totalmente viene chiamato a 
pagaie una nuova congerie di sovrimposta. 

Se un tizio ha 100 milioni di Buoni del Tesoro (20 milioni di 
reddito annuo) e non ha altri redditi rilevanti, non paga impo^ e 
benefìcia di contributi a carico di altri cittadini Si tratta di un 
reddito esente da dichiarazione (non il solo). Chi investe 2,5 milio¬ 
ni in una polizza a risparmio, detrae 2,5 milioni dal reddito. Chi ha 
un figlio a carico e spende 2,5 milioni per alloggiarlo, nutrirlo, farlo 
istruire non può detrarre niente dal reddito ma potià solo «godere» 
dì quelle detrazioni di imposta (nemmeno di reddito) che verranno 
decise dall’alto, senza alcun riferimento a parametri reali di costo. 

In generate, tutti t contribuenti, titolari di redditi misti o dì soli 
capitÈdì, detraggono te loro spese, i cosiddetti «costi di produzione 
del reddito»; solo i lavoratori dipendenti non hanno riconosciuti 
costi oggettivi di piodurione del reddito (di esistenza individuale e 
famiglia) detiailrili in base a parametri reali, aggiornati al 
variare del metro monetaria LIRPEP vaiata nel 1973 è una gran¬ 
de truffi dw d è aggravata nd tenqm, per un metodo che ha visto 
i g ov erna nti per primi approfittare delTinflazione. Camlùre la 
slnitlur a delle aMqoote non rende giustizia al lavoro dipendenta 

r. s. 


Molto faticosa la ripresa nel polo hresdanò 
eVOm parte subito con la cassa integrazione 


Dal nostro corriipondeme 

BRESCIA — Un avvio diffid- 
te. con primi dati che preoccu¬ 
pano: ai marini del triangolo 
industriale, in quel -poto» un 
po’ decentrato che è Brescia e 
la sua provincia la ripresa del 
lavoro, a ferie finite, è segnata 
do sepiali preoccupanti. Bre¬ 
scia non i un osservatorio qua¬ 
lunque. Con i suoi 220 mila di¬ 
pendenti neirindustrìa é la 
terza provincia italiana per 
produzione dopo Milano e To¬ 
rino. Contemporaneamente, 
per la sua struttura produttiva 
nunificata e ^versificata, per 
fimpwianza che riveste nel 
Bresciano la piccola e media a- 
zienda. per la politica •aggres¬ 
siva» del gmppo dirigente de- 
M industriali locali (si ricordi 
utcchini e la sua linea di rot¬ 
tura nei confronti del sindaca¬ 
to). Brescia i un •test» signifi- 
cativo. 

Da questo osservatorio, dun¬ 
que. SI ha la conferma di uno 
ripresa •rallentata», faticata; 
SI ha conferma di difficoltà che 
coinvolgono le poche grandi 
fabbricne bresciane, prima fra 
tutte la OM Fiat, ma oncào 
piccole e medie a sienée e. to- 
prattutto, di ripercuetiom m 
catena in ateuni settori strate¬ 
gici dell’industria bresciana — 


la siderurffa. il meccanotessile 

— della crisi più generMe del 
Paese. A lu^o si sono avuti i 
primi segnali d’allarme: oggi si 
hanno alcune ‘‘significative 
conferme con una massiccia ri¬ 
chiesta da parte delle aziende 
di cassa integrazione. 

La OM Fìat, gruppo IVEXXK 
cinquemila lavoratesi e 700di¬ 
pendenti delle impreae appal¬ 
to ha aperto l’elenco delle do¬ 
mande di sospensione della 
produzione. Ieri mattina la di¬ 
rezione ha esposto il suo pra- 
gr an sin a : quindici-venti parrà 
di lavoro da perdere nei mesi 
di éettembre, ottobre e novem¬ 
bre; la metà circa degli operai 
int ertis a ti atta cassa integra¬ 
zione. . 

- £a gmztifiempene per que¬ 
sto nuova t ag l ia detta produ¬ 


zione getta ancora mù ombre 
sulle prospettive deuindustria 
bresciana. La Fiat contava 
molto su un accordo per la co¬ 
struzione di veicoli industriali 
per rAlgeria. Si è parlato di 
una commessa di mille veicoli 
andata in fumo proprio quan¬ 
do tutta ofifiot sembrava ac- 
quitita. Un altro colpo subito 
dal •mode m Italy» uà merca¬ 
to intermuionolef Nel caso del 
mancato accordo con VAlgeria 
è (orse troppo presto per dirlo. 
Dt certo in uno dei settori por¬ 
tanti detTeeonomia bresciana, 
quello siderurgico, la partita è 
tutta da nocore e non riguarda 
certo scio questa zona indu¬ 
striate, ma a futuro produttivo 
di questa comparto a livello 


NH Br es c im o Meurte azien¬ 


de siderurgiche non hanno ad¬ 
dirittura riaperto i battenti al¬ 
ta fine delle ferie; altre pro¬ 
spettano cassa integrazione. / 
nomi di queste pi'cco/e imprese 
— ta Fenotti Commi, ta Stefa¬ 
na, la Predalva, FAcciaieria di 
Darfo — non dicono certo mol¬ 
to sul piano nazionale, ma 
Montichiari. Nave, Dario (per 
non citare che alcune delle lo¬ 
calità in cui queste fabbriche 
hanno sede) sono centri cono¬ 
sciuti in tutto il mondo per la 
loro produzione siderurgica.'. 
Brescia e la sua provincia, in¬ 
fatti, producono i80% del ton¬ 
dino ed è proprio questa pro¬ 
duzione che è ogp maggiar- 
mente in crisL 
Solo in alcune aziende si è 
avviato un processo di ricon¬ 
versione per la produzione di 


' FMoblo drassolts ssccopas il Mdisrcoassrsia 

Gli MMoioi della R sono incollati alle poltro- del lìesoro. Ora però lo stcsao ministro del Teso¬ 
ne datt^hoaclte; nerawM decisione è stata pre- ro Andreatta, responsabite della nomina con 
aa, fiMm, ora la leio sastituzione al Monte dei decreto del direttore al Meljoroonsofite. ha la- 
FMcWoelBSMOdlBpna.CèunGa8operòche aciato vacante l'iiKaricodopo la morte ddtil^ 
perno egMlhiite od è ouello di Maurizio Fwa* lare consentendo al Parasani di occuparne le 
end,li—lBoeÌ|séMira U or c o n rar zl o. Parasee- iùndeni. Pi più: il Parase n i d cemporta com e 
d d fece una faina, a euo tempo, per un tentati- ae averne il decreto di nomina in taacs. Quali 
vo di scalata al posto di direttore al ministero «fratelli» d son nMsd alle sue spalle? 


acciai spedali (è il caso detta 
Pietra, che però chiede con- 
temporaneamente cassa inte¬ 
razione nei suoi stabilimenti 
di Btescid e di Omegna), ma U 
•tondirm» rimane il prxdotto 
prevalente e il rottame di ferro 
che si im.porta dall’estero la 
materia prima per produrlo. Il 
caro-dollaro, (a co n c o rrenza 
che ormai viene anche dai pesi 
del Terzo Mondo, la stretta 
creditizia e la /orte esposizione 
bancaria di molte aziende, con 
i conseguenti oneri finanziari, 
compongono il quadro delle 
difficollà che Finénstria bn- 
scianm del fondino ha dovuto e 
deve affrontare. In motti tasi si • 
viaggia sul filo del rasoio e si 
teme persino per i ventilati au¬ 
menti delle tariffe elettriche. 

Net settore meccanotessile, 
altro punto di forza delFindu- 
stria bresciana, i segni di diffi¬ 
coltà sono evidenti. Atta Mar- 
zoti di Polazzoh la direzione 
Jm chiesto la cassa integrmzio- 
'neperllOlovor^crUtaUrizio. 
presidiata dagjli opsèai, ha av¬ 
viato IMI sracoBss dì rwf nifcii- 
r atì one che ssmèra / in a l ìrs a f o 


nìd L’aèiettìvoèri 
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Pesanti perdite 
ieri in Borsa 


MILANO ^ Una i sh mU 
corrente di vendite ha pn^ 
vocaloletlinBorsasensibi- 
li arretramenti nd prexd di 
n um erosi titoli (da un mas- 
dmo dd 17 a un minimo del 
7, mentre il Itetino (secondo 
rindice MIB) accusa una 
perdiu di circa U 4%. C^hi si 
allcttava con la ripresa la¬ 
vorativa di settembre un ri¬ 
torno vivace del denaro (e 
degli investitori) assiste al 
sua contrario; a nna ripresa 
degli affari, ma dovuti in 
gran parte a vendite, stra- 
aciriii dei grandi crolli di 
gtagnolugtìa 
Il pessimisasc più acuto 


fatta lari dal 


menti di i Ri ero 


mila Bre, ed è scesa a ICS 
mila fife dopo aver to c ca to 
in prima seduta le 19Ì.98IL 
Mcdiolmiica, un altro ti> 
telo assMuamente coltiva¬ 
to, perde 13 mila lire, men¬ 
tre le Generali, sta h i H du¬ 
rante la seduta, arretrano 
nd dopolisUno da 14iuBli a 
141.Mii tntcricri arretra¬ 


li primari su cui 
tati 1 fari della 


e nel dopdiitinc a ITtM^ 


se mb r a permeare il polarm 
dcUa Borsa: si parla di nuo¬ 
ve strette dte faraiuio più 
caro il denaro, di fantoaso- 
ttche im p o ste patrimoniali 
e andte di crisi di gevemo* 
a Int er a! et ari o nc dcBa di- 


n Gemina su coi è in corso 
il «inalo» ritevaalc aumento 
di capitale che servirà ai «S 
Mg» capeggM da Cùccia 
fAgndu, DMicmi, Ptedii, c 
Ommdo) a tlnaiwiare, per 
la loco parte, raumcnia di 
capitale delia Mintcdiisn, è 
secsa Ieri sona It adBe Hrc 
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Venezia; quattro passi tra pubblico e cinema 

Metti ima sei^ 
due pamnì om 
un po’ dì spìe 


Da uno dei nostri inviati 


VENEZIA — Dice: ma lo sai che Claudio 
Marielli ha dato il -veto» a un film? Ma 
chi si crede di essere, Nerone? No, guarda, 
qui c'è la restaurazione. Sennò, ti pare che 
avrebbero aperto •Mezzogiorno~mezza~ 
notte» con quel filmaccio maccartista di 
Fuller? No, guarda, è una vergogna. E poi 
mi vuoi spiegare perché il pici lascia Ùz~ 
zani con le spalle scoperte? No, guarda, è 
un vero schifo. E ipaninif Hai visto quan~ 
to costano i panini al Lido? No, guarda, io 
non ci vengo più. Prendo su e vado a San 
Sebastiano in autostop, lì almeno ci sono i 
baschi che fanno casino. , ^ 

Poi, per convincerlo a rimanere, basta 
dirgli che domani sera c’è la proiezione 
dell’unica copia rimasta al mondo del film 
Pinco Pallino. E lui si ammorbidisce subi¬ 
to. Si sa, i cinefili sono prima cinefili e poi 
tutto il resto. E i borbottìi, i mugugni, i 
pettegolezzi, le insofferenze finiscono 
sempre per lasciare posto al cinema, ri¬ 
conciliando davanti allo schermo illumi¬ 
nato le migliaia di -biennalisti» disposti a 
tutto pur di non restare orfani di im- 
rnagini. 

Ci penseranno i giornali, il mattino do¬ 
po. a ridare ossigeno alle polemiche, nel 
breve scorcio di tempo che separa una 
frettolosa colazione dal ritorno nella sala 
buia, nuovamente pronti a dimenticare il 
nepotismo di tizio e le oscure manovre di 
Caio davanti a un bel piano-sequenza o, 
più svagatamente, a un languido bacio in 
cinemascope. 

L’indigestione è di prammatica, e limi¬ 
tarsi a piluccare fotogrammi qua e là sa¬ 


rebbe segno di goffo snobismo. Così l’altra 
sera, seguendo il flusso del pubblico, ci sia¬ 
mo visti tre film di fila: Etogdanovich e 
Menzel nella grande arena all’aperto die¬ 
tro il palazzo del cinema, e poi il tanto 
discusso Fuller nella Sala Graruìe a notte 
fonda. - 

Clima piacevolissimo, insieme rispetto¬ 
so e ironico, durante le proiezioni en plein 
air. Complicità affettuosa tra spettatori e 
schermo, tra spettatori e spettatori. Inevi¬ 
tabile scambiarsi opinioni con il vicino, 
darsi di gomito durante le scene più diver¬ 
tenti. Pubblico molto smaliziato: un’oc- , 
chiata d’amore tra Audrey Hepburn e Ben 
Gazzarra suscita partecipe emozione se il 
regista la contiene entro i limiti del credi¬ 
bile, ma provoca sghignazzamenti e lazzi 
non appena sconfina nella retorica. 

Si ha, una volta tanto, la confortante 
sensazione di respirare con ritmi analoghi 
a quelli di chi ti siede accanto. L’esatto 
contrario di quando, nelle sale di prima 
visione, lo spettatore limitrofo ride 
sguaiatamente mentre tu sei in lacrime, o 
si appisola durante la sparatoria finale. 

Altrettanto vivace l’atmosfera in Sala 
Grande, dove un folto drappello di afìcio- 
nados del ferrigno Samuel Fuller ha segui¬ 
to con il fiato sospeso il vecchio e molto 
discusso Mano pericolosa, Leone di bronzo 
nel ’53, un classico del cinema della guerra 
fredda. Presenti in sala, a far gli straordi¬ 
nari fino alle due suonate, anche molti 
giornalisti, curiosi di verificare se il film di 
Fuller — il più chiacchierato, fino ad ora, 
dalla stampa — sia davvero un grottesco 
rottame reazionario oppure meriti la sera¬ 


ta inaugurate di •Mezzogiorno-mezzanot¬ 
te». Personalmente, avremmo preferito 
sentirci più offesi come comunisti e meno 
annoiati come spettatori. La pellicola di 
Fuller ci è sembrata una scontatissima se¬ 
quela dei luoghi comuni del thriller ameri¬ 
cano,.con orge di cazzotti in faccia, pupe 
redente, bulli burberi ma buoni, poliziotti 
che non si tolgono il cappello di testa nem¬ 
meno per andare a dormire e gli attori che 
si alitano addosso minacce nicotinose. Le 
spie comuniste sono sudate, viscide e con 
la faccia da porco; ma gli eroi (e in partico¬ 
lare un Richard Widmark più inespressivo 
di un tapiro) ostentano volti ottusamente 
onesti e berciano frasi onestamente ot¬ 
tuse. 

/ cinefili fulleriani, comunque, hanno 
gradito e applaudito. Ciò che a noi profani 
appare banale e risaputo U delizia: l'amo¬ 
re per i luoghi comuni è amore per la cita¬ 
zione, e i cinefili, si sa, adorano citare. 

La visione di Mano pericolosa, comun¬ 
que, ha avuto un pregio inoppugnabile: ri¬ 
cordare a tutti quanta acqua è passata per 
la Laguna da quel remoto ’53. L’idea che la 
giuria (allora presieduta da Eugenio Mon¬ 
tale!) abbia potuto premiare una pellicola 
così sgangheratamente faziosa e così ame¬ 
ricanamente ingeruia oggi fa semplice- 
mente sorridere, e aiuta a ricordare tutto 
il valore di battaglie che oggi appaiono in¬ 
giustamente lontane e dimenticate. / leoni 
riesumati, dopotutto, non devono farci 
scordare tutti gli altri sacrosanti e irrever¬ 
sibili seppellimenti 

Michele Serra 
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nmnp un cuore: 

Il gioco del potere è il tema dominante della nuova opera di Miklós Jancsó 
Una ballata immaginaria a tinte fosche, un «sogno» che sembra più vicino 
a Shakespeare che a Boccaccio, però è soprattutto un film di Jancsó... 
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? Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Dagli aperti, 
agresti spazi dei •Disperati 
di Sandor» ai claustrofobici 
•interni» dei «Cuòre del ti¬ 
ranno» (o, come recita ii sot¬ 
totitolo, «Boccaccio in Un¬ 
gheria»), ma sempre Miklos 
Jancsó resta. Col suoi prò- 
. lungati piani-sequenza, le 
sue profane ritualità (ceri 
accesi, bandiere e drappi al 
vento, volti ieraticamente 
atteggiati, colori e musiche 
altalenanti), le sue sìrhboli- 
che astrazioni, il suo domi¬ 
nante interrogarsi sull'eni¬ 
gmatico «gioco del potere e 
tra i potenti».. ‘ 

Boccaccio, ' tra l'altro, 
sembra che c'entri soltanto 
nominalisticamente in que¬ 
sto tortuoso percorso nel 
•Cuore del tiranno» (in con- : 
corso a Venezia, nella rasse¬ 
gna Cinema ’81). Anzi. a| 
parte vaghi accenni echeg- ' 
gianti a mo* di coro nelle ca- : 
denze e nelle parole di una 
ballata di sapore trovadori- 


Ninetto Da- 
voli (a sini¬ 
stra) in 
«Cuora del 
tirannos di 
Jancsó; sot¬ 
to «La cadu¬ 
ta deirita- 
lias di Zafra- 
novic . 


co-rinascimentale, qui af¬ 
fiorano palesi, insistenti ri¬ 
mandi allo Shakespeare più 
fosco, cruentò e intricato 
del «Cimbellno», di «Misura 
per misura», della «Tempe¬ 
sta», dei «Riccardo III». ^ • 
Eppure, tutto è stempera¬ 
to, soffuso in un'atmosfera 
preziosa, in un grafismo fi¬ 
gurativo ridondante (le «ci¬ 
tazioni» del Botticelli, i 
drappeggi del costumi, il 
«decor» degli ambienti), in 
una ' liturgia ' mimica-ge¬ 
stuale che si condensano 
qui, al di là della sfuggente 
e inestricabile traccia tema¬ 
tica, in una proposizione 
morale metastorica: in una 
strenua, anche se ormai sti¬ 
lizzatissima analisi, Jancsó 
spinge a fondo l'indagine 
sulle tecniche e sui -riti che 
consentono Tinstaurazlone 
e il mantenimento del do¬ 
minio e dell'oppressione. 

. Con questo impasto di ri¬ 
gore etico e di fulgore.este- 


Da uno dei nostri inviati Uoccupazione fascista riletta dallo jugoslavo Lordan Zafranovic 


VENEZIA — Un titolo come 
«La caduta dell'Italia», inse¬ 
rito nel programma della 
Biennale-Cinema, potrebbe 
indurci a credere in una 
«presa diretta» con Tattuali- 
tà, o quanto meno in minac¬ 
ciose facoltà divinatorie de¬ 
gli organizzatori della pre¬ 
sente rassegna. Niente pau¬ 
ra: si tratta solo di un film 
jugoslavo, e riferito alla sto¬ 
ria. anzi alla «cosiddetta sto¬ 
ria», come si è espresso di re¬ 
cente (a proposito delle vi¬ 
cende generali degli uomini) 
il più noto nostro scrittore in 
vita e in attività; il quale, ira 
l'altro, fa parte della com¬ 
missione che affianca Carlo 
Lizzani, e che in qualche mi¬ 
sura condivide responsabili¬ 
tà di orientamenti e di scelte. 

«La caduta dell'Italia», 
dunque, o meglio del regime 
fascista, è quella che avviene 
durante l’estate memorabile 
del 1943; ma il regista Lor¬ 
dan Zafranovic ha l'aria di 
confondere, o di imprimere 
in una sola, per esigenze nar¬ 
rative, le due date fonda- 
mentali, 25 luglio e 8 settem¬ 
bre. Comunque, ciò che a lui 
importa sono i riflessi deU’e- 
vento in un’isola sulla costa 


Quel regista confonde le date 
sì ripassi la storia d’Italia 


della Dalmazia, occupata ap¬ 
punto dagli italiani, in gri- 
gioverdé e in camicia nera; 
ai quali daranno poi il cam¬ 
bio, nella lotta antipartigia¬ 
na, tedeschi, ustaseià (cioè 
fascisti locali) è nazionalisti 
croati. 

Il quadro è complicato, ma 
a Zafranovic sembra piacere 
proprió per questo: incuran¬ 
te di troppe verosimiglianze 
(certe divise, ad esempio, ri¬ 
sultano abbastanza incredi¬ 
bili), egli tende a dipii^re 
un microcosmo dominato 
daU’orrore e dalla ferocia, 
dove carnefici c vittime si 
scambiano di continuo i ruo¬ 
li, anche se netto è il giudizio 
di condanna verso i seguaci. 
di Mussolini, di Hitler e di al¬ 
trettanti delinquenU. Coà, 


la meritata punizione del co¬ 
mandante in orbace e dei 
suoi manutengoli si trasfor¬ 
ma in una sorta di mattanza, 
con la gente del posto (donne 
in prima fila) che usando 
strumenti di lavoro quali 
forconi e bastoni e trioenti 
—è un paese di pescatori e di 
contadini—trafigge e affon¬ 
da nel mare ribollente gli o- 
diosi nemici. 

Visione che si vorrebbe, 
forse, dantesca (anche per 
via deiraccompagnamento 
musicale, a base di «Dies I- 
rae»), come l'altra dei «Cetni- 
ci> (gli appartenenti alle 
bande armate dei Balcani) 
che, rapati a zero e a torso 
nudo, SI aggirano su una cre¬ 
sta di rocce riarse, simili a 
dannati, oad anime del pur¬ 


gatorio, peraltro ppco dispo¬ 
ste a pentirsi; giacché,' non 
molto dopo, riprenderanno a 
commettere nefandezze. 

Ih situazioni del genere, 
sembra suggerire il raccon¬ 
to, oj^ indulgenza è colpe¬ 
vole. Davorin, giovane capo 
della resistenza, dando prova 
di eccessiva generosità, atti¬ 
ra infatti nuove sciagure sui 
suoi compagni e sulla popo¬ 
lazione civile. GII è che, dai 
suoi gravi e pressanti impe¬ 
gni, Io ha distratto Tamore 
(consacrato anche dal matri¬ 
monio) per la bella figlia del 
maggiore proprietario del 
luogo, e notorio collaborazk^ 
nista. Patriottismo, lotta di 
classe e sentimenti non van¬ 
no d’accordo, anche se alla 


ragazza nulla ri può, perso¬ 
nalmente, rimproverare. E 
Davorin subirà il contrap¬ 
passo della spietatezza con ìa 
quale, a suo tempo, egli stes¬ 
sa lia es^Euito gli ordini su- 
. perfori nei confronti d*un 
coetaneo intellettuale, intri¬ 
gato in maniera pericolosa, 
anche lui, da affari di cuore. 

^L’impressione è che, per 
tale e non secondario aspetto 
della faccenda, Zafranovic 
applichi con parecchia disin¬ 
voltura un frusto schema ro¬ 
manzesco, o melodrammati-. 
co, finendo per fare del. con¬ 
testo storico una cornice di 
comodo. Dei. resto, l’aver 
chiamato a vrètire i panni di 
protagonista l’attore polacco 
Daniel Olbrychski, che gode 


di buona rinomanza inter¬ 
nazionale, e dei favori del 
pubblico femminile, non può 
essere senza significato. * 

Su argomento affine, ma 
approfondendo assai meglio 
tensioni e contraddizioni 
culturali, nazionali e sociali, 
con particolare riguardo alla ' 
^ specifica natura della bor¬ 
ghesia'dalmata e ai suoi, an¬ 
tichi legami con l’Italia, an¬ 
cora Zafranovic ci aveva da¬ 
to, nel '79 (era esposto a Can¬ 
nes), un film ben più notevo¬ 
le, ambientato a Dubrovnik, 
«L’occupazione in 26 quadri». 
Stavolta, si sospetta d’essere 
già di fronte all’inizio dello 
sfruttamento di un «fihme». 
Ma, .detto per incìso, poaribi- 
le che, con la minoranza ita-' 
liana che pure esiste in Jugo¬ 
slavia, ri debba sentire la no¬ 
stra lingua trattala in quel 
modo? 

Al di là dell’Adriatico ri fa 
tuttavia un cinema piuttosto 
interessante e variato. Spe¬ 
riamo che gli altri titoli an¬ 
nunciati ma cartellone di Ve- 
;nczia 19^1 ne diano un rag¬ 
guaglio più ranvincente di 
quello fornito, per ora, dalla 
«Caduta dell’Italia». . 

; . Aggeo Sàvioli 


0 Gregoretti abile stratega della «Battaglia di Benevento», poema teatral-cavalleresco-storiografico 

le donnef Tarmé e 


BENEVENTO — Piazza Pia¬ 
no di Corte, ore 21. Sul palco 
due identici teatrini di corte 
all’italiana, sipari dipinti, lo 
stemma degli Svevi da un la¬ 
to, quello degli Angioini dal¬ 
l’altro. Si rappresenta la 
•Battaglia di Benevento», del 
26 febbraio deU’anno millesi¬ 
mo duecentesimo sessante¬ 
simo sesto, scrìtta e roman¬ 
zata da Francesco Domenico 
Guerrazzi nel 1827; il primo 
spettacolo della festa del 
•Teatro storiografico», orga¬ 
nizzata* dal comune locale. 
Per Benevento, «la cui origi¬ 
ne si smarrisce nei meandri 
delle mitologie», raweni- 
mento è grande. Gli attori 
sono amici, parenti e cono¬ 
scenti del pubblico locale; 1* 
attrezzatura teatrale è degli 
tannino di Lapio, che forni¬ 
scono allestimenti per I 
drammi sacri del Sannto. D 
r^ìsta è Ugo Gr^oretti, or¬ 
mai sannita onorario, anche 


lui piacevolmente smarrito 
tra le leggende, l’armi e gli 
eroi di Beneventum. 

' Forse fondata da Diomede 
al suo ritorno da Troia, la 
città campana vanta illustri 
tradizionL La sua storia ser¬ 
vi alle esercitazioni romanti¬ 
che e sepolcrali del Guerraz¬ 
zi, lui che amava Byron a di¬ 
smisura, e i cranti di Ossian, 
col notturno, la croce e il de¬ 
moniaco. Già una volta Gre¬ 
goretti ha giocato con Guer¬ 
razzi; apri quei suo «romanzo 
popolare televisivo proprio 
con lo scrittore livcnnese e i’ 
assedio di Firenze». Veri e 
propri poemi infarciti di re¬ 
miniscenze letterarie, di idee 
nazionali e liberali, lunghi 
mille e più pai^e, riunite in 
più e più voIumL E Pier Be¬ 
nedetto Bartoli ha lavorato 
di lima e di cóello, ha sfron¬ 
dato i quattro volumi della 
«battaglia» e ne è venuto fuo¬ 
ri, cori ripulito, un «dramma 


ottocentesco in trenta qua¬ 
dri», accoratamente inter¬ 
pretato da una quarantina di 
attori di Benevento e provin¬ 
cia. E tutti si sono stupenda¬ 
mente impegnati 
Chi. come Mario Viglione 
nella parte di Manfredi, re di 
Sicilia, chi, come Angelo Pf- 
rozzi che fa Carlo d’Angiò, 
conte di Provenza, o ancora 
Luigi Zotti che interpreta li 
truce Caserta, conéstablle 
del regno, e Tonino Pedicino 
nel panni di quel cattivissi- 
mp del conte Cerra, gran ca- 
merlingo di corte. Ma questi 
sono solo alcuni dei perso¬ 
naggi Po) ci stanno I soldati 
svevi e angioini, conti, baro¬ 
ni e masnadieri, ribaldi, ban¬ 
ditori, frati e prelati, popola¬ 
ni. scheletri e cavalli 
Tutti armeggiano entusia¬ 
sti tra le deliziose scene di 
Sergio Tramonti, dove ogni 
fondale è un quadro col sole 
o la luna dipinti, col rosso del 


sangue nelle battaglie, con 
lingue di fiamme nel camini 
e le onde blu del mare in mo¬ 
vimento. Nei luoghi si aggira 
Ruggero, reroe, figlio adul¬ 
terino di Manfredi, e dalla 
passione peccaminosa del re 
con la sposa del Caserta, 
prende le mosse tutta la can¬ 
zone di gesta del romanzo. 

L’ingenuo odierò Rug¬ 
gero è fedele al suo re, ma 
non sa di esserne il Aglio, 
ama Jole, che non sa sua so¬ 
rella. Tuttavia, l’incesto è so¬ 
lo accennato. È un tuono che 
il rumorista Mario Maranza- 
na offre dall’alto del suo po¬ 
dio, quando i due amanti 
stanno per conglungerri In 
matrimonio. Già, perché 
Mario Maranzana, seduto su 
una cattedra in mezzo ai due 
teatri, al di sopra del palco- 
scenico e delle parti, è nien¬ 
temeno che U Guerrazzi in 
persona. Racconta e divide i 
quadri, batte gusci di cocco 


per i cavalli, agita catene, 
suona campanelli di conses¬ 
si, dimena lastre d’alluminio 
ed i temporali che si Intrav- 
vedono fuori dei manieri. 
Ancora questa felice idea del 
narratore presènte in scena, 
che l^ge con enfasi le pagi¬ 
ne del poèma, ri infervora 
per i dialoghi d’amore, par¬ 
tecipa all’evento c<m attori e 
.spettatori È l’autore in car¬ 
ne ed ossa che, pn^xlo men¬ 
tre scrive, sogna ed immagi¬ 
na. 

Come l’Ariosto per 11 sub 
Orlando. Guerrazzi ama 
Ruggero, ardimentoso eroe 
senza macchia e senza pau¬ 
ra, vittima del fato e della 
sorte, destinalo a morire in 
battaglia, scudo sul corpo 
del suo re. Con un dilettanti¬ 
smo ingenuo e vitale, vissuto 
con l’impano deila grande 
r e ci t a , con ampio spazio alla 
esiblalone e creatività indivi¬ 


duali, questa «Battaglia di 
Benevento» è tutta da gusta¬ 
re. Un lavoro di superAcl e di 
finzioni, con la prospettiva 
rinascimentale che ri perde 
nelle fughe di volte dei ca¬ 
stelli, e spade e mazze e tor¬ 
nei e giostre. Cavalieri den¬ 
tro cavalli di seta; papi ven¬ 
duti allo straniero; masna¬ 
dieri che rubano ai ricchi per 
dare al poveri; damigelle e 
frati terrorizzati da) giudizio 
universale; e buòni e cattivi. 
Sul campo Manfredi muore e 
perdona, mentre il Caserta 
vive e detesta e Carlo d’An¬ 
giò vince su Manfredi 
Ma questo fa parte della 
storia, o meglio, del «teatro 
storiografico». La «battaglia» 
è un gioco, è una giostra col 
cavalli di legno e le scene di 
cartapesta, ed I beneventani 
dentro e fuori che si divoto- 
no da matti. 

Luciana Lìbero 


tico, peraltro, ' II cineasta 
ungherese ha raggiunto, si 
direbbe, un «punto di non 
ritorno» ai limiti del manie¬ 
rismo. La rappresentazione 
approda ormai in «una nuo¬ 
va lettura metaforica del 
potere nella struttura del 
balletto: il dissenso e la sfi¬ 
da al potere nel suo interno 
finiscono per consolidare il ' 
potere stesso». 

E se tutto ciò è variamen¬ 
te riscontrabile nelle opere 
più recenti di Jancsó, da 
«Vizi privati, pubbliche vir¬ 
tù» ad «Allegro barbaro» e a 
«Rapsodia ungherese», l’as¬ 
sunto è anche più vero nel 
«Cuore del tiranno», intera¬ 
mente giostrato sulle con¬ 
troverse passioni umane e 
sulla sorte spesso indecifra- ' 
bile degli eventi. A compii- ‘ 
care ulteriormente le cose 
interviene poi, in questo 
film, li furoreggiare delle 
finzioni e delle rivelazioni, ’ 
della realtà e dei sogno, del- ; 
la favola e della storia, della 
verità e delio spettacolo: un . 
ingranaggio perverso che 
tutto frantuma e rende fa¬ 
tuo. 

Poco importa, infatti, che 
la vicenda quattrocentesca 
del giovane Gaspar Guthl, 
proveniente da Bologna con 
una congrega di attori ita¬ 


liani capeggiati dall’ilare 
Filippo (un Ninetto Davoli 
singolarmente straparlante 
in ungherese), in procinto di 
diventare re , d’Ungheria, 
grazie agli interessati e con¬ 
trastanti intrighi dello zio 
Carolus (Jozsef Madaras), 
dell’arcivescovo,'d’un emis¬ 
sario turco, d’un falso frate, 
si disponga di volta in volta 
nell’ambiguo ' chiaroscuro 
della presunta verità della 
conclamata teatralità. Tut¬ 
to è vero e tutto è falso allo 
stesso tempo: la medesima 
figura della madre di Ga¬ 
spar, Katalina (Therese 
Ann Savoy) resa muta e in¬ 
sensibile dal supposto as¬ 
sassinio del marito, diviene 
l’emblema di un'impotenza 
di capire, di vivere — se non 
per gioco — quasi esempla¬ 
re. Soltanto le fucilate riso¬ 
lutrici del tragico epilogo, 
con attori e personaggi di 
rango sterminati nell’aper¬ 
ta prateria, assumono allo¬ 
ra una parvenza di ammo¬ 
nitrice. brutale realtà. 

Molte sono le trasparenze 
e le trasfigurazioni, le alle¬ 
gorie e le allusioni che di¬ 
vampano intrecciate nel 
«Cuore del tiranno», ma ciò 
che emerge ancora e sem¬ 
pre smodato, trainante e 
raggelato (anche nelle fre¬ 


quenti scene di nudo o di 
raffinato erotismo) è Io 
sguardo visionarlo di Mi¬ 
klos Jancsó, perso in una 
raffigurazione-contempla¬ 
zione quasi maniacale dei 
nitore degli oggetti e della 
refrattarietà degli eventi, 
contro cui, vanamente, gii 
uomini tentano di imporsi. 

Naturaimente, l’opera del 
cineasta ungherese è desti¬ 
nata a dividere gli spettato¬ 
ri tra incondizionati con¬ 
sensi e fiere ripulse; cosa 
questa che non accadrà si¬ 
curamente per l’agile e abi¬ 
le operina spagnola di Juan 
Minon e Miguel Trujillo, 
«Kargus», (in concorso a Ci¬ 
nema ’81), dove con buona 
mano e adeguata sottigliez¬ 
za i due cineasti, esordienti 
nel lungometraggio a sog¬ 
getto, facendo finta di rac¬ 
contare i casi un po’ banali 
di un libraio-scrittore in 
crisi esistenziale e creativa, 
ripercorrono con rapidi 
scorci episodici la storia di 
Spagna dalla guerra civile 
ad oggi. £ un film onesto, 
forse soltanto con qualche 
arzigogolo e qualche prete¬ 
sa di troppo, ma per essere 
un debutto non è niente ma- 
le. 

Sauro Borelli 
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UNO SCOMODO TEDI¬ 
NONE. Regia: Peter Yates. 
Soggetto e sceneggiatura: Ste¬ 
ve Tesich. Interpreti: William 
Huil ^ Sigourney Weaver, 
Christopher Plummer. James 
Woods, Pamela Reed. Stati U- 
niti, 1981. Giallo. 

’ Ajiche se il titolo italiano è 
meno efficaire di quello origi¬ 
nale {Eyeioitness, alla lettera 
«testimone oculare»), il nuovo 
film di Peter Yates merita as¬ 
solutamente di essere vista È 
un giallo come oggi dopo la 
morte di Hitchcock. se ne ve¬ 
dono pochi; complesso, a tratti 
anche sbalestrato nell'intrec¬ 
cio. ma puntuale nella descri- 
none degli ambienti e nella 
cura dei perscmag^ additittu- 
ra magistrale nel ritmo delle 
singole sequenze. 

Prendete l’inizio: i primi 
dieci minuti sono feiumienalL 
li giovane Daryll, guardiano 
di notte in un edificio di Man¬ 
hattan, esce dal lavoro, infor- 
ci la moto e torna a casa, ac¬ 
compagnato dalla siadehtè 
musica di Stanley Silverman 
(autore drila colonna sonora, 
ottima). Entra in cara, nell'ap- 
partaniento buio, e viene im¬ 
provvisamente assalito da un 
cane, un dobermaa dagli occhi 
di (uoca Pensiamo subito a un 
moM^lo, a un attenuto, a chis¬ 
sà che cosa. Invece il cane è il 
suo, che periodicamente im¬ 
pazzisce e non Io riconosce. Gli 
spaventi «veri» sono qiuindi ri- 


; CINEMÀPRIME 

Un testimone 
davvero 
pericoloso 

mandati: la «finta» di Yates è 
magistrale, e nello stesso tem¬ 
po ci fa capire che siamo in un 
universo dove nulla è sicuro: 
quando anche il tuo cane ti as¬ 
sale, la viu è sottosopra, non ti 
puoi più fidare di nessuno. 

Cmnprensibile quindi che 
Daryll dopo aver trovato un 
caiiavere in ufficio durante 
una r icop tiz ione notturna; 
trovi un minimo fli solidarietà 
aok» in un’estranea, Tony, che 
lavora come gìonuilisu prerao 
una rete televisiva. Altrettan¬ 
to logico, visto quali sono le re¬ 
gole del gioco, che tenti di im- 
brogliarla: lui ha solo visto un 
morto ammazzato, ma raccon¬ 
ta di'conoscere chà^ quali 
misteri, per far colpo («profes- 
siooalinente»). sulla cagazra. 
Lo fi per amore: da tempo la 
vedeva in TV. mangiandosela 
con gli occhi; ora che l'ha co- 
noaciuta,- rara vuole fraaela 


^ ._* ^ 

Fólto die I peirananl altra 

che crfdAìll sèna awdati a 
attori in sutodigrazia (Pium- 
mer e il giovane Hurt sono 
hraviwiml ma la figura mi¬ 


gliore la fa forse Sigourn^ 
Weaver. l'ex capitana di 
Alieny, ciò che a Peter Yates 
riesce benissimo è soprattutto 
l'ambiente e l'azione. Le scene 
più movimentate sono girate e 
montate con un ritmo impec¬ 
cabile. La sparatoria finale, gi- 
raU in un’incredibile stalla 
nel cuore di Manhattan, sem¬ 
bra tolta di peso da Mezzc^or- 
no di fuoco, ed è un'uscita di 
grande fantasia cinemato¬ 
grafica. È come se Yates voles¬ 
se concludere il proprio «gial¬ 
lo» prendendo a prestito mo¬ 
duli e situazioni tipiche di altri 
generi (il western, in questo 
caso), come a dire (ed e una 
riflessione critica tutt’altro 
che peregrina) che il giallo 
classico è morto e sepolta 
Non è un caso che Uno sco¬ 
modo testimone ricordi nello 
stile e nel gioco di equivoci 
che ne è alla base. Comptocto 
di famiglia, rultimo bellissi¬ 
mo film di Hitchcock. Yates e 
Hitchcock. due inglesi emi- 
j^ti negli USA che riiùiòvano 
il vecchio film «nero» con le 
anni ddl’inmia e dello stile. E 
corounqiue. al di là ^ qjuede 
considerazioni Uno scàno- 
aefàto testimone è godibilissi¬ 
mo anche sul piano ^la su- 
spenseedel divertinriento, co¬ 
me sa chi ha gusuto^il prece¬ 
dente film di Yates; il simpati¬ 
co All americen boy. 

Alberto Crespi 
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MAIIATONA IFESTATf • I «om 
E n g l eelioi». Musica d C. Debussy. 


ai.10 

aiAO 


ohagnetto 

ORZOWCI con Stanl^ Bakar. Pawr Mantull, Doris Kimmam 
(ciuinta puntata) 

eU AMTEIIATI 

•MKE ANOeOS - «la voca <• Aiearaa, cort JÉmra tmoiira. : 
Pamela Raed, Boy Poola 

L’UOMO 8 ■, MAIIE • La mmrà deoa nageaao 
Al MA IIA C CO OH S I OI M IO POSO 
TELEOIOMAll 

MASH • «l'incubaeioea, con Alm Alda, Wsyna Rogare, Me Iran i 
S t are n aon. Ragia di WWian Wiard 

Mie FONO - pMord a ooneomo mi tmé m ptoblawi d'anueiiè - 
ATLETICA LieeDUL-COFFA 08L l•ONDO,d nrmìtmTl- 


TV2 


18.00 TO 2 — OHE Te mei 

18.18 VETIMIAen.llACCOIVrORriwmodilaeldnMia 
17.00 THIMA0I ’• aObgpio oatpo mortalaa, con Susan llsmpshfco, 
Dudhy Sutton, Bob Hedtins 


18.08 TAUZAN, e. StONOeS DELLA JUIMLA - Cartone animalo 
10.80 TO 2 SFOUTSEIIA 

10.80 e. FflIQlOieEllO - «R oomplonos. con Patrick Me Gooban, Dar- 
ren Nasbif 

19.48 TO 2 - TELEOroeiiALE 

20.40 DA FORRA; COFFA DEL RROWDO di sOades laggare 
21.38 SUFEFFLAV - Bocca 

22.18 MCONTFOCONFETEMTOSCN 

22.40 e. MDO M FOBM — «A cavai donato...*, con Richard O'SdR* 
van. Tassa Wyatt. Jarif Dritton 

28.10 TO 2 • STANOTTE 


TV3 


18.00 

18.20 

18.80 

80.10 


81.88 


TO 8 • knsrvsRo csn Gianni a Pinotio ' ' 

FSF UN FELICE FfTOMIO DAI MONTI - «Coma si svitano ^ 
ki càl m li in morttagna»: Arrampicala au ghiaccio <1. puntata) 
RRMMASKET: UNA FNOFOSTA EDUCATIVA «U psrtUm 

(10. puntata) 

OSE -1 FOFOtJ OEL RREOlTEFFANiO - «la ci vè ti dii Grecia 

- La Grec ia una patri a idaSla (6 pumat a) 

aia. raaooni # Rhn a iR iia cch iara di varia cuhiva 


Cèrta Fusi, Lucia Bn^Uh. FaeN Kamp 
TNO - Hriwrv a Ro con Q isnni a Finotto 


□ RADIO 

ONDA VERDE: Notizia giamo par 
giamo per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19GR1 flash 23.6.108.40 
La combinationa musicale: 8.30 E- 
dasN dèi GRI; 9 10.80 Fedo an- 


^d; 11 Quo ta u euèni; 18.03 A- 
mora yaoi dm...; 13.18 Mestar; 
14.28 La sewnsnaisseei; 18 Erra- 
phmo sansa; 18.10 FsRy; 16.30 
Fbnossrs; 17.03 Patchwork; 
18.09 Cab musied; 1880ldaBri- 
gnonr GokN Msk: 18.15 Fsdeu- 
neisa; 18.40 la TrasaRlni; 80.10 
«Br a v a madia, care endera, .d $. 
Ambrogio, ragia d MaaaimQ Sca- 
dkina;20.35 Sta ta ri con...; 21 
Fasiìvsl d OFarfbacb (d isr m ina . 
antoiaim paadae d| bini i lampi ) ; 
22.10 knsrvaRo musicala; 22.38 
Oua «ad e un'orchasFP.. ^ 


8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 

17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
6.05 6.35 7.55 8.45 I giomi d’a¬ 
stata (al tarmins: s i nts si dai pro¬ 
grammi): 9.05 10.12 La luna nd 
pozzo; 10 GR2 csteta; 11.32 La 
mda caruoni; 12.10 14 Trasmis¬ 
sioni regkmaR; 12.45 Hit parade: 
13.41 Sourtd-back; 15 La iittarvi- 
staimpo ss dd (al termina la vece d 
NatKngCole): 15.42 Tutto IcaMo 
minuto par minuto; 19 20.40 Fac- 
cismo un posso «wisiro; 20.25 «R' 
cinlatano m sr s vigAosoa. d TuMo 
P ir ' isd. rsUs d Luigi Qiiariino. 

□ RADIO 3 


GIOFNAU FAOIO: 7.28 9.48 
11.45 13.45 19.45 19.4820.45. 
60«ot ld iiii F i d ses . 9.90 10.45 
RosPcefiodFms n ino; 7.30 Prime 
10 Nsl voi. (ore datane • 
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GdFNAU FAÒlO: è.Ó8 8.30 7.30 
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PAG.8 l'Unità 

A Villa Cordiani, relazione di Morelli 

Domani alle Ì8 
l’attivo del PO 
con Napolitano 

Giunte di sinistra; stringere i tempi - Gat¬ 
to (Pri); no alFalternanza per il sindaco 


'RÓMA- REGIONE ■ . ■ ' ' ' . 

A Latina: l’accusa è di aver partecipato alia sparatoria di Lavinio | Dopo gii ultimi due drammatici casi 


Venerdì 4 settembre 1981 


Preso uno dei complici 
del ràpinutore ucciso? 

Luigi Zammarelli è un amico di Aurelio Zaccagnini, qualcuno avrebbe riconosciuto la 
sua foto segnaletica - Nel suo passato furti, assalti alle banche e anche pestaggi 


Stringere i tempi per le 
giunte di sinistra al Comune 
ed alla Provincia. Il PCI sta 
spingendo perché al più presto 
si svolga rincontro della mag> 
gioranza che deve esaminare 
programma, struttura e com¬ 
posizione dei nuovi governi di 
Campidoglio e Palazzo Valen- 
tini. In questi giorni sono ri-, 
presi ì contatti politici, il dialo- ' 
go tra comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni. La riunione collegiale — la 
prima dopo la pausa delle fe¬ 
rie — è prossima, ma non c'è 
ancora una data certa. Non do¬ 
vrebbe slittare, comunque, più 


Per la pace 
P8 con PANPI 
; a S. Paolo 


L’ANPI e l'ANPPIA hanno 
lanciato il 31 agosto un appello 
'per due giornate di mobilita¬ 
zione — l ’8 ed il 26 settembre 
— a favore della pace e della 
distensione. L’appello dei par¬ 
tigiani e dei perseguitati poli¬ 
tici antifascisti rappresenta un 
significativo tentativo di defi¬ 
nire una piattaforma per co¬ 
struire a Roma un ampio mo¬ 
vimento unitario nella batta¬ 
glia per il disarmo internazio¬ 
nale. Porta S. Paolo, dalle 17 
alle 20 . numerose delegazioni 
dei quartieri della città porte¬ 
ranno la testimonianza dei 
sentimenti di pace dei cittadi¬ 
ni romani. 


I fratelli 
terribili: 
a sacco 
Roma, 
a secco 
60 famiglie 


I Caltagirone non solo han¬ 
no messo a sacco Roma facen¬ 
do man bassa di un patrimonio 
edilizio per cifre da capogiro, 
ma si sono portati via anche gli 
spiccioli. 1 ^ sanno bene gli a- 
bitanti dello stabile di via Val 
di Non n. 18. una palazzina di 
sette piani a Monte Sacro. Ses¬ 
santa appartamenti, fra i 70 e i 
90 metri quadri, occupati da 
impiegati, operai e pensionati. 
A loro gli speculatori arraffa- 
tutto. i due esìmi fratelli, han¬ 
no ripulito le casse del condo¬ 
minio. omettendo di pagare le 
tariffe ACEA per il riforni¬ 
mento idrico e lasciando un 
buco di 8 milioni, negli anni 
fra il *78 ed il *79. 


Troppo pochi 
i vigili del fuoco 


Stamattina riprendono, al 
ministero degli Interni, gli 
incontri tra le oi^anizzazioni 
sindacali dei vigili del fuocoe 
il governo sul problema del 
potenziamento del corpo. I 


in là di cinque o sei giorni. 

Domani, intanto, i comuni¬ 
sti romani riprendono a pieno 
ritmo l’attività. A Villa Gor¬ 
diani. durante la festa dell'U¬ 
nità. si terrà l’attivo provincia¬ 
le del partito. Un appunta¬ 
mento importante, atteso. Al 
centro del dibattito: lo svilup¬ 
po dell’iniziativa del PCI. la 
battaglia per confermare 
quanto prima le amministra¬ 
zioni di sinistra premiate dagli 
elettori il 21 giugno, e la mobi¬ 
litazione per la pace ed il di¬ 
sarmo. 

L’attivo di domani verrà a- 
perto, alle ore 18. da una rela¬ 
zione del compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fede¬ 
razione. Concluderà il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI. 

Torniamo alle giunte. Nel 
confronto tra i partiti c’é una 
soia novità. Viene dal PRI: il 
segretario regionale Ludovico 
Gatto ha replicato alle tesi del 
socialista Redavid, che una 
settimana fa aveva proposto di 
affidare la carica di sindaco di 
Roma secondo un criterio di 
«alternanza» tra i gruppi della 
maggioranza. Gatto non è d* 
accordo. «L’incarico di sindaco 
in un grande comune — ha di¬ 
chiarato il neo eletto consi¬ 
gliere capitolino del PRI — 
deve rispondere anche ad esi¬ 
genze di continuità». Non è il 
caso che il PSI — ha affermato 
Gatto — ponga «scadenze pre¬ 
determinate». I repubblicani 
decideranno, dal canto loro, 
nei prossimi giorni se entrare 
a far parte delle giunte di sini¬ 
stra, o restare nelle maggio¬ 
ranze di governo. 


Una poco attenta gestione 
dell’amministratore e dei ma¬ 
gistrati delegati a mettere or¬ 
dine nella faccenda, ha porta¬ 
to ieri alla sospensione deU’e* 
sercizio ' dell'acqua. Sessanta 
famiglie si sono trovate senza 
la possibilità di cucinare, dì la¬ 
varsi o di tenere pulita I 9 casa. 
L’inflessibile impiegato dell* 
ACEA cui si sono rivolti per 
chiedere una dilazione della 
sospensione, per rintracciare il 
curatore che sembra sia scom¬ 
parso nel nulla, ha rìspo^ 
che non si poteva attendere im 
giorno di più e che aU'azienda 
non risultava la difficoltà e la 
eccezionalità della situazione. . 

«Ner79 c’è stato il fallimen¬ 
to Caltagirone—dice là signo¬ 
ra Ester, inquilina di uno degli 
appartamenti —- nelPottobre 
dell’gO son stati nominati il cu¬ 
ratore fallimentare, l’avvoca¬ 
to Salvatore Gaetano, il custo¬ 
de dei beni pignorati ed il giu¬ 
dice fallimentare. Per di più di 
un anno siamo andati avanti 
pagando le pigioni ed il condo¬ 
minio ad un amministratore i- 
nesistente. ’ non ■ ricevendo 
nemmeno la cedola di ricevu¬ 
ta. E poi è arrivato uno nuovo 
che pretendeva che pagassimo 
i debiti di competenza del re- 
sfKinsabile della gestione, pur 
avendo noi sempre corrisposto 
le cifre dovute. Ma adesso non 
ci stiamo più. non diamo più 
soldi senza sicurezza». 


drammatici fatti di quest’an¬ 
no (ultimi, i numerosi incen¬ 
di) hanno evklenziato le ca¬ 
renze croniche che af flig^no 
rorganizzazkme dei vigili, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda l’organico; Roma, per 
fare un esempi^ ha in tutto 
1151 unita, divise in quattro 
iumL 


Corri la «Maratonina 
della Pace», e vai 
gratis alTOlimpico 


•Maratonina della Storia e 
della Pace» in giro per le stra¬ 
de e le piazzepiù belle del cen¬ 
tro di Roma.É Viniziatiìxi pro¬ 
mossa dalla Federazione ita- 
(iona di atletica leggera, Fl- 
DAL,edaquella intemaziona¬ 
le, lAAF, in concomitanza con 
la terza edizione della Coppa 
del Mondo di atletica. Chi si 
iscriverà alla corsa — è aperta 
a tutti e già si annuncia la par¬ 
tecipazione di 20,000 e passa 
•amatori» — avrà gratis il bi- 
pltetto per assistere alle gare 
aell'Otimpico. 

Le competizioni della Coppa 
dureranno tre giomL Da oggi 
a domenica scenderanno suua 


ai CiOMnni par la ma 
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Luigi Zammarelli in Questura; a destra, il metronotte ucciso nella sparatoria 


A meno di ventiquattr’ore dalla tragica rapina di Lavinio, che 
è costata la vita al metronotte Alberto Moriconi e al giovane 
rapinatore Aurelio Zaccagnini; le indagini sembrano arrivate ad . 
una svolta: un uomo è stato fermato con l’accusa di aver parteci- 

K to alla sanguinosa sparatoria. Si chiama Luigi Zammarelli, è di 
lina (come il bandito ucciso) ha 23 anni. Nella questura del < 
capoluogo {Mntino è conosciuto per aver partecipato a furti, rapi¬ 
ne, pestaggi. Ora è rinchiuso nel carcere di Velletri a disp^izio- 
ne aei giudici che hanno firmato l’ordine di fermo giudiziario. 

Luigi Zammarelli è stato arrestato ieri notte dopo Tuna davan¬ 
ti a casa sua: gli agenti lo stavano aspettando nascosti e lo hanno 
prèso mentre scendeva dalla sua auto per rientrare. Il giovane ha 
cercato di fuggire, ma la sua corsa è durata solo qualche metro, 
l’appostamento era stato attento e i poliziotti di Roma e Latina 
avevano messo sotto controllo tutta la zona. 

^ Al nome di Luigi Zammarelli si. è arrivati dopo una breve 
indagine. L’uomo era notoriamente amico del bandito ucciso nel 
conflitto a fuoco davanti alla Cassa di Risparmio di via Ardeati- 
na a Lavinio. Zammarelli e Aurelio Zaccagnini erano stati fer¬ 
mati in passato insieme con l'accusa di furto e di rapina, sempre 
insieme — sembra — avessero partecipato al p^ta^io del figlio 
del presidente del tribunale di Latina. Amici inseparabili, dun¬ 


que e componenti della stessa banda. Qualcuno dei testimoni — 
sembra — ha riconosciuto sulle foto segnaletiche il volto di 
Zammarelli. Dì qui la decisione di fermare e di interrogare l’uo¬ 
mo.■ ■ • ■ • 

Trasportato nella notte nella questura romana Zammarelli è 
stato ascoltato dal sostituto procuratore di Velletri, dottor Palla¬ 
dino, che conduce l'inchiesta. Alle domande del magistrato — a 
quanto pare — Zammarelli avrebbe risposto fornendo una rico¬ 
struzione della sua giornata, affermando che al momento della 
sparatoria lui era lontano da Lavinio. Ma l'alibi man mano che 
passavano le ore e si cercavano i riscontri oggettivi si è andato 
sfaldando. Il fermo è scattato subito: ci saranno nuovi interroga¬ 
tori, nuove indagini e poi il magistrato deciderà se trasformare il 
provvedimento in arresto. 

Polizia e magistrati stanno anche cercando il terzo complice: è 
chiaro, infatti, che all'abito alla banca hanno partecipato tre 
banditi: oltre ad Aurelio Zaccagnini c’era un complice alla guida 
dell'auto (e questo potrebbe essere appunto Luigi Zammarelli) e 
un altro che ha direttamente partecipato alla sparatoria e che 
dovrebbe e^re ferito. 

Ieri poiheriggio, intanto, è stata compiuta l’autopsia sui corpi 
della guardia giurata e del rapinatore uccisi. 


Lavinio diventa il «mercato estivo» per racket, droga e rapine 


Far 
a due 
passi da 
Aiuìo 


Qui dove fino a trent’anni 
fa a sparare erano i cacciato¬ 
ri e a morire i cinghiali della 
tenuta dei principi Borghese, 
un lavoratore ed un bandito 
hanno perso la vita in un tra¬ 
gico tentativo di rapina. / 
lindi marciapiedi del •pre¬ 
tenzioso» centro commerciale 
si sono macchiati di sangue, 
mentre la gente a fatica sta¬ 
va ancora cancellando altro 
' sangue, quello di un bambino 
che pochi giorni prima aveva 
arrossato il mare di Lavinio. 

Tra la gente c'è commozio¬ 
ne •per quel povero bambino 
maciullato dal motoscafo»; 
c'è rabbia per quel povero 
metronotte stroncato dalla 
pallottola di uno spietato ra- 
' pinatore di promneia, ma c'è 
anche assuefazione. 

•Adesso siamo finiti in pri¬ 
ma pagina — commenta un 
uomo con l'aria di quelli che 
si abituano a tutto — perché 
' c'è scappato il morto, ma qui 
le rapine, i furti nelle ville, 
gli avvertimenti •fragorosi» 
del racket dei negozi sono or¬ 
dinaria amministrazione e 
con una smorfia di cinico di¬ 
sincanto conclude: •Hanno 
rubato, due volte, perfino in 



Aurelio Zaccagnini morto nel tragico’ tontètivo dì rapina 


chiesa». Lavinio come «nttd 
di frontiera»? Lavinio •zona ‘ 
/ranca 'per la malavita»? 
•Non so se è giusto definirla 
. cosi—dice il compagno Kea- 
zo Mastracci — mo certo che 
la diffusione della droga, in 
' questa fascia che va da qui 
fino ad Anzio e Nettuno, ab* - 
bia raggiunto livelli da me¬ 
tropoli non è una idea ma 
una realtà. Come evidenti so¬ 
no i fenomeni di malavita" 
spicciola (furti, scippi eUta- ^ 
glieggiamento su larga sai- 
la). C una situazione pesan¬ 
te ^ continua Mqstracci — 
alziamo fatto denùnce^ espo¬ 
sti. ma la magistratura vuole 
prave è chi ^ielé fornisce? I 
sei (quando sono al comple¬ 
tò) carabinieri della lixale 
stazione? • 

- Ma cosa possono fare in 
sei. alloggiati in qwlla che è 
forse l'unica palazzina rruide^ 
sta rimasta in tutta Lavinio, 
senza- nemmeno un garage 
per le macchine. Basta la 
pit^gia. un po' d'acqua nello 
spinterogeno e te lo saluto il 
pronto intervento. Lavinio è 
. una cittadina dove d'estate si 
passa da tremila a settanta- 
mila abitanti e loro sono 


smpre in sei». Questi quat- . 
tro chilometri sono nati come . 
«terra di conquista» e tali 
continuano a restare. Prima ■ 
hanno permesso alla specula- . 
zione edilizia di mangiarsi 
ettari e ettari di stupenda 
macchia medìteiraneo. e do- ’ 
po Irent’anni siamo ancora 
serua fogne e coni pozzi neri. 
E guarda che l'attacco anco¬ 
ra continua, in consiglio co¬ 
munale. oltre tenere gli occhi 
: aperti per salvare gli ultimi 
esemplari di paesaggio come - 
Tot Caldura, la Gallinara. bi¬ 
sogna stare mólto attenti che 
non si mangino anche quei ■ 
pochi metri di verde •dimen¬ 
ticati» dal cemento selvag¬ 
gio». ■ 

speculatone . selvaggia, 
sviluppo caotico, una città 
che si •gonfia» per poi span¬ 
arsi tu termine della bella 
stagione, ma basta tutto mte- 
stoaspxgarela rapina; ii ra¬ 
cket a marchia a'alio? •In 
porte qiMtoein porte anche 
la posizione strategica della 
zona — dice il dirigente del ; 
commissariato di Anzio dot¬ 
tor Cataldi —Da Tor San. 
Lorenzo a Nettuno è una sor¬ 
ta di •féiieissimo enclave». In 


una zona dove .la fiumana 
delle vacanze porta con sé 
anche tanto denaro è com- 

f nensibile che le banche loca-' 
i diventinoVobièttiixj per la . 
malavita delle province vici¬ 
ne e pòi se Uno si vuole nà- 
scondère quale migliore rifu¬ 
gio c'è di una villetta fra le 
tante migliaia che popolano 
tutta la.fascia costiera. Pro¬ 
prio vicino a Lavinio al Lido 
delle Sirene si nascondeva 
quel Roberto Notti, big dei 
sequestri di persona onesta¬ 
to pòchi giorni fa dalla Squa¬ 
dra mòbile di Roma. 

•Questo commissariato — 
continua il dott. Cataldi — 
deve controllare 44 chilome- . 
tri di costa». £ con quanti uo¬ 
mini dott. Cataldi? Il diri¬ 
gente, allargando le braccia: 
•Beh, lasciamo perdere». 

Sei carabinieri a Lavinio, 
lo stesso numero più o meno, 

. supponiamo, nelle altre sta¬ 
zioni delle località vicine; un 
commissariato con... •txh, la¬ 
sciamo perdere» come dice.il 
: dottór Cateddi, dovrebbero 
"essere in grado di controllare 
44 chilometri di costa con il 
suo relativo entroterra e cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
che nei tre mesi estivi inva¬ 
dono letteralmente la zona, 
forse non sono solo pochi, ma 
niente. 

E intanto le pompe di ben¬ 
zina saltano in aria, le vetri¬ 
ne vengono prese a revolve¬ 
rate, chi ha un impresa si ve¬ 
de orrivare lettere minaccio¬ 
se di chi pretende decine di 
milioni in cambio di una pro¬ 
tezione che nessuno ha mai 
chiesto e un metronotte che 
faceva il suo lavoro davanti a 
una bonca ci ha rimesso la 
vita. 

RonaMo PergoKnt 
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pista di •tàrtan» rappresen¬ 
tanti e primatisti di cinque 
continenti: USA. URSS, Ar¬ 
monia orientale. Europa. A- 
merica. Africa. Asia: Ckeania 
ed Italia. È proprio nella mat¬ 
tinata di domenica — come 
prologo festoso alla conclusio¬ 
ne delle gare ufficiali — da 
piazza S. Pietro partirà la ma¬ 
ratonina. L'appuntamento è 
alle 9J0.il percorso ilungo 18 
Km., ma a 9 ci sarà un tra- 

S uardo intermedio. Tra i 
7.000 al via ci saranmo anche 
200 atleti di buon Uveilo. Si 
muoveranno g u a icke minuto 
prima e gualcì metro ovanti 
alla grande métta di marato¬ 
neti. 

Isc r iver si «Ilo •Maratonina 
della Storia e ddia Pace» è fa¬ 
cile. Basta andare — e'i anco¬ 
ra tempo per farlo—atta Bot- 
tega dello Sport in via Martirro 
Loaghi I, dretro U Teatro Ten¬ 
da ai piazza Mancini. L' o rario 
è 9-ì2e 16-22. Per tutti in o> 
ma ggi o uno sacra porta tndu- 
oienti, la maglietta dalla cor¬ 
sa, la mascotte della Coppa del 
Mondo. 
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Si muore di droga 
non solo 
con il «buco» 

Accanto alla lista «ufficiale» si allunga 
sempre più l’elenco di vittime «indirette» 

Due morti, una più atroce dell’altra. Giuliano Porcarelli, 31 
anni, sposato e padre di due bambini, in una crisi d’astihenza, 
si è ucciso gettandosi dal quinto piano sotto gli occhi della 
moglie. Per Gianfranco Vignolini, trentanovenne, invece l’a¬ 
gonia è stata molto più lunga. L’epatite virale contratta forse 
con siringhe infette l'ha stroncato l’altro Ieri mattina al Poli¬ 
clinico dove era stato ricoverato dopo essere passato inutilmen¬ 
te per altri due ospedali, lo Spallanzani e il Forlanini. Se avesse 
ricevuto più assistenza, se le cure dei medici fossero state più 
tempestive, forse ce l’avrebbe fatta. Faceva il fotografo e da 
qualche tempo, dopo l’esperienza dell’eroina, aveva cominciato 
a iniettarsi la cocaina. » • 

L'infezione, presa tempo fa, si era riacutizzata negli ultimi 
giorni. Appena si è sentito male i familiari hanno cercato di- 
gratamente di farlo ricoverare. Dallo Spallanzani è stato in¬ 
dirizzato al Forlanini e di qui al Policlinico. Ma quando vi è 
arrivato era già in stato di incoscienza e non si è potuto far 
nulla per salvarlo. Una fine drammatica, che ripropone ancora 
una volta il discorso sulla mancanza di strutture capaci di 
assistere i tossicodipendenti soprattutto d’estate, quando la 
stolone complica il problema con nuovi drammatici aspetti. 

Sembra che Giuliano Porcarelli prima di suicidarsi abbia 
aspettato ansiosamente una telefonata che non è arrivata. 
Qualcuno doveva passargli la roba ma non si è fatto vivo. Un 
contatto mancato, o forse l’impossibilità di racimolare i soldi 
per lui è stato decisivo. Ha preferito uccidersi piuttosto che 
sopportare in solitudine la «rota». 


È come se ci fossero due li¬ 
ste. Da una parte quella •uffi¬ 
ciale» che parla di morti diret- 
te, immediate, fulminee pro¬ 
vocate da un'unica causa: l'o¬ 
verdose, eroina pura immessa 
sul mercato e distribuita, ca¬ 
pace di uccidere un organismo 
non abituato o gravemente de¬ 
bilitato. 

Con un linguaggio scarno 
ma chiaro e preciso, offre cifre 
difficilmente confutabili. Dal¬ 
l'inizio dell'anno a oggi, già 
ventitré giovani hanno perso 
la vita per colpa di quello che 
ormai siamo abituati a defini¬ 
re il •buco». 

L'ultimo è stato Massimilia¬ 
no Quoiani nemmeno dician¬ 


nove anni. È storia di pochi 
giorni fa. L'ha trovato il padre 
disteso sul letto nella sua stan¬ 
za a Testaccio. Nel bagno era 
rimasta la siringa. 

. E gli altri? Quelli, che 
muoiono ugualmente senza 
portarsi appresso la testimo¬ 
nianza della bustina o dell’ago 
sporco di sangue? Sono le vit¬ 
time •indirette», fanno parte 
di un altro elenco, più com¬ 
plesso, scarsamente decifrabi¬ 
le. Eppure esistono: lo prova il 
suicidio di Giulio Porcarelli 
che si è buttato dal quinto pia¬ 
no, la fine di Gianfranco Vigo- 
lini, trentanove anni, stronca¬ 
to dall’épatitè virale. Se il ge¬ 
sto dell’uno non fosse stato co- 


«Mistero» nelle campagne di Onano 

Nel bosco c'è 
un giallo: chi 
getta le vipere 
dal cielo 


Vipere dal cielo, «paracadu¬ 
tate» da un elicottero in mez¬ 
zo alla campagna. La cosa — 
ammettiamolo — appare una 
fantasìa, una voce senza sen¬ 
so, ima chiacchiera da paese. 
Eppure in molti centri del Vi¬ 
terbese non si parla d’altro e 
la notizia si è affacciata an¬ 
che sulle pagine dei giornali,. 
è diventata un «giallo». Rac¬ 
contiamo la storia daH’inizio. 
Questa vicenda delle vipere 
lanciate dal cielo è ormai da 
qualche mese sulla bocca di 
tutti nelle campagne dell’Al¬ 
to Lazio. Il fatto nuovo di que¬ 
sti giorni, però, è che final¬ 
mente òé un testimone, c’è 
una regolare denuncia, c’è u- 
n’indagine che coinvolge as¬ 
sieme ai carabinieri anche la 
prefettura dì Viterbo. 

' Il testimone si chiama En¬ 
rico Melaragni, fa il segreta¬ 
rio scolastico e ha l’hobby del¬ 
la p esca . E proprio mentre 
andava verso il torrente Stri- 
tohme, dalle parti di Onano^ 
attraversando una macchia 
fìtta ha visto coi suoi occhi il 
•lancio». Da un elicottero — 
ha raccontato ai cauabinieri 
die lo ritengono persona at- 
tendiMle e seria è stato 
buttato a terra uno scatolone 
di polistindo. Il velivolo si è 
subito allontanato^ senza che 


Melaragni riuscisse a l e g ger e 
il numero di codice. II pesca¬ 
tore dilettante, legittima- 
mente incuriosito, si è avvici¬ 
nato all’ihvolucro e ha visto 
le vipere. Erano racconta 
— dieci in tutto, tre femmine 
e sette maschi, vipere per 
esser precisi — del tipo bet^ 
di colore marroncino e divér» 
se da quelle (di tipo a^b) che 
popolano le campagne lazialL 

Passata la sorpresa. Mela- 
ragni ha raccolto un bastone 
e ucciso le vipere che appari¬ 
vano mezze addormentate o 
forse semiparalizzate. 

' Fin qui ^ storia nuda e 
cruda, che ha, ovviamente 
rinfocolato e dato corpo ai ti¬ 
mori che già circolavana. Le 
indagini — strane indagini 
davvero — sono aperte e I ca¬ 
rabinieri sono alle prese con 
una vicenda certamente an^ 
mala. Chi sono i colpeToli? 
Perché lanciano le vipen? 
Per conto di chi agiva U mi¬ 
sterioso elìoattero? 

Di riposte non ce n’é nesm- 
na, nessuna certa, almeno. 
Congetture, invece^ se ne fan¬ 
no motte. Qualcuno parla di 
una specie di assurda ^emn- 
pagna di rip opo la mento», 
qualcun altro in vece di eaenri 
interessi, forse ddle cose far- 
maceutidie che il vdena del» 


Clinica occupata dai lavoratori 
che non ricevono lo stipendio 


E* ocomta, dal primo settembre, la casa di cura per malattia 
mentali Parco delle Rose, suU’Aurelìa. I SO dipendenti della 
clinica sono scesi in agitazione per il maircsito pagamento dei loro 
stipendi, giustificato daU’amminìstrazìone con uno scaricabarile 
sulla USL RM 16. Quest’ultima non ha potuto effettuate il rim¬ 
borso delle degenze estive a causa dei togli della ^>esa sanitaria, 
indiscriminatamente effettuati dal ministro Andreatta tramite 
un decreto governativo lo scorso agosto. 

Nel frattempo, i proprietari del Parco delle Rose, haruio ab¬ 
bandonato il campo, ed attualmente la clinica è igovernatai dal 
consiglio dei delegati. 

Mercoledì il presidente della USL Ftancesconi, ha dato ai 
lavoratori garanzie di pagamento almeno dei conguagli dell’an¬ 
no passato, dichiarando che stando però cori le cose per quatto 
riguarda i finanziamenti pubblici, a settembre il problema dei 
pagamenti si ripresenta. 
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Giuliano Porcarelli 

si drammatico, se per l’altro 
non et fosse stato l’assurdo gi¬ 
ro di ospedale in ospedale alla 
ricerca di assistenza, la loro 
morte sarebbe passata sotto si¬ 
lenzio. Ed è anche inutile pro¬ 
vare a domandarci quanti so¬ 
no quelli che così •indiretta¬ 
mente» pagano le spese dell’e- 
roinaJ . . - 

Nessuno conosce la risposta. 
Non ci sono statistiche nè dati, 
che in qualche modo possano 
dare la misura del •fenome¬ 
no». Resta solo, la testimo¬ 
nianza, l’unica forse a spiegar¬ 
lo, a volte di gesti disperati, o 
di una cronica mancanza di 
assistenza. 


le vipere Io usano per i loro 
medicinali. Ma prima di av¬ 
venturarci a esaminare que¬ 
ste ipotesi, conviene ricordare 
un fatto accaduto all’inizio 
' dell’estate. Qualcuno — non 
sappiamo chi — aveva messo 
in ^ro là voce che dagli éli- 
còtteri antincendio della IjU> 
. gione si calassero a terra ap¬ 
punto delle vipere e addirittu¬ 
ra dei lupi, lanciati Oa cosa è 
palesemente insensata, ma 
' qualche giornale la riprese) 
chissà?, f»n un paracadute. 
La voce fu smentita dal servi¬ 
zio antinccndi e dalla Regio- 
. ne che si occupa, appunto, 
della difesa dei boschi e della 
natura nel Lazio. Ora che, a 
distanza di qualche mese, ci si 
trovi davanti a fatti come 
quello raccontato dal solitario 
pescatore di Onano suona 
perlomeno strano. 

Torniamo alle ipotesL Una 
«campagna di ripòpolamen- 
to» .ad opera di associazioni 
naturalistiche? No, decisa¬ 
mente no. A questa ipotesi ie¬ 
ri ha rnlicato un esperto del 
WWF, il Fondo mondiale per 
la natura, Gianfranco Bolo¬ 
gna. Un’azione di questo ge¬ 
nere — ha detto — sarebbe 
assurda e dannosa. Se tm ri- 
popolamento fosse necessa¬ 
rio, si potrebbe farlo solo in 
maniera scientifica, dopo a- 
ver studiato a lungo la situa¬ 
zione, conoscendo m maniera 
esatta il numero, la specie e 
rhabitat di questo animale. 
Ihsomma ad oscr sinceri 
— Bidqgna non sembra dar 
molto credito a questa notizia 
dellè vipere venute dal cielo e 
rkoft la come periodicamente 
simili voci aularmistiche si 
diffondanoi. In conclusione, 
poi, se il fatto fosse vero — 
coBtimia Bologna — ci trave» 
remino di fronte all’azione di 
un pozza maniaco o di qual¬ 
cuno che ha interesse a «sere» 
dìtare» uh certo animale od 
una certa zoom. Le vere vitti¬ 
me di tutto ciò sarebbero alla 
fin fine le vipere (si sa che le 
psicosi verso animali ritenuti 
pericolosi portano ad una cac¬ 
cia e allo sterminio) e i comu¬ 
ni del Viteftwse che vcdrelAe- 
lu fi^gire precipitosamente i 
' vfllcfgisntt o i gitanti della 
domenica. La rbpsla del 
WWF a cM accusa i naturali- 
sii semb r a convìncente. L’al¬ 
tra ipsteti invece è — abbia¬ 
mo octto — qwUa che le case 
farmaceutiche puntino ad un 
ripopolamento forzato e pre- 
ebamente localizzato per ri- 
forniisi del p re zi osa qiuanto 
peticslsos veleno, n giallo re» 
sta, insomma, apertbsinia. 
Noi — ammaestnti da recen¬ 
ti amare vicende — facciama 
un’altra modesta ipotesi: mm 
ci sarà qualche cacciatore 
■profcsiionbta» di vìpere che 
vuol farsi ingiragiare lar¬ 
gendo la paurafChbsàf Se 
quaknno appicca il fuoco in 
cerca di uno stipendio da 
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Partiti ieri i primi tre pullman di «Scopri Roma con» , 

Metti una sera un comico 
su di un torpedone 
e dugii cinquanta penone 



Si sono riempiti un po' a fatica questi pul¬ 
lman carichi di comici. Infatti molti dei «mas- 
senzienti» sorteggiati non si sono presentati 
all’appuntamento e davanti al Colosseo, ad 
un certo punto gli organizzatori hanno co¬ 
minciato a reclutare i passanti. Ma alla fine 
siamo riusciti a Mrtire. I «conduttori» stasera 
erano Luciano De Crescenzo, Maurizio Mi¬ 
cheli e Victor Cavallo. .. t 

Il torpedone di Cavallo non si è sbellicato 
dalle risa durante ritinerario, che ripercorre¬ 
va i luoghi della sua nascita ed infanzia, ma 
l’intrattenitore è stato per il suo pubblico, te¬ 
nero poeta. . 

Verso la Garbatella. tra insulti e bestem¬ 
mie. ha smantellato una serie di luoghi comu¬ 
ni in una retrospettiva del quartiere durante 
gli anni «ruggenti» delle lotte politiche. Il tor¬ 
pedone è ancne passato davanti alla «villetta», 
la sezione del PCI più bella di Roma, dove, «se 
hanno staccato il ritratto di Stalin» — ha detto 


; Cavallo — «è stato al massimo 5 minuti fa». 

jHa parlato senza un attimo di sosta, ed il tour 
' è sembrato durare un attimo, alle 8,30 pun¬ 
tuali già ci avevano scaricato davanti a Mas- 
. senzio, pronti a banchettare con il film. - “ 

Questi i numeri di tessera vincenti per la 
gita di domenica. Entro ogg^i si devono con¬ 
fermare i posti sui pullman alla cassa abbona- - 
menti. I pullman. MARCO ME^ERI. Nume¬ 
ri: 11664 11675 11686 11697 11708 11719 11730 
11741 11752 11763 11774 11785 11796 11807. 
11818 11829 11840 11851 11862 11873 11884 
11895 11906 11917 11928. 

II pullman. CARLO VERDONE. Numeri: 
14993 15019 15045 15071 15097 15123 15149 
15175 15201 15227 15253 15279 15305 15331 
15357 15383 15409 15435 15461 15487 15513 
15539 15565 15591 15617. 

NELLA FOTO: Lo scrittore De Cresceruo po¬ 
co prima delle partenze - 



nozionaiede 

Unilci'sulanewB 




informazioni e ■ 
prenotazioni: 

UNITA' VACANZE 


jmàaràfM "oma 

FolgarkieUS^ 

> nelT^e^rlro Milano 

tQ’24g6nngio l 982 




PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 

Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 


7 giorni 
7 giorni 
14 giorni 


I GRUPPO II GRUPPO INGRUPPO 

161.000 147.000 133.000 

161.000 . 147.000 133.000 

305.900 279.000 ' 252.700 


PERIODO 

dal 10 al 17 gennaio 
dai 17 al 24 gennaio 
dal IO ai 24 gennaio 


SKI PASS : ' giornaliero L. 7.5.00 (anche le domeniche) 

' 7 giorni (compresa la domenica) L. 39.000 . 

NOLEGGI E 

SCUOLA SCI : a condizioni estrèmamente agevolate in occasiane della Festa 


FINO AL 30 SETTEMBRE E' POSSIBILE SCEGLIERE IL NOME 
DELL'ALBERGO FINO A ESAURIMENTO DEI POSTI 


tra > 





.. Tutti i prodotti por ì bambini a i ragasai— 

Giocattoft Anedarnemo Ecilona Abbis pa nanto; Animai 


ma soprattutto spettacoli a non finirà: 

SUAN DAflDZED 

MCOFDENCO (Uomo Robo t) 

LANUOflAQPERA CARUOSSMUMA ; 

DBBURm IM (venMtotaio) 

MARIA di QuMUi fMa L MAGO SfRANUS 

isuPBtOBonrs kenimco 

(GXMnM) eJEEQROBOT 

IROCKMGHORSE I.CMLDREirSTMEAmE 

fCond>-Cswil»ì dUAubUftoPMBlu . 

UJIGIia>EZ'(PlnaocMD) 


5-13 óetlì!ain&e> ' 


OtARIO: forioB 




m-r. 








ROMA - SPETTACÓLI 


l’Unità PAQ.'S 


V,-'- 


Concerti > 


CENTRO ROMANO MLLÀ CtUTAlUA V>; (i 

(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 

’ Sono aperte le isaizioni per la stagiona 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informaziorìi telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi I festivi datte 
16 alle 20. 

ESTATE A PALAZZO R0SPIQU08I : £ ) . ; : 

Zagarolo - - - ■ - • - • -• * « • • » > ^ 

Domani alle 21 Cor>certo del quintetto Irlo De Paula in: 
«Saudade do Brasil». 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vìa Fracassini, 46- Tel. 3610051) i... 

A partire dal 14 settenybre fino al 3 onotxe presso 
rAuditorio Si Leorte Magno, Vìa Bolzano n. 38 orario 
10-13. 16-19 (escluso il sabato porneriggio) si ricevorìó 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi, i concerti 
inaugurali avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu¬ 
zione de «L'Eatró ArmonleoM di A. Vivaldi affidata a «I 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 

I SOUSTI DI ROMA . > > . - 

(Basilica di Santa Francesca Romana al Foro Romano) ' 
Lunedi alte 21.15 1* Còiìcerto de «I Musicisti Toscanrcìel 
700». Musiche di bacini. Gambinì. Felici. Boccherini. 
.Ingresso: interi L. 3000. ridotti L. 1500. . : . . 
MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo • Tel. 
6139405) 

Alle 21 «RecKal per Garcia torca a New York» e lamento 
per Ignazio Sanchez Meais con Giulia Mon^ovino,. G. 
Maestà. Capitano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarrega. Ponce. Albeniz. 

CENTRO INIZIA-nVE MUSICAU 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tel. 657.234) • ’ 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli. 
strumenti. La cegreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO - ESTATE RO¬ 
MANA 

(Al Gianicoto - Tel. 3598636) * 

Alle 21.30 «Le furberie di Scapino» cfi Molière. Con: 
Sergio Ammirata. P. Parisi. M. Botìini Olas. Regia cà 
Sergio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO ’ ‘ ^ 

(Va dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 8452674) • ' '< 

Ooméniea elle 17.30 là Compagnia D'Origiia-Palmi rapr 
presenta: «La vita che ti diedi» rii Luigi Pirandello. Regia 
• di A. Palmi. _ • ; ‘ . 


Jazz e folk 


CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia, 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. Si mangiano piatti freddi e tong- 
drink. . \ 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB" 

(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica par tutti 

gK strumenti. •< *■ - . ; ^ . r • 

, PARADISE (Vw Mario de* Fiori. 12 - Tel. 681.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbd bailett» 
femmirte folti di Y. Fabre in «New Mas ma!» e le 
attrazioni blackwits a Jeanne Davis. Prerrotazioniftel. 
865.398 e 854.469. ’ i ■ vv 

SELARUMfVadaiFnnartil. 12 » Tel. 5813249) ^ 

1' Tutte le sere alleare2.1. Musica latino-americaita con gli 
: Unibu.-Apertura focaie cxe 18. ' > --« 

; EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, S-7) 

Lunedì alte 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del 
Perù presenta «Catuoni sudamericane». 


Attività perràf^zà 




ORAUCO.(Via Peroguu34 - TeL_78223JI.1) , 

É aperta l'isaizkme al sernirtario «DinàrnH^ dal'éùto- 
ginrtaatiea. esprassione corporato e rapporto lucido». Par 
10 lunedi a partire dal 5 ottobre sempre aito 18.30. Solo 
15 parteeipantL Conduttori Sandra Coiakza e Roberto 
. Gahm. La segreteria è aperta dalle ora Ì8 alte orè 20. 

LUNEUR (Lurta Park Permanente - Via delto Tre Fontane - 
EUR - Tel. 5910608) 

H posto ideato per trascorrere una piacevole serata. 


Cinema d^essai 


FeMiBli 


Prime visioni 


AOmAMO fPzza Cavour 22 - T. 352153) L 3500 
Strade vManw ( 17-22.30) '. 


(Via Lim. 44 - TeL 7827192) L. 1500 

B «■Naanw Bai paleaueeeiBO con P. IMBsms - Sacirì- 
cc(VM 14) . ^ , . 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tei. 8380930) L. 2500 

OMeSSUHfcii - —:-- — 

(17-22.30) 

ALFBM ^ 

(Via Repettì, 1 - Tal. 295803) . L. 1200 


(10-22.301 


(Via MontebeMo, 101 - Tal. 481S70) ,.. L. 3000 




> -..I- •. £ 


: (Via N. dal Grmde. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
UMEME (Piiè Sethpione. 18 • T. 890B17) L. 2000 


ANTANES (VWto AdriaOco 21 - T«L 890947) ' £ 

L. 2000 

PUpMeé con S. McQuean - Dr a mm atico 
(16.15-22.30) 

AOUMA (V« L'Aqula. 74 • T. 7594951) L. 1200 


19 - TuL 


«17-22.301 

MNBVBMH « 


T. #793287» 


L. 3500 


lì 



a e 



CINEMA 


«Il deserto dei tartari» (Capranica) 
«Ecce bombo» (Diana) ; ' 

«li dottor. Stranamore» (Augustua) 
«Oltre il giardino» (Alcione) - - 
«Hair» (Pasquino) 


«Ricomincio da tre» (Gioiello. Fiamma n. 
2, Gregory) 

«Il padrinoa parta 2 (Niiovo) ' 

«il fantasma del palcoscenico» (Paliadium) 
«Tre fratéiti» (Rialto) ' 

Rassegna di Massenzio 


ESTATE ROMANA ’81 


ROVAL 

(Via Emènueto Filiberto. 179 • Tal. 7874849) , 

■-/ L. 3800 - • • ' ‘ ■/' 

; Car eraah con V. Mezzogiorno ; r- '' 

' (17-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) L. 2500 

Bait Hur con C. Heston • Storico Mitologico ; 

(17-21 solo due spettacoli) ; ' ■ ! ? , , i 

SISTINA 

Miele di donna ■ 

(16.30-22.30) 

8UPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485489) 

L. 3500 
, Fort Bronit 
(16.45-22.30) 

. TIFFANV , 

(Via A. De Pretis - Galleria • Tal. 482390) 

L. 3500 

Tra donno immoraH di W. Borowczyk • Satètoa (VM 
18) 

(16.30-22.30) 

UUSSE . 

■ La pomo attrici 
UNiVERSAL 
Strade violanta 

(17-22.30) > . 


Seconde visioni 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
Alle 21.30 «Le furberie di Scetpino» di Mdìère. 
con S. Ammirata, P. Parisi, M. Bonini Olas. Regia di- 
Sergio Ammirata. • . . f .• 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

! Domani alle 2 1 «Tbe Kay Me Cartbay Enaetnble» 
(Irlanda). 

CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «Coma profon¬ 
do» di Michael Crichton. cor» G. Bujold, M. Douglas. 

. E. Ashley (120'): «Una pallottole per Roy» di 
Raoul Walsh, con H. Bogart, I. Lupino. A. Curtis; J. 
Leslie. A. Kennedy (110*); «Voglio la teata dì (far¬ 
cia» di Sam Perckinph, con W. Oates, i. Vega. G. 


L: 2000 

, r;,. 


L. 2500 


AFRICA (Vìa Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Per quaiche doSara in pM con C. Eastwood - Awen- 

. turoso ■ •.i.-.'.-i- ‘ 

AnCHUMEDE D’ESSAI 

(Via Archimede. 71 • TeL 875.567) L- 2.000 
CòNiue pesai facM con J. Nichoison - Dr am mati co 
(VM 14) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 ^ 

L'Mmo che cadde auBa terra con D. Bowto - Dram¬ 
matico (VM 14) 

AUSOFBA (Via Padova. 92 - Tei. 426160) L. 2000 

Non pervenuto ■ ' ' . 

FARNESE (P-za Campo da' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
Tbe raaa con B. Mtotor - Drammatico (VM 14) 
•MGNON (Via Viterbo. 11 • Tei. 869493) 

The rote con B. Midtor - Drammatico (VM 14) 


ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Tal. 5115105) : L. 2000 
Non pervenuto ... - t i • 

ATLANTIC . 

(Va Tuscolana. 745 - Tel. 761ÓS36) Li 2000 
: Una vacanze dal cectua . i ' 

(17-22.30) ^ . 

AVORIO EROTIK MOVIE ' 

(Va Macerata. 10 - Tei. 753527) L. 2500 

' Super SbMo - ' 

BALDUINA ' . (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 
L. 2500 

Gante comune con D. Sutherìarìd • Sentimentale 
(17.15-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) L 35<X} 

... Unoaeemodoteatimoiw 

(17-22.30) K . v . A ' 

BELsrro - 

(Va Minuetti 4- Tel. . 6790015) L. 3500 

Domani riapertura 

BUIE MOON ì 

y (Va dei 4 (Storti 53 • Tal. 481330) L. 4000 
l B pornografo con R. Dreyfuss - Satirico (VM 18) 
(16-22.30) “ 

BOLOGNA (Va Stampa. 7 • Tel. 426778) L. 3500 

La febbre del aucoeaao > ’ 

(17-22.30) . ' 

BRANCACCIO 

- L’eeèeeeino tl a lida uipcento ' •’ 

;.M1S.à0-22.30)vC'Ji; ‘ vi . 

- - 

(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) ’ ! L 3500 
R deaerto dei tartari con J. Perrìn • Drammatico . 
(16.30-22.1B) ....... 

CAPRANICHETTA ■ -l".''' 

(P.zza Montadtorio. 125 - Tal. 6796957) • 

. Fuga di m era enotte con B. Davis - Drammatico . ' - 
(17.15-22.30) , : - - . — . 

CASSIO 

, (ria Cassia. 694) F r unlt a wa tal n Junior con G. wadar 
' -Satirico ’ 

-COLA-DI RENZO 

(P.za Cote di Rienzo. 90 - TeL 350584) L. 3500 
' Fort Bronx • (Prima) (17-22.30) , . 

DEL Vascello . 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) ' L. 2000 

' L'aMMi con K. MacColl — Horrora (VM 18) 

(17.30-22.30) : 

DIAMANTE 

14 daS'Ave Maria con E. WaNach • Awanturoao 
DiANA (Via Appiè. 427 - Tel. 780145) L. 1500 
US Marta en con A. Schygida - Drammatico 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 3500 

z ' Par am ere e par denera con O. Muti -Sentimentate ^ 
(17^2.30) . 

CMBASSY 

(Va Stoppani. 7 - Tel. 870245) ' L. 3500 

' ' Mtoledidofirw ' - = 

I (17.30-22.30) z : • 


.’ Young ( 115'); «La camera verde» drfrancois Truf- 
faut. con F. Tnjffaut, N. Baye, J. D^ste (96‘). ^ 
CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Hollyiwood thè 
. dreani factory» (replica); «Warner brothers jubi- 
lee»; alle 22.15 «S segno di Zorro» di Fred Niblo. 
. ~eòn D. Fairbanks sr.. M. De La Motte (90*); alle 24 
' «Conferenza di mezzanotte: la magia in Orien¬ 
ta» (Sergio Bernardi); alle 1.30 «Milarapa» di Liliana 
Cavani; con L. Balazsovitq, P. Banacelli, M. Fabbri 
(108). 

; SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «U torta in 
ciato» di Lino Del Fra, con P. Villaggio e Didi Perego 
( 102 *). 

SCHERMO EIDOPHOR. Alle 22.30 «Quota zero» di 
Dan Rather e Bob Scheiffer (replica); «Il campo di 
battaglia nucloara» di Dan Rather e Harry Reasoner 
(replica). 


LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L 2500 
: H campò di cipollo con G. Savage - Drammatico (VM 

-14) • - " ^ : - i . 

; (17.30-22.30) . ^ . c ; £ " 

MAESTOSO 

' (Vm Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) L. 3500 
L'oncravola con ramante sotto il letto .. 

: (17.30-22.30) ■ • : v ' , • 

MAJE8T1C ' ; ■ 

(Va S.S. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L. 3500 
Strade violanta ■ ■ 

(17.15-20.05-22.30) , ! 

MERCURV 

, (Va P. Castello. .44 - Tel. 6561767) . L. 2000 

t Erotik Movie 
’ (16.45-22.30) F 

METRO DRIVE m (Va C.Colomo. 21) L. 2000 
Riposo , - i. 

METROPOLITAN - ^ 

< (Va dei Corso. 7 - tal. 6789400) ' L. 3500 

i L'eosasàlno ti aiedé accanto - (Prima) 

= (17-22.30) . z > 

MODERNCTTA 

. { (P.ZZS Repubblica, 44 - Tei. 460285) L. 3500 


L 1500 


L. 1500 


L. 1200 


L. 2000 


L. 1000 


L. 2000 


L. 2000 


L. 3500 


L. 3500 


i (16t22.30) ' ^ ‘ 

MODER'NO ' 

I (P.zzà/Repubblica, 44 • Tel. 460285) 


L. 3500 


(Va R. Margherita. 29) - Tri. 857719) L. 3500 
Storie (B dome 

(17-22.30) < . 

rrOQE(P. in Lucina41-Tri. 6797556) : ' L. 3500 

, L'ukdota con J. Dama - Horror . ' ^ 

(17-22.30) ' ^ - V 

ETRURIA (Va Cassia 1672-TaL.691Q786) - L. 1800 
i careWbinioci con G. Bracardi - Comico 'r . . 


L. 3500 


L. 3.500 


(16-22.30) - . ; : 

NEfN YORK V-" , '.'V 

r (Va drite Cave. 36 - Tri.. 780271) , L 3000 £ 

i Virus' con H. O'Neil - Horror 
ì (17-22.30) . 

N.IJI. 

■1Via V. Carmelo - Tri. 5982296) . L. 3000 

! AmMimisiconP. No«ret-Satrico'(VMt4) 

* (17-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 

i Le Mece deSe morte - Horror 
; (17-22.30) • 

PASOIRNO (Vieoto dei Piede. 19 - Tri. 5803622) 

; The border 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUMBMALE (Va Nazionale - Tri. 462653) L' 3000 

Storiò di dorme ' - 

(17-22.30) - ' • 

(URRMETTA (Va M. Minghetti. 4 -Tel. 6790015) 
i L. 3500 ^ z . . ; - . . 

Domani riapertura ■ , 

RADIO CITY -, 

- (via XX Settembre. 96 - Tri. 464103) L. 2000 

'BOattoperdo 

' (17.30-21 30) ■ • ' 

BEALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
r Virae con R. O'Neil - fforror - 
(17-22.30) 

«EX (C .80 Trieste, 113 - Tri. 884165) L. 3000 
. Amici miai con N. Noiret - Satirico (VM 14) 


U 3000 


L. 3500 


L 3500 


ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Non pervenuto 

APOUO 

(via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 . 

Marion play lady auperpomo 
ARIEL 

(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) ' L 1500 ‘ 
Papillon con S. McQueen • Drammatico 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
Il dottor Stranamore 
BRISTOL 

. (vìa Tuscolana, 950 - Tei. 7615424) L. 1500 
CKto pedalo del aeaso 
BROADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Dora delirio carnale 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 2000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico - 

ELDORADO 

s (Val* deU'Esercito, 38 • Tel. 5010652) L. 1000 : 

Zombi con P. Enge - Drammatico (VM 18) , -v 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L 20Q0 
Gente comune con D. Suthertand - Sentimotttato ' r 
FARNESE „ j 

' ' ' Ls cMcis 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto. 108 • 

. . Tel. 290851) ^ ' L. 1.600 

Non pervenuto . ; 

MADISON (Va G. Chiabrera, 121 - Tri. 5126926) 

1-^500 , 

Lenny con D. Hoffman - Drammatico (VM 18) ' ' 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 . 
Le moglie ingorde 

MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino. 23 - i 

5 . Tri. 5562350), L 1500 j 

I vizi sono bagnati ! 

NUOVO . " 

II padrino parta 2* con A. Pacino - Drammatico • - 

ODEON . ' -T 

Gocco di a a ngue bagnate di eoaeo ~ 

-PALLADRIM ... ' .v. • 

Branco sohraggio con B. Lancaster - Wèstam 
PRIMA PORTA (P.zza Sarà Rubra, 12-13) 
,Tri. 6910136 • . t- 1500 

I carr ebb i n leri con G. Bracardi - Cromico 
RIALTO (Va IV Novembre, 156 • Te). 6790763) ' 

. L. 1500 

Tra fratelli di F. Rosi - Drammatico . , 

SPLENDID 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVDIEUJ (P.zza G. Pepe - Tri.7313306) i 
L. 1700 

Casanova auperaoity e rivista di spogEarrito ' 
VOLTURNO (Va Voltarno. 37 - Tri. 4751557) 

L. 13Ck) 

. Le su per sexy au pe r e rivista di spog Ha r el o . 


Fiumicino 


TRAIANO ^ 

The Champ (li campione) con J. Voight - S an ti ma n tate 


Ostia 


>(Via Somalia. 109 - TeL 837481) 

; Car crash 'con V. Mezzogkimo 
M17-22.30) . . , 

BIVOU 

. ! (Va Lombardia. 23 - TeL 460883) 


CUCCIOLO (Via dei Pritottini - TeL 6603186) 

L. 2500 . 

Oggi sposi: a ant i t e «on dogB u nue con J. Lamman - 

Sentimentale . 

SISTO (Va dei Romsgnoi • Tri. 5610750) L. 3000 
CM vivo in queSa casa? di P. Wrirar - Honorà (VM 14) 
SUPERGA (Va Merina. 44 - TeL 56962801 ■ : 

■ • L 3000 

Saranno f a m osi di A Parker - Musicato . 


(Via Uazt. 32 - Tri. 5910906) L. 3500 

(16.45-22.30) l • , 

EU ROPA (C. itrito. 107 - TeL 865 7 36) L 3500 

' (17-22.30) - 

FIAMMA (Va Bissolaci. 47 - T- 4751100) L. 3500 

(17-22.30) . . 

F IA MMA N. Z 

. (Va S. N. da Totontino, 3 • Triafono 4750484) . 

' ' Rknru i ncl o de tra con M. Trotoi - Comico 
(16.45-22.30) ; , ■ -£ 


(P.za VUltiae - Tri. S94948) - L. 2000 

L'aMBè con K. MacCol - Horrora (VM 18) ' V < 

«MMELLO (v. Noment a ne 43 - T. SS419S) . L. 3000 

Weeminein da «u con M. Troiai - Comico . . , 

' (16 30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 


' (17-22-30) . , V. .z 

ROUGEETNOBt 

;(Va Salaria. 31 Tri. 864305) 
.Uria vacann dal CMtus . 

; (17-22.30) 


Sale parrocchiali 


CINEFIOIIEUJ . : - 

Stanca rosso e verdone di e con C Verdona-Comico v 
DELLE PROVBWOE Obtattivo Braae cori S. Loran - ' 

Giallo ■ 1 



ALISCAFI 


S.N.A.V. 


ORARIO 1981 


L'onoravek 

(17-22.30) 


ANZIO — PONZA 


L. 3000 


06,08 

09.40 


Dal 31 


(17-22.30) 


„ (Va Grsgorio V). 180 - Tri. 6380600) L. 3500 

B Meo e la oadumGa con F. Tasti • S an U maniato 

(17-22.30) 

HOUOAY (L.go B. Marcrito - Tri. SSS326) 

U 3500 - V 


L. ZSOO 


iGiaalMl 

Anale 


08,40 


0S,0S 


11.40» 

15,30* 

11.40 

15.30 

11.40* 

ISwOO* 


17.16 

19.00 

17,19 

19.00 

19.30 

19X10 


(17-22.30) 


(Via G. Induno • Tat 592495) 

Bgawipai da 

(17.15-21.30) 


117-22.30) 


37 ^ y ^^S Sj^ll L . 2 S00Bf 


llLf2Mi 




imi delle iv locali 




peno: AnOMBcbM. TUBO Da Mau- 
9W11 OGUiNBTA lAIRRRO OM aRVErSeTritolt «battito ariTw- 

d« Fa. G ian cl u lLewlUWi. corri- aMpìì t . r.llM A i M B LA iMMiS 


LA UOMO TV 


GHt 


-JJ V ^ 


CANALI 


Ora IZ: Sé 
olulBfo; 1* 


oportarato drii'IMta. o Ntarioo Grii PtBCAfORtaC^ BAGNI D» TIVOLL' " 
CAMSG5!N 0t?iy «to COOCIANO o ItR SAN LORENZO. 

SUn ss 

ratti, PlilM^«io:GàGpC«taArfin. p^p 

Aigiowo Mtarawi o ipStiota G iuOI lw ii i« w omotod«i'UniièG:CiwàDù- oGM 
raraOoo. CON. Quoibo 8v*N ti Poggie Mirio- ifN 

VMJMONTONE rito 1f GSonRo lo: lo. .. . . OOK 



1Q3G To 
fG.3SeTo 


olRiSI»; 17.9 



tlmsTiSpira 


ise To 


17,3Se 
1G Ta¬ 


tù: I IO. 
















\ I ■ ' V 











»i* 1 











































f, 


^ p« • *% 4 ' %^ Lf ' I ^ ^ ** . .•* ^ ^ ^ •^' f ' *"* ' ** ** C ^ ^ c ( 9 .*4*^ *• ^*^%'®***t^* •? ^**# •••» 


* '*'.'**T^-^y **T?v‘ ^'^■^«'i'V'yiAjtitf 

• • * ■» •* * •.♦••**-•'• w - - v' • «.- . . ♦ • • 


mV.X ’^'^fTKr^É jt*U£v*KÌ rL» .tv,. 


MG.10 l’Unità 
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V*n«rfn 4 Mtt«mbr« 1981 


Da stasem lo sUldh (MimDko S Rontàiùsmta i più éimdi atleti del mondo 


;*. -• .*• . ti. ' 


«Coppa» tutta da vivere 

Splendida battaglia tra la RDT, eli Stati Uniti, rUnione Sovietica e l’Europa - Cari Lewis alle 21.50 
sui 100 metri, Ed Moses alle 21.05 sui 400 ostacoli - Le tre giornate saranno trasmesse in diretta Tv 



LEWIS, l'erede di Owens nei 100 metri 


ROMA — I Giochi oliihpici as¬ 
segnano medaglie d'oro, d'ar¬ 
gento e di bronzo assai più pre¬ 
ziose del loro valore intrinse¬ 
co. Gli atleti si battono sulle 
pedane e sulle corsie dopo a- 
spri turni di qualificazione e 
dopo aver preparato per quat¬ 
tro anni l'appuntamentò. La 
Coppa del Mondo presenta le; 
stesse gare olimpiche — eccet¬ 
tuate marcia, prove multiple e 
maratona —^ma con una for¬ 
mula diversa: ci sono soltanto 
finali e, in più, c'è una classifi¬ 
ca a squadre. Nella Coppa del 
Mondo convivono infatù le 
due anime dell'atletica legge¬ 
ra: quella individuale e qùellà 
collettiva. Una medaglia in 
Coppa del Mondo non è im¬ 
portante come quella conqui¬ 
stata ai Giochi, ma le è di poco 
inferiore. ' 

In questa Coppa c'è poi la 
motivazione aggiuntiva degli 
Stati Uniti, assenti a Mosca. 
Vorranno ribadire la loro for¬ 
za, anche se in termini più ci¬ 
vili del loro presidente Ronald 
Reagan che recentemente ha 
«mostrato i muscoli dell'Ame¬ 
rica al Mondo». Il tema della 
grande lizza sportiva tra gli a- 
tleti 'della Germania Demo¬ 
cratica, degli Stati Uniti,- dell' 
Unione Sovietica e dell'Euro¬ 
pa, tutti impegnati a vincere 
per se stessi e per il collettivo 
che rappresentano, è splendi¬ 
do. E in questo tema cercano 
di inserirsi le speranze degli 


azzurri, anch'essi in gara ma 
'più per diritto di ospitalità che 
per meriti (che contunque esi¬ 
stono). Questa Coppa è perfino 
riuscita a legare i grandi valori 
agonistici che la distinguono 
con i lavori della laaf che si è 
riunita a Roma per eleggere il 
nuovo presidente e il nuovo 
consiglio. Temi di agonismo 
> sportivo'e di politica sportiva 
stavolta intrecciati in maniera 
assai più concreta che nel pas¬ 
sato, perchè stavolta si è ragio¬ 
nato sul serio attorno ai pro¬ 
blemi del professionismo e del 
dilettantismo. “ ' • 

La Coppa del Mondo ha co¬ 
piato la formula felice della 
Coppa Europa arricchendola 
del thrilling sèmpre presente 
con la partecipazione degli 
statunitensi che fino all'ulti- 
mo momento non si sa se ci 
saranno o almeno se ci saran¬ 
no tutti e in quali condizioni. E 
c'è l’altro thrilling della parte¬ 


cipazione europea. Sulla carta 
l'Europà dovrebbe vincere la 
Coppa. Ma alla formazione in 
maglia bianca accade spesso 
— a DusseldoVf, per esempio, e 
a Montreal — che alcuni dei 
selezionati la prendano sul se¬ 
rio a metà e che altri non siano 
stati selezionati con criteri tec¬ 
nici ma politici. Se ne potreb¬ 
be arguire — per quanto possa 
valere un esempio relativo al¬ 
lo sport — che l'idea dell'Eu¬ 
ropa Unità è ancora lontana 
dalla realtà. :, 

Roma ha nove corsie e non 
c’è niente di male, a patto ov¬ 
viamente che le nove corsie 
funzionino sul piano della 
promozione, che aiutino cioè 
ì’atleUca. Ma già — coi france¬ 
si in prima linea — c’è chi po¬ 
lemizza sul significato tecnico 
della nona corsia. Secondo i 
critici la nona corsia favorisce 
chi là frequenta. E non è vero 
perchè è stato dimostrato che 


Gli italiani in gara òggi ; ; 

1 Agostino Ghesini, (giavellotto, terzo a lanciare); Sara Simeo- 
nl, (alto, terza abitare); Saverio Gellini, (400 hs, corsia uno); 
Giovanni Evangelisti, (lungo, sesto a saltare); Giuseppina Ci- 
rulli, (400 hs, corsia otto); Marisa Masullo, (200, corsia tre); 
Carlo Grippo, (800, corsia sette); Alessandro Andrei, (peso, otta¬ 
vo a lanciare); Pier Francesco Pavoni, (100, corsia quattro); 
Gabriella Dorio, (1500, corsia sei); Venanzio Ortis, (10 mila, 
corsia cinque); Erika Rossi, Nevia Pistrino, Patrizia Lombardo, 
Giuseppina Cimili, (4x400, corsia uno). 


la nona corsia di Roma equiva¬ 
le alla ottava corsia di Monaco 
di Baviera. Se Ek) Moses — che 
correrà proprio in nona corsia 
— questa sera dovesse fare il 
record mondiale dei 400 osta¬ 
coli sappiate che l’avrà fatto 
grazie alle sue gambe e non 
per i favori della corsia. ■ . 

-1 temi si sprecano.. Stasera 
vedremo (Tari Lewis, l’uomo 
dell'Alabama erede del leg¬ 
gendario Jesse Owens. Contro 
di lui uno scozzese. ' Allan 
Wells, che a Mosca ha vinto i 
100 senza rubare niente a nes¬ 
suno. Wells è giunto tardi all* 
atletica. È lontanissimo, come 
tecnica, dai neri d’America. 
Come loro cura la potenza. Ma 
cura anche altre cose, come le 
motivazioni che gli nascono 
dai legami familiari. È un e- 
sempio e potremmo citarne 
mille. 

Che Italia avremo in questa 
Coppa straordinaria? Avremò 
unTtalia da quinto o sesto po¬ 
sto. Salirà sul podio con pochi 
atleti ma non è questo quel che 
conta, perchè per uno Scartez- 
zini che si arrampica sul pòdio 
ci sono altri dieci aspiranti che 
credono nei valori di questa 
antichissima e splendida disci¬ 
plina sportiva. > : . ^ • V 

C’è un giovane slogan ro¬ 
mano che dice «viviamo lo 
sport*. Bene, viviamo — da 
stasera a domenica — anche la 
Coppa del Mondo. 

< Remo IVIusumeci 



# MENTRE non si sa ancor* sa Sara Slmeoni (eha vediamo nella foto valicara qtiota 1.96 a 
Bucarest e vincere con quella misura la medaglia d'oro alla «Universiadi») sarà in grado di saltare 
■steserà sulla pedana dell'Olimpico, ecco che Pietro Mennea offre un ramoscello d'ulivo a Primo 
Nebiolo. Il campione olimpico dei 200 a Mosca ha infatti inviato al neo-presidente della laaf un 
telegramma di felicitazioni. Eccone il tèsto: «Congratulazioni vivissime per il suo nuovo altissimo 
incarico. Le auguro di cuore sempre più importanti traguardi per l'atietica italiana e mondiale. In 
bocca al lupo». Mennea naturalmente sarà aU'sOlimpico» per seguire le gare (con un po' di 
nostalgia). ,, 


Stasera sulla pista di Brno nelFindividuale a punti 


cerca amici 


u na 


NeU’inseguimento medaglia d’oro al francese Alain Bondue 


Coppa Italia 


Fra gli azzurri alla vigilia 




Scartezzìni non 

't' 

si scompone 
la Dono s<^a 



Decisioni importanti per l’atietica mondiate 


La laaf ha or 

' * ialc 


i I II H'I 


in ventuno 
per sette 


ROMA — Quella nona corsia deiroiimpico, , 
che si inaugurerà stasera, significa' Italia in 
gara nella Coppa del Mondo. Un'Italia che ha . 
raccolto tante soddisfazioni dai suoi atleti in 
questi anni, ma che ha perso Pietro Ménnéa : 
pochi mesi prima del grande appuntamento e 
che forse dovrà fare a meno anche di Sara 
Simeoni. E in più quest'Italia si troverà alle 
prese coi giganti dell'atletica mondiale, coi 
«mostri* d'oltre oceano e con il meglio della 
vecchia Europa. Abbiamo parlato con alcuni 
azzurri in questa vigilia del grande appunta¬ 
mento. ^ 

Mario Scarfezzini, grande speranza azzurra 
nei 3.000 siepi, légge con calma serafica i gidr- 
nali. Sa di essere la maggiore speranza azzur¬ 
ra per un oro, sa di essere la «vedette* della . 
squadra.È un ruolo scomodo, che Scartezzini 
porta con la tranquillità e la modestia' di sem- ' 
pre. - . ‘ ' 

•Ho i muscoli un po' induriti ma da qui a 
sabato, con allenamenti leggeri, in scioltezza, - 
spero di ritornare al meglio ».'. ■ 

. -7- Ti. aspetta una gara difficile, ma non 
impossibile... 

«/ due più pericolosi dovrebbero essere Ma~ ■ 
minskieMarsh.Vamericano che mi ha battu¬ 
to nella serataccia di Berlino. Maminski è pe¬ 
ricolosissimo per il suo spunto finale. Se starò 
bene cercherò una gara tirata, visto che que- 
st'anno'ho là migliore prestazione mondiale*. ; 

— Ese non ti sentissi al meglio? 

•Allora staremo a vedere. Comunque que- ' 
st'anno ho perso solo a Berlino e a Bucarest: 
dalle altre parti ho sempre vinto*. Chiaro 
no?». . 

— Chi può vincere degli azzurri oltre a te? . 

•Direi Di Giorgio nell'alto se azzecca la ga- 
ra. Ma non dimenticate Fontanella e Ortis: _ 
sono in forma splendente e in allenamento li 
ho visti fare cose bellissime. Se trovano la 
serata giusta, chissà...*. 

Ita una stella del mezzofondo a un’altra, 
ma stavolta bionda e riccioluta. Gabriella 
Dorio è a questo punto l'unica carta vincente 
^Ua squadra femminile. Doppierà ancora 
una volta 1.5Ù0 e 8 metri, anche se lei 


cade dalle nuvole: •Non ho ancora avuto la 
comunicazione ufficiale — dice — ma certo 
non sarebbe la prima volta. Comunque la 
"mia" gara vera sono t 1.500». " ; ; • 

— Avrai avversari di tutto rispetto... ’ . ^ 

•Temo molto la polacca Bukis, che. mi ha 
battuto a Pescara, e la sometica Sórokina. La 
prima cerca sempre la gara tirata perchè non 
ha spunto finale, l’altra se arriva fra i primi 
ai 200 metri ha praticamente già vinto»: 

— Come imposterai la gara, domani (cioè’ 
oggi per chi legge?).; 

•Dipende dalle càtre, ma in ogni cam non 
andrò in tèsta. Onestamente non sono più 
brillante com’ero a luglio.mà spero tnmto 
nello splendido pubblico dell’Olimpico, ricor- 
: dondo il "Golden Gala". Una cosa comunque 
è certa: se i 1.500 andranno male, difficilmen¬ 
te andranno mèglio gli 800». . ■ 

Mauro Zuliahi è la speranza italiana sul . 

' giro di pista, ma a Roma troverà gente prati- ' 
camente imbattibile, «/o sto bene — dice — e j 
spero di fare il record, ma potrebbe anche non ' 
essere sufficiente per classificarsi bene. Nella • 
mia gara gli USA (con Wiley) e le Americhe 
col jamaicano Cameron) sono inarrivabili.'Il 
sudanese El Kashief è fortissimo. Anche Eu- ' 
' rapa, RDT e URSS sono almeno sul mio stesso : 
piano. Gli unici tagliati fuori sono l’australià- 
noeil giapponese. Inspmma, sarà un’impresa 
anche solo salire sul podio». 

Ci sarebbero tante altre cose da dire: della 
incredibile calma di Alessandra Fossati, di¬ 
ciottenne milanese, cui quasi certamente 
toccherà l’arduo compito di sostituire Sara^- 
meoni; delle ^)eranze di Rtenafo Camevàli, 
allenatore dei lanciatori, cìie attiita all'ap- 
puntamento con una scpiadra giovantssiina 
ma ricca di talento; della rimpatia di Mai^ 
Masullo che si appresta per rennesima volta a 
di^Mitare tre gare (100,200 e staffetta veloce): 
«Almeno stavolta sono m giorni diversi*, dice 
sorridendo. BCa mancano lo sìkbzìo e il tnnpo: 
la parola, ormai, passa ai risultatL \ ; 

Fabio de FeNd 

NELLA FOTO, in aNa: SCARTEZZBM 


ROMA — Là Tabi — Federa- 
tletica intemazionale —, con¬ 
sapevole di avere quasi gU a- 
derenti che ha l’Onu, ha deci¬ 
so di agire di conseguenza. 
Non ha sconvòlto nulla, nem¬ 
meno il proprio tradizionale 
conservatorismo,' ma ha sicu¬ 
ramente accettato - problèmi ‘ 
(nel senso che non ha fatto fin¬ 
ta che noli esistessero) e solu¬ 
zioni moderneySi è quindi ele¬ 
vata a organico sovranazio- 
nale con compiti sociali che di 
solito sono di com^tenza dei 
. governi. Là laaf ha infatti de¬ 
ciso di costituire un fondo in 
denaro che servirà per l’assi¬ 
stenza sociale — assistenza e 
non carità — agli atletL Si è 
chiarito che gli atleti non pos¬ 
sono praticare^ lo sport che 
haimq scelto ' dedicandogli 
. scampoli di tempo e che quin¬ 
di è necessario che la laaf si 
faccia carico di una serie di 
. problemi che vanno dalla vita 
professionale alla vita sociale 
e infine all’insimniehto degli 
; atleti nella società. ' ' 

' Ma l’anima rovrammonale 
; della laaf npn ha l'intenzione 
di esser tale in modo sterile. 

, Vuol esserlo ih maniera con- 
: creta: ed ecco, d<^ U Tondo. ' 
' un altro impegno importante 
quale quello di preoccuparsi 
dei vitto e delTallog^o degli 
atleti, della loro ismmone. del 
.. loro addéstrtuenènto. Hanno 
coniato uno slogan interessan¬ 
te: «Affare onesto*. L’anima 
sovranazionalé esige di am- 
' mantarà dì professionalità 
: manageriale: «Aiutiamo e se¬ 
guiamo gli atleti perché è giù- 
; sto che sia così per realizzare 
I un "affare onèsto”*. 

La laaf ha andie deciso che 
. sarà legittimo intascare soldi 
dai meeting. Ma non con trat¬ 


tativa dirètta tra orgahizZatòii' 
e atleti. Il denaro dovrà co¬ 
mùnque e sempre passare' at¬ 
traverso le federazioni di com¬ 
petenza degli atleti interessati. 
Per ora si tratta di una propo¬ 
sta che verrà discussa e sicura-. 
mente approvata ad Atene-82. ■ 
•Avremo quindi ancora, come 
minimo, una stagione di alle¬ 
gri rottobanco. • 

La laaf manterrà il tèrmine 
«dilettante*.-=- è fa bene se 
vuol evitare il caos che ha tra¬ 
volto altri sport ^— ma per far¬ 
lo è stata costretta a modifi¬ 
care il senso della parola. In 
atletica l^gera il termine di-. 
Iettante, non si riferisce a qual¬ 
cuno che si diletta a fare una 
cosa o che pratica lo sport per 


il sémplice" piacero^ di fàrio.^ 
Per la laaf è dilettante colui 
che rispetta lè nonne di eleg¬ 
gibilità definite dalla laaf stes¬ 
sa.' Cosà c’è di meglio, per 
scrollarsi di dosso l’ipocriria, 
che mutare il senso delle paro- 
lè?’E tuttavìa bisogna diré.—‘ 
dato per scrontàtao che per l’à- 
tletica non era possibile aboli¬ 
re il dilettantismo — che non 
esisteva altra'scelia. Ora biso¬ 
gnerà vedere come reagirà il 
Ciò,, Comitato internazionale 
olimpico, a Baden Baden, fine 
settembre, visto e assodato che 
la regola fondam'éntalè è che- 
per sopravvivere bisogna ade¬ 
guarsi ai tempi. ,. ’ 


: Le tre giornate all’Olimpico 

• OGGI—19.30: cerimonia di aperUira; 21: giaveiloCUrM., 
alto F.; 21A5: 400 hs M 4 21.10: lungo M.; 21.15: 400 hs F 4 
21200 F.; 21.40:800 M.; 21.45: peso M.; 21.50:100 M 4 22: 
1500 F422.15:10 mila; 22.55; 4x400 F. 

• DOMANI —16: asta; 16^30: martello; 17.50; triplo; 18.10; 

100 hs; 11125; peso Fidiaco M.; 1820; 400 18.40:800 F 4 

1825: tremila siepi; 19.15; 100 F 4 1925:1500 M.; 19.40:4x100 
M. ■ - - . • ■, • ' 

• DOMENICA —1620; disco F 4 17: alto M.; 1720:1101»^ 
lungo F4 17.45: 400 F 4 1725; giavellotto F 4 200 F 4 1825: 
tremila; 1820: 5 mila; 19: 4x100 F 4 19.10; 4x400 M 4 1925: 
cerimonia di chiusura. 


Quasi 10 ore di diretta TV 

• OGGI—TV diretta. Bete due daMr 20 55 alle 23, cerimo- 
nia di apertura sulla Rete tre daBe 1920 alle 20.40. 

• DOMANI — TV diretta, àcce UBO dalle 1620 alle 19.45. 

• OOOIENICA — TV diretta. Rete due «aBe 1CL3Ì alle 

19.45. . 


ROMAv—Non c’è dubbio: è 
una bèlla Coppa Italia. Ad una 
giornata dal termine del giro¬ 
ne eliminatorio tutto è ancora 
in alto mare. Nessuna squadra 
è riuscita a gitadagnarsi anco¬ 
ra la qualificazione. Chi avèva 
avuto una partenza infelice, è 
riuscito a rimettersi in careg¬ 
giata lungo il cammino. Chi al 
conhario è partito Iwne, non è 
riuscito nel presiedo del tor¬ 
neo a mantenere lo stesso pas^ 
so. Ora il re^whso dèfinitivo 
spetta agli ultimi novanta mi¬ 
nuti di doménica. Una dome¬ 
nica da non perdere. Nel pro¬ 
gramma ci sono grandi ^de 
come Inter-MUan e Juventus- 
Torino. Ida vediamo qual è la 
situazione nei sette gironL Gi¬ 
róne 1: U Perugia, pareggian¬ 
do mercoledì in casa con il Ri- 
mìni ha perso Toccarione di 
farla in barba a «Toro* e Juve. 
Non è àncora fuori, ma sarà 
difficile a questo punto «ruba¬ 
re* la qualifiràTione alle due 
piemontesL Girone 2: la parti¬ 
ta chiave sarà Catanzàio-Ce- 
sena, anche se il Palermo, im¬ 
pegnato nel derby con il Cata¬ 
nia può dire^ancora la sua. Gi-, 
roue 3: Int^ favorita. Lè basta 
domenica un pareggio, contro 
il Milan, per mettere tutti d’ 
accordo. La sua diffèrniza reti 
è inattaccabile Girònè 4: aedo 
il Lecce può condderaisi filari 
càaisa. visto che riposerà^ Ca¬ 
gliari. Samp. Samb e O>mo so¬ 
no àncora m $oco. con i sardi 
legg erm ente lavoriti. Girone 
5: duello ristretto fra N^x>li e 
AaéolL Se pareggiano p^ A- 
vcllino e fiali, topeghate nel¬ 
lo icontio diretto poaMoo aoal- 
aiè attuali leader ddla 
clpaifiuL Girone 6: la Fioren- 
tina pama U turno àe batte il 


I, afcriwcnti la apuóita il 
L Gkoàe 7: per ìa^Reg- 
giocò qùaiA fatÌó5Ttavé 
pare a Bolqa^ Se per- 


BRNO — Alle 7.30 U dottor 
Pecci — medico del settore 
professionistico — certa inva¬ 
no Saronni per il rituale con- 
, troUo del-màttino. Beppe sta 
consuihandò la colazione e su¬ 
bito dopo monterà in sella per 
im paio d’ore d’allenamento 
su strada cui seguirà una ca¬ 
valcata in pista oietrò una mo¬ 
toleggera. L’aspetto del corri- 
doreè buono,Timpattocon il 
cronista è una chiacchierata 
con riferimento al canmionato 
di domenica scorsa. •Ho senti¬ 
to che si è fatto molto chiasso 
in Italia. Certo, la sconfitta 
nella maniera in cui ài è verifi- 
càta brucia ancora, ma io non 
ho polpnizzato e non voglio 
polemizzare»;'dice il capitanò 
della Gis come se volesse chiù-’ 
derè • definitivaméhte ^ il di¬ 
scorso. E oggi, anzi questa sera 
cosa succederà nella gara che 
asseterà il titolo deU’mdivi- 
duale a punti? Saronni può 
vincere?, può battere i marpio¬ 
ni delle &i Giorni, tipo Tour- 
ne, Clark, Hermann, Schutze 
e compagni? - r .—- ; 

- «Per me il titolo è quasi ir¬ 
raggiungibile. Tra . l’altro, in 
pista non mi è mài capitolo di 
disputare .una prova : lunga 
cinquanta chilometri...*. 

: Insomma, si direbbe che sei 
qui per un semplice atto di 
presenza, o press’a poco. •Sono 
qui per difendermi nel miglio¬ 
re dei modi, però il pronostico 
parla a favore di altri, di gente 
specializzata in materia». 

Per un Saronni la maglia i- 
ridata dell’individuale conte- 
ri^ibe poco, d’altròhdè. Con¬ 
terebbe, conterebbe...»; . 

. L’individuale è una corsa 
con punteggi di cinque, tre 
due, uiuTper ogni cinque giri. 
A metà competizione e alla-fi- 
ne il puniamo doi^o, fermo 
restando che U vanUggio 
maggiore può derivare dalla' 
conquista ai un giro. Per rima¬ 
nere sulla cresta deU’Mtda, bi¬ 
sogna essòe bravi nello sprint 
e possedere resistenza e colpo 
d’occhio. Saronni sarà appog¬ 
giato dal toscano Morandi, che 
lo àcorso anno è piaciùto per 
ropera. di fianchèggiainento 
in tavrn di Mantovani, secon¬ 
do classificato e medaglia d’ 
argento. . . 

Un Mantovani che ha man¬ 
cato il trionfo per non aver in- 
lerpretato alla perfezione il 
meocanìBno del caroaello. 

' -AivimtondlSSO.siidl’and- 
lo di Besahfon, ha vinto il bel¬ 
ga Ibume, con 61 punti. Se¬ 
condo Muitovàai a quattro 
lungbetae, tem il tedesco 
Bete. E questa aera? 

- «Qaestaaerà — confidaMa- 
rino Vigna, pceeidente «Mia 
CocnoMBone tecnica-Sonm- 


ni sarà chiamato a sopportare ^ 

. il peso della giostra. 1 seigior- _ 
nisti, dovendo difendere il 
proprio OTticeUo, non vogliono 
intrusi, ma Beppe potrebbe 
anche farcela se cammin fa¬ 
cendo troverà qualche ami¬ 
co...*. ■■ ■• - 

- Dunque, cercasi alleati per 
SanHim che in un modo o nel- 
\ l’altro una medaglietta do¬ 
vrebbe conquistarla. Finora 
abbiamo raggranellato l’ar- 

t ento di Bentempi (keirin) e il 
ronzo di Bidinost Non è mol¬ 
to, ma come media siamo leg¬ 
germente'in vantaggio sul bi¬ 
lancio dello scorso anno e do- ^ 
vremmo migliorare. A propo¬ 
sito del keìnn, Bontempi è an¬ 
dato vicino al titolo con Una-, ' 
votata lunga lunga e ^nta . 
dal guizzò dì Ctarx sul filo di 
lana, mia per esprimersi il giù' = 
dice Dèi Rio ha atteso il fotofi- 
nisch dal quale risulta che il 
bresciano è stato battuto per 
un soffio. . - ■ . 

Ieri si è cominciato col tan¬ 
dem dove bastava vincere la 
prima prova per essere in se¬ 
mifinale. ma Dazzan-Rampaz- 
zo (terzi in una batterìa a tre), 
sono stati - definitivamente 
bocciati dalla Polonia quando - 
hanno tentato la carta del re¬ 
cupero. Bravo, invece Paolo 
Rosòìa che entra in finale nel 
mezzofondo - professionisti 
piazzandosi nella scia di Venix 
e Peffgen. Si fa sera e inizia il 
torneo delta velocità profes- 
sionistL Solo nove iconcorren- ' 
ti e Guido Bontempi si per¬ 
mette di far fu^ il giappone¬ 
se Sugala e di entrare imme¬ 
diatamente nei qiiartL Anche 
Tùrrini e Catoncelli si qua¬ 
lificano. 

Poi Bruno Vìcuno è finalista 
nella seconda serie del mezzo¬ 
fondo. n trevigiano concede la 
prima moneta a Kos sulla li¬ 
nea d’arrivo dove Pietro Alge¬ 
ri è soltanto quarto. Termina 
l’in^guimento a squadre. In . 
semifinale la RDT supera fà¬ 
cilmente la Polonia mentre 1’ 
Unione Sovietica batte dì poco 
di 19 centesimi, la Ce-, 

coslovaccbia. 11 titolo è delta' 
RDT (Ditto'-Grosser-Macha- 
Wìnkler) che impiega 4’28”72 
contro i 4’32^ dell-URSS 
(Koulitov-Kouznetsov-Kra- * 
znov-Manakov). Terza la Ce¬ 
coslovacchia. 

Fredda è la notte dì Bmo, 
ma pieno di gioia è il volto del 
francese Atam Bondue. cam^ 
pione del montio deU’msegvàr 
mento professùmisti con 
6’02”d9. Nettamente battuto il 
«ianese Oersted (6’Q3”54). Ter¬ 
za l’olandese Oosterboaefa, in 
trMtative per ttasfmni alla 
corte «li Sarònni 
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(Dalla prima pagina) 

L’imprefisione che resta è 
<luelU <ii una grande confu* 
6ione di lingue, di una Ba¬ 
bele. tanto . evidente = nel 
partito denweristiano, che 
proietta la suà ombra an¬ 
che nei raparti tra i partiti 
della maggioranza. Chi ha 
rappresentato — nel corso 
di questo dibattito — la 
politica della DC? Il pro¬ 
blematico De Mita? ; Il cri¬ 
tico Granelli? Oppure Donat 
Cattin più che mai deciso a 
svolgere il ruolo di mina va¬ 
gante? Oppure, infine, un 
Mazzotta il quale ripete che 
il ' partito democristiano 
•« non può non esprimere la 
borghesia italiana, intesa 
non come un insieme di 
rentiers ottocenteschi, ma 
, come - raccolta dei ceti che 
guardano in avanti »? ^ 

Il punto di discrimine non 
sta tra chi apiwggia il go¬ 
verno Spadolini, e chi nó. 
Tutti, a parole, dicono di 
• appoggiarlo.. Lo scontro è 
più generale e più intrec¬ 
ciato, e risp^chia lo stato 
di vuoto- politico ohe si è 
venuto a creare nella. DC 
dopo la caduta delle ipotesi 
politiche del < preambolo », 
che però Donat Cattin con¬ 
tinua a sostenere con no¬ 
stalgia. 

Del resto, lo stesso Donat 
Cattin, che accusa gli altri 
di scarsa lealtà nei confron¬ 
ti del governo, ha letto — 
proprio durante la tavola 
rotonda — il testo della sua 
detterà a Piccoli nella quale 
d’attacco alla segreteria de- 
«onocristiana, ' accusata di 
ànenia, si accompagna ad 
una nutritissima raffica spa- 
- rata contro il governo: nel 
(mirino si sono trovati Spa¬ 
dolini,. insieme ai ministri 
democristiani Andreatta • e 
Marcora; il tentativo di prò-, 
grammare e di. ridurre ■ il 
tasso dell’inflazione è defini¬ 
to una . « anomalia », e la 
trattativa del governo con i 
sindacati una •stortura ». 

Ciriaco De Mita ha soste¬ 
nuto ; che quanto chiede 
Craxi —'e quanto nel corso 
del dibattito ha ripetuto La¬ 
briola — è il riconoscimento 
del ruolo e del peso del par- 
,tìto socialista non in rappor¬ 
to ad una linea politica, ma 
solo all'esigenza del «prota¬ 
gonismo ». Si vuole occupa¬ 
re il massimo di potere pos¬ 
sibile indipendentemente 
dalla proposta che si è in 
grado di mettere in caribo. 

Per - le giunte, . evidente¬ 
mente in polemica con Pic¬ 
coli, De Mita ha de^to di non 
essere mai stato favorevole' 
all'uniformità delle formule 
rispetto alla • maggioranza 
del goverao nazionale; « Chi 
ha maggior consenso, deve 
governare». - 

A questo punto è nato 
incidente. « Non • capisco 
perchè — ha detto De Mita 
— se gli altri '(Mrtiti minac- 
'ciano più o meno aperta¬ 
mente le elezioni anticipate 
. non succede niente, mentre 
ee qualche esponente demo¬ 
cristiano vi fa riferimento 
allóra succede il finimondo. 
Nod non ci facciamo ricat¬ 


tare, nè intimorire. E io 
personalmente ^ ritengo che 
non si debba essere (terro¬ 
rizzati se un simile fatto 
dovesse verificarsi, e non 
per colpa nostra f. 

DONAT CATTIN — Sia¬ 
mo di fronte al solito omag¬ 
giò formale al governo. Spa¬ 
dolini e, come fa una talpa, 
si.’lavora a demolirlo, da 
parte di chi magari pensa 
a nuove intese con i comu- 
nbti. Questa coalizione so¬ 
pravvive miracolosamente.... 

DÉ MITA — Sianao alle 
solite. O Donat Cattin non 
mi ha capito, o finge di non 
capirmi. Io non mi sono 
mai pronunciato contro il 
•governo e per le elezioni. 

DONAT CATTIN — Hó 
capito benissimo. E non so¬ 
no affatto ottimista sulla si¬ 
tuazione./ Comunque, la pri¬ 
ma cosa che ■ deve fare il 
partito è la convocazione del 
congresso nazionale. Si de¬ 
ve fare «nche l’assemblea? 
Si faccia. Ma l’essenziale è 
che si. vada al congresso: 
così ci contiamo sulla poli¬ 
tica da fare,' i - 

La polemica ha attraver¬ 
sato il dibattito in tutte le 
direzioni. De Mita ha incal¬ 
zato Labriola, chièdendogli: 

« Come può resistere una al¬ 
leanza quando uno dei par¬ 
titi mira solo, aU’alterrian- 
za, € cioè a prendere il po¬ 
sto deU’altro? Così il • PSl 
tenta di sostituirsi a noi, c 
trova alleati anche nel no¬ 
stro ■ partito... ». ' Il rappre¬ 
sentante socialista ha rispo¬ 
sto, a sua volta, con una 
domanda: « Come può resi¬ 
stere una alleanza quando 
uno dei contraenti si sente 
predestinato ' al primato? ». 
Anche Mazzotta. uno dei più 
calorosi sostenitori dell’asse 
preferenzi.ale con Craxi, ha 
però ammonito ì socialisti c 
gli altri partiti della wali- 
zione: « La DC non può re¬ 
stare immobile mentre tutti' 
gli altri si muovono a 360 
gradi ». La sua tesi è che la 
Democrazia cristiana deve 
conservare — rinverdendolo 
€ -laicizzandolo — il Suo ruo¬ 
lo di partito di centro, pun- 


Critiche 
a Scoppola 

l, -i r , i:,' ' . 

TRENTO — Serata dedicata 
ad un oPing-Pong» che sarà 
trasmesso oggi alla televisio¬ 
ne. Di scena AndreotU, Bisa- 
glia e De Mita insieme a Scal¬ 
fari. Montanèlli e Letta. Mol¬ 
ta'acqua è stata gettata sui 
bollori dei « rifaidatori » più 
accesi Scoppola soprattutto è 
stato beisaglio di molte bat¬ 
tute. Egli è stato mvitato a 
ridimensionare le proprie ri¬ 
chieste circa il ruolo premi- 
•lecite che vorrebbe dare al¬ 
l'assemblea democristiana di 
•.lovembre. 

. AndreotU ha detto che non 
si tratta di rifondare niente, 
(perché la «vite esiste»: «Si 
tratta di fare uh innesto — 
ha aggiunto —. senza get¬ 
tare via la pianta». In altre 
parole. Tassemblea de-di no¬ 
vembre potrà avere, sì. grandi 
idee, ma saracao sempre gli 
iscritti alla DC a contare, àon 
i personaggi esterni al par¬ 
tito. 


fo di riferimento anche per 
repubblicani, liberali e so- 
oialdemocraUoi, cónaiderati 
purè forze di centro; mentre 
U PSI dovrebbe funzionare 
—in una perfettamente sin¬ 
cronica . distribuzione delle 
parti — quale pari.ito del¬ 
la sinàótra , 'alleato con. il 
centro, ma in competizione 
con i còmunisU. i i, ^ i;/ 

Granelli ha rivòlto la sua ' 
polemica sia all’estemo che 
airinteirno del partito (ha ; 
ricordato — tra l’altro — 
in quale modo Alcide De 
Gasperi fece il percorso in¬ 
verso rispetto a Fórlani, di¬ 
ventando trentacinqile anni 
fa da ministro di Pani pre¬ 
sidente del Consiglio). Ai 
socialisti ha fatto osservare 
che forse è possibile giun¬ 
gere ’ alla ' normalizzazione 
della situazione attraverso 
degli aggiustamenti istitu¬ 
zionali, anche se si è mo¬ 
strato scettico su l’attuabi- 
lità della Grande Riforma. 

« Comunque —; ha aggiunto 
— se tornassimo alla nor¬ 
malità, allora le regole del 
gioco dovrebbero essere ri¬ 
spettate, e cioè il ' partito 
di maggioranza relativa do¬ 
vrebbe contare per i consen¬ 
si che ha ». Il discorso sul¬ 
le riforme istituzionali è 
stato comunque fatto in 
gran parte cadere tanto dal- 
■rinterlocutore socialista. La¬ 
briola, quanto da De Mita, 
che negli ultimi tempi vi 
aveva dedicato una grande 
attenzione, giungendo addi¬ 
rittura a ipotizzare una in¬ 
tesa con Craxi su questo ter¬ 
reno. 'v, 

: Dopo di dibattito non so¬ 
no mancati gli strascichi po¬ 
lemici. La leltèra di Donat 
Cattin ha provocato reazio¬ 
ni molto aspre. < Se fosse 
stata diretta a me — ha 
detto De Mita — non l'avrei 
Jieppur letta ». E Granelli 
ha aggiunto: « Si tratta di 
una lettera grave. Tutto ha 
un limite. E poi. non capi¬ 
sco per quali ragioni, se Do¬ 
nat Cattin la pensa cosi a 
proposito dell’assemblea na¬ 
zionale del partito, continua 
a rimanere a far parte del 
: comitato organizzatore ». Do¬ 
nat Cattin ha risposto:. « Se 
tentano di imbalsamarmi, lo 
sono dispostissimo a dimet¬ 
termi ». i', 

‘ Anche Piccoli ha reagiio, 
con «ina 'lui^a intervista al 
TG2. Ha polemizzato con 
Donat Cattin (lo ha accu¬ 
sato di aggredire sistemati¬ 
camente i segretari del par¬ 
tito e di voler crearè una 
« situazione - di diffìcoltà > 
che impedisca . di convoca¬ 
re rassemblea (nazionale del 
partito) ma ha cercato, di 
accreditare ' l’tmmagihe ' .di 
una festa deiramicizia co¬ 
me espressione « corale >. 
della Democrazia cristiana. 
Un coro, però, con ' parec- 
^chie stonature. Parlando con 
alcuni giornalisti poche ore 
prima, aveva usato. una 
espicssione più secca, life- 
rendosi evidentemente alla 
iniziativa, donat-catliniana. 
In ' inglese, aveva detto: ^ 
• disgusting ». Qualcuno ha 
tradotto a orecchio: « disgu¬ 
stoso ». Qualche altro, più 
diplomaticamente: «privodi 
gusto ». . 


(Dalla prima pagina) 

tempo,': il PSI ha riunito' i mi* 
nislri.e'èeialisii iitticine a diri* 
genti ed eaperti per un eaamo 
dei lenti che stamane saranno 
affroniaii in sede . collegiale. 

^ Non sono, certo, ' qiiMic le 
migliori ; pre|iietue. per iti ' ri¬ 
presa del eonfronlo con l’In* 
sième del oindacglo '— fisM*' 
lo per il giórno 10 sulle 
misure c gli slrumenti con cui 
affrunlarc ralliialc fasc rcccs- 
6iva dcll'ecoiinmia e il feno¬ 
meno inflaaionifiliro. 

Una prospettiva favorevole 
all'.’icrordo c resa più diffi¬ 
cile ' dalie ^tdliine sortile del 
padronato. ' La niinarcia della ' 
Confindtislrìa " di Idoerarc i 
roiitratti ^ è stata accompagna¬ 
ta dalla grave decisione della 
Confagricollura (tradizionàl- 
incntc piinia..di diamante deJ- 
l’ala più oliransisla del fronte 
imprenditoriale) : di procedere 
unilàteralmetile alla disdetta , 
doll'inlcsa del ’75 sulla scala 
mobile. ‘ . • 

Si tratta, con tutta eviden¬ 
za, di scelte j di scontro che 
hanno già provocato una im¬ 
mediata risposta di lotta. In 
nuntcrose aziende agrarie i l.i- 
voralori hanno immcdialamcn- 
Ic bloccalo la produzione. Il 
movimento ha assunto una ta¬ 
le -ntensilà che alcuni impren¬ 
ditori — è il caso della Sici- 
Marìa zootecnica — hanno in¬ 
viato telegrammi di protesta 
ai dirigenti nazionali dcll.i 
propria. organizzazione. Una 
giornata - nazionale di lotta, 
con manifestazioni, è stata de¬ 
cisa per il 10 ieri dalle se¬ 
greterie dei sindacati dei brac¬ 
cianti. Non sono .solo gii ope¬ 


rai-agricoli ad aprire la nuova 
stagione sindacale: pròprio og¬ 
gi attivi dei lavoratori chimi¬ 
ci . avranno 'luogo a ' Milano, 
'Roma e Napoli per discùtere 
la situazione di crisi dei gran¬ 
di gruppi industriali e la stes¬ 
sa piattaforma della Fiulcra- 
tione CGIL, .GISL, UIL iter 
il confronto col:governo e con 
gli ' imprenditori. i'/tX l;*'-* ' 

La scala mobile, in effetti, 
rimane uno dei nudi di fondo: 
permane . un’ostinata i volontà 
di intaccarla. Lo stesso Spa¬ 
dolini, pcirinrontro di ieri, 
con Lama c ‘ Marianetli. si è 
niostralo preoccupato per i 
rificssi che una questione cu- ; 
si spinosa'può avere siill’csi-; 
to delta trattativa. Coùtinuu- 
no, infatti, le > pressioni sni ' 
governo perchè faccia propria 
l'ipotesi d’intervcnio fortmda- 
1a a suo tempo daircconomi- 
sta Taraniclli. La CGIL ha ri¬ 
badito la propria posizione su 
questo punto. - Compito del 
governo — ha osservato La¬ 
ma — è di prpparare le pro¬ 
prie misure e di definire un 
lasso ' d'infiazione chiedendo 
alle parli sociali scelte coe¬ 
renti. . ■ . X ^ ' 

Cerio, permangono le diffi- 
eoltà .all’interno del sindaca¬ 
lo. Àncora ieri il segretario 
generale aggiunto della CISI., 
IVIarini. ha ribadito la dispo¬ 
nibilità - « a portare gli scat¬ 
ti di scala mollile al letto di 
inflazione eonconlato ». I.a 
segreteria della UIL, dal can* 
to suo, evita il tasto contro¬ 
verso delia «oniingenza e si 
pronuncia per un supcramen-. 
to rapido delle difficoltà « nel 
quadro di un ampio consenso, 

I sociale e polìtico ». ' ■ 


La segreteria della CGIL in 
un comunicalo (dopo aver sot¬ 
tolineato che nel cono del- 
l'incontro con Lama e Maria- 
notti il presidente del Consi¬ 
glio ha espresso il proposito 
di invitare le parli sociali a 
« realizzare, attraverso aulono- 
;mi' negoziali, . cimiportamenti 
coerenti » airohicliivo ' di ! ri¬ 
duzione 'dell'inflazione) ha ri¬ 
badito la volontà di ricercare 
« intese necessarie ». ■ Queste 
esigono, comunque, « partico¬ 
lare cnnerelezaa od efficacia 
delle poiiliche di «viluppo e 
di so.sicgno all’occupazione, 
misure incisive €•] effettive in 
'materia' di contenimento dei 
prezzi e delle tariffe, qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica ». 
Per la 1 CGIL rinsiomc delle 
misure, a partire da quelle di 
natura fiscale, debbono garan¬ 
tire R una reale difesa del po¬ 
tere d'acquisto dei salari e del¬ 
le pensioni ». E’ su queste ba¬ 
si che potranno essere assunte 
R le coerenze che ne discen¬ 
dono affinchè la dinamica 
complessiva del costo del làvo- 
iTo non superi il lasso di in¬ 
flazione stabilito ». . ' 

" La CGIL, così, ribadisce le 
posizioni già R oggetto di con¬ 
fronto airinlerno della Fede¬ 
razione unitaria e fra i lavo¬ 
ratori ». Confermala la disno- 
nihililà alla ripresa immediata 
delle trallalivs con la Confin- 
diistria, là ' CGIL ' sottolinea 
Rl’urgcnza di dare esecuzione» 
alle decisioni ‘ già prese da*- 
Pinsicme ' del sindacato a di 
effettuare i necessari confron- 
, ti con i partili democratici, le 
anionomie locali e con le or¬ 
ganizzazioni cooperative». 


mo che verranno proiettati in 
nome di un effettivo plurali- 
STno. perché si formi una «cul¬ 
tura dririnnoùoztone» che non 
sió più monopolio dei padroni 
e degli addetti ai lavori. ; ; -f-, 

li PCI non ha ricette nep¬ 
pure per U problema-dramma 
della casa e della cUtà; alla 
quale nella féita è dedicata • 
una grande rhóstra che oc¬ 
cupa una superficie di 12 mi- 
Iq metri quadrati nel palazzo 
del lavoro. La mostra si fon¬ 
da su tre punti di vista: il 
neoliberalismo non è assolu¬ 
tamente in grado di risolvere 
il problema, come dimostra 1’ 
esperienza: occorre una pro¬ 
grammazione seria; non si 
può isolare il problema della 
casa da quello della città, 
pena il ripetersi di esperien¬ 
ze vergognosamente fallimen¬ 
tari: città-ghetto, quartieri 
dormitorio. . .. . : 

Per nove ore al giorno dai 
sedici ai venti proiettori re¬ 
gistreranno su quattro scher¬ 
mi tre programmi informati¬ 
vi (città e trasporti; • la città 
umana; la città, la casa, t co¬ 
munisti) e filmati su Berlino, 
.sulla casa (realizzato dalla 
Regione Toscana e dalla Rai) 


e sulla pulizia nelle città (una 
carrellata storica). Una mo- 
.etra che non è fatta solo di 
audiovisivi, di pannelli, di 
plasiici ma anche di prefab¬ 
bricati e di macchine monta¬ 
te sotto le grandi volte dise¬ 
gnate da Nervi, di dibattiti, 
di partecipazione di coopera¬ 
tive, -sindacati, imprenditori 
privati. ' ' ‘ " ' 

Una festa coraggiosa,' quel¬ 
la che si apre domani, ma 
anche la festa di un partito 
che ha una cultura di gover¬ 
no. Quando si è trattato di 
realizzare .la mostra sulle 
nuove tecnologie il discorso 
alle industrie che producono 
le macchine è stato chiaro: 
noi non facciamo una rasse¬ 
gna commerciale, né una mo¬ 
stra aselVca che si limiti « ad 
esaltare il progresso*. U di¬ 
scorso sulle nuove tecnologie 
è nostro, anche se, natural¬ 
mente, è aperto a tutti. E le 
industrie hanno risposto. Co¬ 
sì come hanno risposto per 
la mostra sulla casa, portan¬ 
do alla festa grW gigantesche, 
« moduli » di prefabbricatii 
computer che disegnano H ce¬ 
mento armato. Festa di. un 
partito di governo perché per 


realizzare queste mostre e le 
altre attività c’é stata la col¬ 
laborazione di cmtinak» di ar¬ 
tisti. tecnici, professionisti, 
operatori economici e soci^alj; 
un grande fatto culturale, pri¬ 
ma ancora che politico. 

Certo, questa festa, come 
tutte le altre feste dellVniià, 
è f anche ’ ricca di stand, di 
spettacoli, di dibàttiti sui te¬ 
mi della pace (al quale sarà 
dedicato il primo, quello di 
domani con Nilde Jotti), sui 
60 anni del PCI, sui mezzi di 
comunicazione di massa, sui 
problemi della sinistra. Cer¬ 
to, • anche questa festa è il 
frutto del > lavoro di migliaia 
e migliaia di compagni, del 
loro spirito di sacrificio e di 
dedizione, una delie più st- 
gnificaiive componenti della 
< (Uiersìtà » dei comunisti. 
Ma riel verde suggestivo del 
parco di € Italia ’61 ». recupe¬ 
rato dall’abbandono che segui 
ai fasti e ai nefasti delle ce¬ 
lebrazioni di venUanni fa. il 
PCI presenta una festa impe¬ 
gnata per misurarsi sul cam¬ 
po,' senza presunzione ma an¬ 
che senza remore, con i pro¬ 
blemi e i drammi del nostro 
i tempo. ■ . , 


Otello conqaista Tokyo 


Réagàn porlo di corsa al riarmo 
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siderite (Carter e dal presiden¬ 
te sovietico Breznev ma re¬ 
spinto dal Senato. Da allora 
il presìdenie amerioano ha 
detto ^ù vòlte che ogni riiire- 
$a dei negoziati per la Ihni- 
tazione d^ armi strategiche 
potrebbe venire, solo a con- 
ritislone dì : un - accordo ' tra 
Wariiington e . Mosca sulla li¬ 
mitazione de^ fòrze hucìéà- 
rì di teatro in Europa. (}om*è 
noto, à (Rtira negoziati sugli 
« eurooiissili » saranno ìnì^- 
tì solo ÀUa fine dt questo me¬ 
se, quando 3 segretario di 
stato Alexan^ Haig e il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko apriranno le dìscus- 
rioni preliininari stdl'^ogoinen- 
to. ^ ' .. .. 

Alcuni funzionari dei dipar- 

.. • '.T.,-;-f ■. .,1 , . ' 


timento di stato, citati dal 
«iVetv York Times»,, temono 
'die la ri{Kesa deU'àigomento 
salti ancora prima dèi nego¬ 
ziati sugli eunmiissilì. e in 
particolare l'enfasi data . al 
concetto ^ della ‘ 'verifkmhilità 
delle installazioni strategiche, 
venga interpretata dagli al¬ 
leati európei come un terita- 
tivo da parte ^ americana di 
sovvertire le <3scussicni sugli 
euromìssili. L'aniministrazio- 
ne Heagan è stata già criti¬ 
cata per aver dato maggiore 
attenzione aU'enrnwdemamen- 
to delle armi nucleari di tea¬ 
tro. con l'installazior» in Eu¬ 
ropa di nuovi missili Pershing 
e Cruise. rispetto all’apertura 
dì, negoziati con Mosca allo 
scopo di limitare ulteriori kv 
stallazicni nucleari sid suolo 
eurt^ieo. Questa preoccupazio¬ 


ne è stata aggravata negli 
ultimi giorni dàlia notizia se¬ 
condo cui il direttore dell'a¬ 
genzia americana per il con¬ 
trollo delie armi e per il di- 
sarmo^ Eugene Ro^w. avreb¬ 
be insistito, sitila ispezione di¬ 
retta'.de^ ìnstaBazioni nu¬ 
cleari come precondiziicine di 
ogni futuro accordo strategi- 
co con Mosca. Il portavoce 
del - dìportiinento ^ di stato. 
Dean ^ Fischer. • ha negato la 
validità di, questa 'voce. Ma 
ha. rivelato che Rostow si è' 
incontrato 3 2l agosto a Wa¬ 
shington con Aleksandr Bas- 
smertnykh. incaricato di af¬ 
fari sovietico, .per discutere 
le varie «misure cooperative» 
.potrebbero far pprte di 
ùn eventuale accordo strate- 
gìco. ' : 


Perché questo Festa ^ diversa 
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poraneamente richiamerò I’ 
attenzione sulle possibilità a- 
perte in tanti campi e sarà 
al servizio dei visifatori (pre¬ 
mendo un bottone’, pekranno 
sapere qual è il menù al ri¬ 
storante cinese del festival 
o' a che ora e in che punto 
della festa c’è il tale dibatti¬ 
to). E' un apporecchio con 
cui si può trasmettere una 
radiografia a cento chilome¬ 


tri di distanza; è quello che 
in America ha. già avviato V 
esperimento di un giornale 
che pareccìù lettori non com¬ 
prano più aìl’edicota, ma ieg-. 
gono sul piccolo schermo. Un 
progresso che risolve ppobte- 
mi ma altri ne apre: che ef¬ 
fetti negativi, ad esempio, 
rischia di avere su un’uma¬ 
nità già per tanta parte ato¬ 
mizzata, che trascorre un nu¬ 
mero crescente di ore di fron¬ 
te al televisore? 


- Problemi per i quali nes¬ 
suno pretende di avere una 
ricetta, ma con t quali U.mag- 
gioT perito della sinistra iia- 
lùxna intende, misurairsi, an¬ 
che in questa festa. Lo farà 
anche con dibattiti, con fùms 
dedicati alla fabbrica, a co¬ 
minciare dal cèleberrimo 
< Tempi moderni » di Chaplm, 
con una rassegna dei docu¬ 
mentario industriale sui cui 
contenuti e finalità U PCI può 
essere d’accordo o ^sentire 


(Dalla prima pagina)/ 

pannare quel ricordo. Ne è 
prova ' l’entusiasmo dell’altra 
sera. Il pubblico era tanto at¬ 
tento a seguire le ‘Vicenie del 
Moro che è passala del tutto 
inosservata una lieve scossa si¬ 
smica nel primo atto (durante 
il dialogo tra Jago e Cassio). 

A proposito, abbiamo avvio 
una notizia sconvòlgente, anr 
che se qui sono calmissimi. 
Gli sciemiati giapponesi han¬ 
no previsto, entro il 1985, un 
terremoto di proporzioni cata¬ 
strofiche neùa provincia di 
Tòkyo. Grazie oi loro sofisti¬ 
catissimi strumenti prevedono 
anche di conoscere la data 
esatta del sisma tre giorni pri¬ 
ma. In tal modo contorno di 
poter isolare la zana ed eva¬ 
cuare la pop^azìone. E’ per 
questo che si fanno ■ già le 
esercitazioni antipanico. 

. Gli spettatori dell’altra se¬ 
ra, dicevamo dunque, per nul¬ 
la intimoriti da queste avvi¬ 
saglie telluriche si sono godu¬ 
ti in santa pace roteilo. Du¬ 
rante gli intervalli si • sono 
buttati sui cibi preconfezio¬ 
nati offerti dal buffet. Le 
contorse e i còristi gìappone- ■ 
si si sono dovuti invece ac¬ 
contentare dei quattro tipi di 
spaghetti (tiidla hanno a che 
fare con i nostri) liofilizzati e 
inscatolati che, la solita rnac-, 
chinetta • niangia-yen, ' butta 
fuori dietro 3 palcoscenico. 
La scatola aperta remfilata 
nella stessa macchinetta ricé¬ 
ve uno spruzzo di acqua cal¬ 
da che fa gonfiare i vermi¬ 
celli' e li rende mangiabili. 
Sempre nel « foyer » invece 
ch'era il banchetto dei dischi 
dèi nostri intèrpretu Si tro¬ 
vava ' persino TeiSzìone pira¬ 
ta déll’ormai storico Otello di 
Kleiber, Domingo, Freni, Cap¬ 
puccini che inaugurò, nel 1976, 
la stagione scaligera. 

Registriamo intanto i primi 
commenti dei gìornalK I quo¬ 
tidiani del mattino mercoledì 
davano una foUmotiziq della 
messa in scena di Simon Boc- 


canegra con un ' testo di 
24,5^15,2 centimetri (qui non 
si può misurare a righe). Am¬ 
pio spazio veniva dedicato dal¬ 
la Asahi Shimbun serale, nel¬ 
la pagina culturale, con foto 
è grosso titolo, c Un thrilling 
musicale mozzafiato di tensio¬ 
ne drammatica e. di commo¬ 
zione lirica ». Uno dei più no¬ 
ti critici musicali giapponesi, 
Ryosuke Hatanaka, cosi ha 
scritto sull’Asahi < Le diffi¬ 
coltà deH’opera, Simon Boc- 
canegra sono state spazzate 
via in un colpo solò dalla Sca¬ 
la che ha ^rmesso di farci 
incontrare un Verdi quanto 
mai attuale. : Una interpreta¬ 
zione che è una pietra milia¬ 
re nella storia di quest’opera 
cosi imponente eppure piena 
di delicatezza. Ho capito per 
la prima volta tutta la forza 
di Verdi. La scena della mor¬ 
te di Simonìe è d’una perfezio¬ 
ne assòluta. Quest’oj^d che 
è sempre stata poco conside¬ 
rata. e vista come una delle 
meno riuscite di Verdi ha of¬ 
ferto. ad altissimo livello, , la 
comprensione del cero ^ colto 
della Scala ». B, a proposito 
degli interpreti, così ha scrit¬ 
to Io stesso critico: €La let¬ 
tura di Abbado è stata essen¬ 


ziale e senza fronzoli.' Rispet¬ 
tosa della partitura verdiana 
ma con accenti assolutamente 
originali. La regìa di Strehler, 
in una concezione tridimensio¬ 
nale dello spazio, ha una stra¬ 
ordinaria capacità di soste¬ 
nere la 1. tensione dell’opera > 
dall’inizio alla fine». . 

Il programma di sala della - 
tournée scaligera contiene in- \ 
vece una interessante inter¬ 
vista'agli organizzatoti della ■ 
rassegna lirico che si ■ chic- ; 
dono un po’ preoccupati quan- ' 
do sorgerà anche in Giappo- ' 
ne un vero teatro d’opera. , 
«Qui continuiamo a far veni- ’■ 
re il Covent Garden, l’Opéra 
e adesso la ■ Scala. Va. be¬ 
ne, ma noi ' giapponesi, nel 
frattempo, cosa facciamo? 
Perché non cominciamo a pen¬ 
sare a delle nostre campa- ^ 
gnie stabili che rappresenti¬ 
no. agli stessi livelli artistici 
eurovei. le opere italiane, te- 
deschi e francesi? 

Dalle prime informazioni a- ! 
cute i giudizi della critica . 
su Otello sono stati unanimi 
nel sottolineare Tolto ' valore ' 
dello ' spettacolo e l'intensa 
emozione provata di ' fronte , 
alia interjnetazione di Klei¬ 
ber è Domingo. 


Craxi ieri da Spadolini 
Oggi rincontro con Piccoli 


ROMA — Dovrebbe tenersi 
oggi rincontro tra il setta¬ 
rio delia DC, Piccoli, e il se¬ 
gretario del P8I. Craxi. ‘ al 
centro di varie vicissitudini 
nel giorni scorsi. L'inoontro 
— secondo 11 segretàrio so¬ 


cialista — dovrebbe servire 
a a uno scambio generale di 
idee sulla ripresa dell’attività 
politica ». Nella se;ri^ta di ie¬ 
ri. intanto, Craxi ha visto 
anche 11 presidente del oon- 
siglio ^ledollnL 


I !• Damasco: 50 tra morti 
e feriti per un potente ordigno^ 


BEIRUT — Una violento e- 
splosione in prossiinità dèi 
ministero degii Esteri e dello 
Sheraton Hotel a Damasco 
ha provocato, secondo le pri¬ 
me informazioni, una cin¬ 
quantina tra morti e feriti. 


Lo ha riferito ieri sera re¬ 
mittente privata libanese Vo¬ 
ce del Libano. Secondo la 
radio., lo scoppio è aweirato 
alle 14,15 italiane all'incro¬ 
cio di fronte allo Sheraton 
Hotel 
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la salyiettina imbevuta di 
speciale detergente^molliente, 
che "lava” la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 
Com*è facile e piacevole, con 
SENZACQUA. lavarsi, rinfre^ 
scarsi, detergersi ovunque... 
senza bisogno di acqua 
e sapone! 

Porta SEN2UtCQUA sempre 
con ie: nel pratico te'rattolo da 
50 salviettine c^è una riserva 
d'igiene e freschezza sempre 
pronta alPuso in casa» in auto, 
in campagna, in vacanza. 


Paiticolafniefite uMa bi ospedala 

iMìf riniann narannala 
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